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P R E F A Z I O N E .

IL  grande  ufo  che  fi  fa  in  molti  paefi  dell*  Europa, e
maffime nell’ Italia > e nella Francia dei .Fuochi , che fi

chiamano d’ Artificio, e di Gioja 5 mollra che quell’arte
ha preio Un gran piede, e che riefoe ai popoli d’un fom-
mo gradimento, e reca loro un piacere non ordinario. Pa-
re veramente che non fi polla loro dar torto in quello par-
ticolare , perchè trovarli prelente à fpettacoli di quella Ipe-
cie, e vedere le diverfo maniere, con che fcherza il fuoco
leggiadramente in mezzo ad una notte ofoura, e con qua-
le regolarità ubbidifee quello Elemento feroce alle leggi ,
che il perito Artefice ad elfo impone , è 'per dir vero un
divertimento grandilfimo, e fingolare . Gon tutta ragione
adunque fi è introdotto , e fatto fervire lo fpettacolo de’
Fuochi Artificiati alle pubbliche dimollrazioni di gioja
nelle Città , che fono in fella per occafione di qualche
faufto avvenimento, che contribuifca alla comune felicità.
Cosi però fi onorano, e fi felleggiano, e le Canonizazio-
n i , e le celebrità dei Santi, e le Nozze dei Principi, e le
riportate Vittorie, e le efaltazioni ai Principati, e le pub-
bliche Paci tra i Potentati ; ed io fono molto ben perfua-
fo , che le quell’ Arte folfe fiata in elfere nel tempo di
Roma antica, oltre gli lpettacoli pubblici del Teatro, dell’
Anfiteatro, e del Circo, che erano dati dalla magnificen-
za dei Cefari al Popolo Romano per divertimento, e ri-
creazione di elfo, „ gli larebbe flato dato anche lo Ipetta-
colo dei Fuochi Artificiati, e avrebbe riportato il fuo pro-
prio applaufo t
' Quell* Arte ha i fuoi Scrittori, e i Tuoi Trattatali an-

cor ella, ed è già nota la Pirotechnia di Hanzelet, ilTrat-
a i tato



tato de'Fuochi rielle ricreazioni M atematiche d 'Henrion $
l’ altro in quelle d’ Ozanam, e la grand’ Arte d’ Artiglieria
di Cafimiro Semienouvictz. Quelle Opere fono veramen-
te belle, non può negarli , ma fon di parere che pollano
ell'ere Hate forle più utili nei tempi andati , quando l’ Ar-
te de’ Fuochi era più lemplice, di quel che polfano effer-
lo nei tempi prelenti , nei quali il gullo dei medefimi
Fuochi è di gran lunga più raffinato, e più artifiziolo.
Per la maniera d’oggidì è aliai più compito , e più bel-
lo dei precedenti il Trattato di Monlieur Frizier intito-
lato T ’raitc des Feu x d’ jìrtijice , e quello di Monlieur
Belidor pollo in fondo al luo libro,' e Tavole per get-
tare le Bombe . Ma neppur quelli foddisfanno in tutto, e
per tutto, maffime fecondo il gullo- d’ Italia, e partico-
larmente in ordine alla decorazion delle Macchine, per-
chè fanno fare a poco a poco il loro effetto ai pezzi d’
Artificio, accendendogli un dopo l’altro a m ano, là do-
ve nelle Macchine all’ufa Italiano i pezzi operano uni-
tamente un dopo l’altro fenza che ci ha bifogno d’accen-
dergli a mano, e con elfi fi fanno molte, e diverie Figu-
re lenza imbarazzo.-.

Io dunque dopo di aver olfervato tutte le fuddette Ope-
re , ed altre ancora fopra quella materia, lènza trovarne
pure una fola, che fi poffa veramente chiamar compita ,-
almeno fecondo il gullo di quelli tempi, e di quelli Paefi y
dopo di aver anche fatto diverfe operazioni, ed efperien-
ze in quello genere non lenza qualche dilpendio e di tem-
po , e di denari, ho finalmente penlàto di venir llenden-^
d o , come ho fatto qui, un piccolo Dettaglio, ma il più
compito,  e  il  più  efatto,  che  per  me  far  fi  potelle  fo^
pra il modo di operare in quella materia.

Bologna mia Patria fopra tutte 1’ altre Città dell’ Ita-
lia è fertililfima adello più che fia Hata già mai di Di-

let-
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Iettanti in genere di Fuochi Artificiati , e dir Io pofTo~
n o, e Roma, e Napoli, e Vienna , e Parigi, dove di-
verfi di efTì dimorano di permanenza , efercitando con
approvazione la loro abilita . La perizia , e la maeftria
che poflìedono, io dubito certo che non 1’ abbiano già ca-
vata dai libri, che vanno intorno, perchè veruno di ef-
fi, come ho già detto , non è per avventura buono da
far fare a nefluno la riufcita, che hanno fatto elfi : ma
fe alcuno gl’ interrogali, io credo benilhmo che rifpon-
derebbono , che ciò che fanno, è provvenuto in parte
dalle ricerche induffcriofe , e dalle {coperte che hanno
fàputo fare da fe medeflmi còl loro talento, e in parte
da certi fecreti particolari, che hanno cavato o di boc-
ca , o di mano altrui. Se altri dunque in avvenire vor-
ranno darli a quella dilettevole occupazione; io mi lu-
fìngo che potranno trovare in quella fola mia tenue fa-
tica , fenza farne tante llentate ricerche , una llrada di
lunga mano più fpedita , e più corta per giungere ad
operare con lìcurezza, e con efito.
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D E L L A

P I R O T E C H N I A
0  S I A

T R A T T A T O
DE’  FUOCHI  D’ A R T I F I Z I O .
' P A R T E  P R I M A .

C he natta delle materie piu ufu ali, che fio g l ione
entrare nè Fuochi Artifici a li .

C A P O  P R I M O .

Del Salnitro, e modo di purificarlo.

Are che prima di ogn’ altra cofa fi dove fife parlare
della polvere d’ archibugio , elfendo cjuefta, per cosi
dire, l’ anima de’ Fuochi Artificiali,* ma perchè volen-
doli fabbricare la polvere, bifogna^prima provvederli
del falnitro j perciò ho Rimato meglio , prima d’
ogn’ altra cofa, trattar di quello, e degli altri mate-
riali, con cui li fa la polvere, avanti di venire alla

deferitone di elfa . E perchè al Mallro de’ Fuochi non fa d’ uopo
che conofcere , e dillinguere de’ materiali eh’ entrano nelle compo-
fizioni quali fieno i buoni , e quali i cattivi , qui n’ efponiamo il
modo.

Per conofcere il buon falnitro dal cattivo, deeli farne un monti- ^
cello fopra d’ una tavola ben polita, poi s’ accendi , e quindi olfer-
vali, mentre fe farà llrepito, come quando fi butta fai comune fo-
pra dei carboni accefi , farà fegno eh' egli ritiene molto fale 5 fe
dopo arfo lafcierà fchiuma, darà fegno di elfer troppo graffo j fe la-
Icierà altre immondezze, farà fegno che tiene molta terra i e quan-
to  più  lafcierà  di  quelle,  farà  fegno  di  elfere  men  buono  ,  e  men
purgato, e per confeguenza di minor forza : Ma fe getterà fiamma
chiara e lunga a foggia di piccoli razzi, ed il fondo della tavola ri-
manga netto sì , ma abbruciato come carbone , oppure vi riman-
ga folo un poco di macchia bianca , eh’ è il fale filfo del nitro ,

Parte I. A al-



2 D e l l a  P i r o t e c h n i a
allora fi dirà edere ben purgato, buono, e perfetto. Quando la ta-
vola  fopra  cui fi  è accefo il monacello di falnitro in tal luogo fa-
rà ridotta in carbone , fi arguirà la fua maggiore, o minor forza
dall’ elfere più profondamente abbruciato , mentre quanto più pro-
fondamente avrà ridotto il .legno in carbone, il falnitro farà più
vigorofo, avvertendo però al legno della tavola, perchè fe farà te-
nero, o come di pioppo o d’ altro legno fimile , dovrà abbruciare,
in più profondità che non farebbe fe folte di legno duro, come no-
ce, pero, forbo,.e fimili . Qui fi tralafcia d’ infegnare il modo di
fare il falnitro , non eltendo quella profeflìone del Maftro de’ Fuo-
chi,* ma di quei , che fabbricano li falnitri negli Arfenali , onde a
loro ne lafceremo la cura ; e chi folte curiofo di faperlo legga il

6 Biringuccio nella tua Pirotechnia , il Capitan Capo- bianco , Euge-
nio Gentilini , Giambattilla Colombina , Pietro Sardi , e fra più
moderni Monfieur Frizier, Monfieur Belidor ed altri , ne’ quali re-
llerà appieno foddisfatto . *

Il falnitro che adoprafi ne’ Fuochi Artificiati deve eltere ben pur-
gato, ma non però raffinato, come quello che vendono i Speciali ,
che  è  di  color  di  neve,  ma  fi  deve  prendere  il  falnitro  in  giacciuo-
li, cioè purgato come quello con cui fi fa la polvere buona, e far-
ne 1’ efperimento nel modo fopradetto , mentre fe non folte abba-
llanza  purgato  fi  purgherà  in  quello  modo.

7 Si pigli il falnitro, e fi ponga in un vafo di rame, e fe gli ponga
fopra tant’ acqua comune, che li fopravanzi circa quattro dita, e chi
avelte dell’ acqua di falnitro , cioè di quell’ acqua che rimane dopo
d’ aver fatta la purgazione , che damo per dire , piglierà la metà di
quello , e la * metà, d’ acqua comune, che farà molto meglio che coll’
acqua femplice), poi fi fa bollire ogni cofa, eli va fchitimando, e quan-
do non fa quali più fchiuma fe gli butta fopra un poco d’ allume di roca
in polvere, ovvero due otre bianchi d’ ovo, fecondo la quantità della
materia , e cognizione del Mallro , le quali cófe ajutano a tirar
fopra la parte più ettorogenea, perciò fi procreerà dell’ altra fchiu-
ma , la quale lì leva tutta finché ne comparifce , poi lì pone in
pno, o più vali coprendoli bene, e fi lafciano cosi fin tanto che fi
vede il falnitro congelato attorno ai vali in forma di giacciuoli ,
allora con dellrezza decanterete 1’ acqua acciò non lì rimefcoli il
chiaro col torbido , il quale fi getta via ; ferbali poi quell’ acqua
per purgare dell’ altro falnitro, come fi dilfe di fopra , poi fi leva-*
no i giacciuoli del falnitro d’ attorno al vafo , che farà purgato
quanto balla per fervirfene nei Fuochi A rtificiati. Purgali ancora il
falnitro nel feguente-modo: '

Si ponga il falnitro in una caldaja con acqua pura , che li fo-
pravanzi tre dita in circa , ed ancora vi lì ponga un poco di ce-
nere fatta di legni forti, poi lì mefcoli benifiìmo, e fi facci bolli-
re fempre fchiumando finché fia confumata 1’ acqua , cioè come di—

8 cono i Mallri Salnitra; , fia cotto il falnitro , il che fi conofce ba-
gna n-



P a r t e  P r i m a .  3
filandovi dentro un pezzeto di legno, o d’ altra cofa limile , facen-
dolo poi gocciolare fopra di una pietra , o ferro, mentre fe quella
gocciola refterà congelata in modo di mezza perla, farà fegno che
il falnitro è cotto 3 e fe rtringendola fra le dita fara troppo dura
da {tritolarli , farà fegno che il falnitro farà troppo cotto 5 e quan-
do  folle  molto  dura  ,  darà  fegno  d’  elfere  abbruciato  ;  fe  troppo  te-
nera inoltrerà di non elfere ancora ben cotto , onde quando quella
congelazione farà nè troppo dura , nè troppo tenera, ma facile a
{tritolarli, farà cotto a dovere, la qual cofa più facilmente li appren-
de dalla pratica , che in altra maniera • Elìendo dunque cotto nel
modo fopradetto lì levi la caldaja dal fuoco e li accomodi penden-
te , poi vi lì fpruzzi fopra un poco d’ acqua frefca, la quale farà an-
dare a fondo la parte più grolfa , e confeguentemente farà fchiarire
il falnitro , poi lì copri acciò Itia caldo e li lafci così lino che ab-
bia beniffimo depolto la parte più grolfa , poi lì decanti tutto il
chiaro in un martello, e vi lì lafci fino al giorno fulfeguente , che
fi vedrà il falnitro congelato attorno al martello , poi fi levi e
pongali ad afciugare, e afciutto che farà il falnitro farà purgato.

Quell’ acqua torbida , che farà rimafta nella caldaja li può di
nuovo ritornare al fuoco due o tre volte nel modo fuddetto per re-
rtringerla fempre p iù , e cavare più falnitro che lìa poflìbile.

Vi è un altro modo di purgare il falnitro , ed è di porre il fal-
nitro in un grofl'o vafe di rame fopra un fornello , e farlo a poco
a poco liquefare, e quando comincia a bollire fe li butta fopra di
quando in quando del zolfo fetaciato il quale fi accenderà , e cafo
che  non  lì  accendere,  s’  accende  con  un  carbone  o  legno  accefo,  e
lì Iafcia abbruciare andandovi buttando del zolfo finché il fuoco del
zolfi? abbia confumato il gralfo che tiene il falnitro, e ciò fatto il
falnitro refterà purgato.

Devefi avvertire di fervirli meno che li può di queft’ ultimo mo-
do di purgare il falnitro , il quale fi è infegnato per elfere più fa-
cile degli a ltri, e frequentemente infegnato dagli autori-, e parti-
colarmente dagli antichi , e perciò non fi anteponete all’ altro , e
la ragione è perchè in abbruciando il zolfo , il quale prefto s’ in-
fiamma, leva gli fpiriti più attivi al nitro , onde è meglio fervirli
d’ una delle altre maniere fopradette , le quali chiamanfi da’ Maftri
Salnitraj, che purgano i falnitri negli Arfenali, raffinare a guazzo,’ 9
e quell ultima la chiamano raffinare a fecco.

Dopo di aver raffinato il falnitro, come abbiamo detto di fopra,
potrebbe!! molte volte rifare la ftelfa operazione , che fempre ver-
rebbe più puro , e bianco come neve , ma come abbiamo avvifato
di fopra, balla che fia come quello che lì adopera per fare la buo-
na polvere d’ archibugio, e quando per ferviziode’ Fuochi fi pigliaf-
fe il falnitro purgato come per far la polvere , ed avete qualche
difetto j una fola purgazione ballerà per il noftro intento.

A 2, C A -



4 D e l l a  P i r o t e c h n i a

c a p o  I L

Del Zolfo, e modo dì purificarlo .

JL zolfo migliore è quello che ha un bel colore giallo , lucido, c
fpongofo, fenza alcuna terreftrità, che fia facile a lim olarli , il

io qual zolfo comunemente fi chiama zolfo magro , e per averlo mi-
gliore fi faccia in pezzetti minuti per levargli qualche poco di ter-
ra , che alle volte vi fi trova , poi fi ponga in un vafe di terra
vitriatofopra i carboni accefi, che fi liquefarà, e liquefatto che fia,
fé gli levi la fchiuma, poi fi colli, e fi avrà un zolfo puro, bello,
c  molto  attivo.

C A P O  I I I .

Del Carbone , e modo di farlo »

T Utte le Torta di Carbone non fono a propofito , sì per la fab-
brica della polvere , come per le mifiure de’ Fuochi 5 ma fo-

l i lamente è buono quello di legno dolce e leggiero, comedi falice, c
di groflì gambi di canape , tutti fenza corteccia . Se ne fa ancora
di verghe di nocelle , ma è alquanto pefo, perciò s’ adopera più per
fare la polvere , che per i Fuochi , mentre fa la polvere dura , la
quale refifie più dell’ altre all’ umidità . Per fare una poca quantità
di carbone fi fa in quefta maniera.

12 Pigliali un vafo grande di terra cotta, e riempiefi di piccoli pez-
zetti di legno della fuddetta qualità, poi coprali , e lotafi il coper-
chio , e pongali il vafo nei carboni accefi Tempre mantenendo il
fuoco nel medefimo grado , e vi fi lafci circa un’ ora , poi fi levi
e lafciafi raffreddare, che fi avrà belliffimo carbone.

Si può fare ancora in quell’ altro modo : abbruciali il legno , e
quando fe ne fono formate le bragie fi levino , e fubito fi coprino
con  un  catino  di  terra  cotta  figillato  attorno  con  terra  ,  lafciando
così circa mezz’ ora, indi fi levi, e fi avrà il carbone come fi bra-
ma ; Ma chi ne volelfe fare grandilìima quantità come per far pol-

• vere per fervigio delli Arfenali , fi può vederne il modo in var;
Autori, come dal fopradetto Biringuccio nella fua Pirotechnia, dal
Montalbani nella Tua Pratica Minerale, dal Frizier , e da molti altri*

,  G  A  P  O  I  V.

Della Polvere, e modo dì conofcere la buona dalla cattiva •

N ON  elfendo  mio  fcopo  in  quello  luogo , come ho detto avan-*
ti , infegnare di far la polvere, elfendo quella profellione de’

polverini, rimetto i curiofì lettori agli Autori fopracitati, folo in-
fegna-
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fegnarò ( effendo quello al Maftro de’ Fuochi neceffario ) il modo di
conofcere la buona dalla cattiva , ed ancora di quante forta fé ne
fabbrichi per poter fcegliere quella, che farà a noftro propofito : E
prima dico che ordinariamente fe ne fabbrica di tre generi, o fpe- iz
eie, la prima fi compone con quattro parti di falnitro, una di car-
bone, e una di zolfo ; la feconda con cinque parti di falnitro, una
di carbone, e una di zolfo ; la terza con fei parti di falnitro, una
di carbone, e una di zolfo , la prima viene da’ Bombardieri, e Pol-
verini chiamata da quattro affo affo, la feconda da cinque affo af-
fo,  la  terza  da  fei  affo  affo  ,  onde  fi  vede  che  quel  quattro  cinque
e Tei fi riferifee al falnitro, e quell’ affo affo ad una parte di zolfo, 13
e ad una parte di carbone . Di quelle forta di polveri , quella che
tiene più falnitro è più vigorofa delle altre , onde quella da cin-
que allo allo è più forte di quella da quattro affo alfo, e quella da
fei affo allo è più vigorofa di quella da cinque affo affo . Di quel-
la da quattro affo affo non fe ne fabbrica, p iù . I tempi paffati que--
fta forta di polvere ferviva per f artiglieria, mentre allora le arti-
glierie non erano cosi graffe di metallo come ora lo fono, e per con-
feguenza vi bifognava polvere di minor forza di quella s’ adopera og-
gidì , ed allora non fe ne fabbricava di quella da fei affo affo , ma
ora che con la fteffa artiglieria hanno voluto fare i tiri più lunghi,
hanno ingroffato il metallo alle artiglierie , e fatta la polvere più
vigorofa . Ma ritornando alla polvere che fi deve adoperare per i
Fuochi Artificiati dico, che fi deve adoperare la più vigorofa, cioè
quella da fei affo affo, è però molto migliore pe’ Fuochi Artificiati 14
quella che qui in Bologna fi adopera per ufo della caccia , la dofe
della quale è la feguente . Salnitro ottimo libre 100. zolfo buono e 15
purgato libre io. carbone di falice , o di gambi di canape libre
14. e con quelli materiali fi fa una polvere buoniffima per fervigio
della caccia, e dei Fuochi Artificiati.

In tre modi fi conofce la buona polvere dalla cattiva . Primo colla 16
villa, fecondo col tatto , terzo col fuoco . Colla villa fe polla in
una carta bianca la tingerà m olto, e fc all’ occhio farà troppo ne-
ra farà fegno che tiene molto carbone. Se gialeggierà denoterà ef-
fervi troppo zolfo, c fefarà di color berettino ofeuro, farà fegno di
polvere buona, effendoche il colore del falnitro avrà fuperato il ne-
ro del carbone. Col tatto fe ilritolata colle dita andrà facilmente
in polvere e lafcierà le dita molto tinte, farà fegno di molto car-
bone , fe pungerà le dita farà fegno che i materiali non furono
ben  pelli,  ma  fe  Ilritolata  non  tingerà  le  dita  od  almeno  le  tinge-
rà poco e non pungerà darà fegno di perfezione . Col fuoco facen-
done alcuni monticelli in una tavola polita poco dillanti I’ uno
dall’ altro, ed accefone uno , fubito fi accenderanno gli altri facen-
do la fiamma chiara con llrepito, non lafciando Intavola imbratta-
ta , farà fegno che la polvere è buona ; ma fe lafcierà la tavola
untuofa , farà fegno che il falnitro è troppo graffo, e per confeguen-



6  D e l l a  P i r o .t e c h n i a
za non ben raffinato. Se lafcierà terra, farà Legno di poco carbo-
ne  ,  e  fe  lafcierà  minuti  granelli  farà  Legno  ,  che  il  zolfo  non  fu
ben  pefto.  �

Effendo che la polvere polla nelle millure de’ Fuochi A rtificiali,
particolarmente dove fi richiede forza per movere, come nell! raz--
z i , ruote e lim ili, alle volte a cagione della minor bontà di elfa ,
o per dir meglio del falnitro, che in ella vi fi trova, elfendo que-
llo l’ anima della polvere, va fallito il penfiere dell’ Artefice, perciò
fe per fare una tal compofizione, 1’ ordinaria dofe era di una libra-
di polvere, per fare 1’ effetto ve ne vorria una libra e mezza, onde
bifogna che 1’ Artificiere llia molto oculato, acciò non'gli riefca la
cofa  con  fuo  poco  onore,  e  per  ovviare  a  quello  bifogna  che  fappi^

17 la forza della fua polvere . Per conofcerla il miglior modo e più
ficuro con il quale d’ ordinario fi fervono gli Artificieri è la pruo-
va , cioè fatta la millura fecondo l’ ordinaria dofe , con quella ri-
empiono una canna e la pongono fopra della ruota , che dee far
girare,  poi  datogli  fuoco  offervano  ;  e  fe  vedono  non  aver  ballevol
forza gli aggiungono polvere fina fettaciata ovvero falnitro finiffimo ,
pure fettaciato^ e fe folle troppo potente gli aggiungono zolfo fino
fettaciato , e Io lleffo fanno ai razzi caricandone uno e provando-
lo , efe non và con quella forza che fe li conviene, li aggiungono
polvere fina fettaciata, e fe va troppo forte li aggiungono carbone
ffttaciato,  il  tutto  fecondo  la  pratica  e  conofcenza  dell’ Artefice.

Per provar poi la polvere fola , e fopra la forza che fi troverà
18 avere regolarli. Molto fi fervono di uno linimento detto la Prove-

rà, o Provino, de’ quali ne vanno attorno m olti, ed il più comune
è fatto come una piccola pillola , il quale tiene un accialino alla
Romana  dettoacrico,  e  appreffo  il  focone  vi  Uà  un  piccol  cilindro
di ferro, il quale vicino al fondo ha un bucco, che riefce nel mez-
zo del focone di detto accialino : quello cilindro è alto mezz’ on-
zia , e rella fuperiormente chiufo da una lallra di ferro rotonda e
larga quanto è la bocca di detto cilindro , la qual lallra fi unifce
ad una ruota dentata, la quale tiene dietro di se un attacco di mo-
la , la quale effendo molla dalla forza della polvere fu vede quanti
denti di detta ruota ha molli, i quali fi computano come tanti gra*
di di forza. Ma ficcome che quello finimento è foggetto a varj in-
comodi, come alla mutazione de’ tempi, ed all’ irruginirfì, e limi-
li , porremo in quello luogo un Provino faciliflìmo e buono , il

ig  quale vien pollo da Monfieur Frizier nel fuo trattato de’ Fuochi
Artificiali, del quale dice effcrne i’ originale apreffo il Re a Ver-
faglies, ed è fatto come fi vede nella Tavola prima Figura prima
con due collonnette di legno forte fegnate L Le piantate fopra un
legno G che li ferve di bafe, le quali collonnette deono ellere pa-
ralelle l’ ima all’ altra, cioè egualmente diftanti, al didentro delle
quali collonnette vi camminano pel lungo gl’ incafiri a coda di ron-
dine Legnati I , ed in mezzo del legno G o bafe vi è un piccolo

. cilin-

x
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cilindro B di ferro capace di un quarto d’ oncia in circa di polve-
re , con la fua lumiera o focone X . Sopra quello piccolo cilindro
deve poggiare un mazzo di legno forte come il Z il quale dee ef-
fer coperto di ferro nella parte inferiore Y , il qual mazzo medi-
ante due rifalti dalli lati opporti di erto deve entrare negl’ incaftri
delle collon nettecioèinll, e talmente fabbricati, che fi porta move-
re e falire con facilità fecondo il bifogno: in mezzo poi a detto
mazzo cioè in M dee eftervi faldato un ferro di competente grof-
fezza e dentato , come fi vede in D M j il qual ferro dee paflare
per il legno N S porto fopra le colonnette L L mediante in bucco
G un poco più grande di erto ferro, acciocché con ogni libertà pof-
fa falire e fcendere • Poi nelli due eftremi N e S deefi porre due
ferri fnodati nelli luoghi N e S , come fono li N O ed S P , li qua-
li devono fervire per ritenere fecondo il bifogno il ferro dentato D
JM, onde nelle ertremità O e P deono ertere più fottili, acciò facil-
mente portano entrare nelli denti del ferro D M . Ciò fatto farà
preparato lo rtrumento per conofcere la forza della polvere in que-
llo modo.

Riempiali di polvere che per efperienza fi fappia eftere.perfettiflima
il piccolo cilindro B , e fopra detto piccolo - cilindro vi fi facci
poggiare il mazzo Z , e fi pongano i ferri N O ed S P fotto li'
denti che in quello ftato li converranno, poi diafi fuoco alla pol-
vere mediante la lumiera , o focone X , la forza della quale farà
falire il mazzo Z quanto potrà , falito che farà nel voler cadere
refterà impedito dalli denti del ferro D M , e dalli ferri N O e S
P , onde fi vedrà quanti denti la forza della polvere avrà fatto fa-
lire dal primo luogo dove erano li ferri N O e S P ( il qual pri-
mo luogo dee efler fegnato per fempre poterfene fervire ) e dal
numero dei denti, che farà falito fi argomenterà quanta fia la for-
za della polvere .

Per- efempio la forza della polvere che per efperienza fi sà erte-
re perfettiffima ha fatto falire nove denti, fe altra forta di polvere
farà falire folo fei denti, queft’ ultima fi dovrà rigettare , o pure
fe per neceflìtà fe ne dovefte fervire bifognerà porne nelle miftu-
re non già fecondo la dofe ( intendendoli fempre le dofì delle
compofizioni fatte con materie perfettiflìme, e per confeguenza con
polvere finiflìma ) ma di p iù , cioè nel noftro cafo nella proporzione
di  2  a  3  ,  che  è  la  proporzione  che  parta  fra  una  polvere  all’ altra,
cioè di queft’ jultima fe ne dovrà porre la metà di p iù, e così I’
Artificiere farà efente da quello che- può fuccedere per non fapere
la differenza di  una polvere dall’  altra.  .

Deefi avvertire di fare le collonnette L , L , ed il ferro D M di
lunghezza proporzionata più torto lunghi che corti, acciocché la for-
za  della  polvere  non  facerte  urtare  il  mazzo  nel  legno  G ,  e  confe-
guentemente non fi potefle vedere la forza della polvere, come an-
cora il mazzo fi deve fare a un di prerto di una tal e qual propor-

zione



8  D e l l a  P i r o t e c h n ì a
zione rifpettivamente alla quantità della polvere, di cui è capace
il piccolo cilindro B . Per più comodità deefi fare che il legno G
il quale ferve per bafe di quello linimento, avanzi circa fei dita da
ogni  parte  delle  collonnette  come  fi  vede  in  A ,  Q̂ ,  per  potervi  fa-
re due buchi mediante i quali fi polla con ferie polle in elfi pian-
tare ed alfodare il Provino in terra, acciocché la-forza della polve-
re nel far falire il mazzo non roverfi lo llrumento , e facci muo-
vere il mazzo dal luogo ove era falito , per poter giullamente co-
nofcere la forza ed attività della 'vollra polvere.

Giacché in quello Capitolo* abbiamo trattato della polvere , mi
fia permeilo allontanarmi per breve fpazio dal retto cammino per

2.0 togliere d’ errore m olti, i quali penfano darli una polvere da loro
chiamata  bianca,  o  muta  dal  effetto  ,  che  dicono  fare  ,  cioè  man-
dare lungi le palle dall’ archibugio caricato con quella polvere len-
za  un  minimo  rumore  :  ma  chi  non  sa  che  il  rumore  o  fcoppio  al-
tro non è che-pronta e violenta agitazione dell’ aria fatta dalla
polvere nel cacciare la palla, onde fe la polvere non facelfe Ijtre-
pito, confeguentemente non avrebbe forza, e non caccierebbe la pal-
la , la quale per cacciarla' con forza richiede un movimento vio-
lento, il quale, come vien fpiegato da’ Filici, è la cagione dello
fcoppio. . "

, Vero è che molti modi fi danno per fare che la polvere facci
pochiflìmo rumore mefcolandola con materie atte a inviluppare il
volatile del falnitro, e per confeguenza a fminuire la fua forza di
modo , che la polvere farà bensì poco rumore , ma ancora farà
poco, o niuno effetto, avendo perduta la maggior parte della fua
forza. Ciò non ollante ho voluto fcrivere varie maniere di far
quella forte di polvere chiamàta mut,a, levate da varj A utori, e ciò
per appagare le curiofità di m olti.

Doft levate da Monfteur Fvi^ier.
2.1 Prendi Borace una libra, polvere comune libre due , ogni cofa fi

pelli e fi lettaci e affieme fi unifea e mefcoli e fi granifea all’ ufo
de’ polverini. • � 'r

Altra .
Ad una libra di polvere comune fi aggiunga una mezza libra di

pietra caliminare, ed altrettanto borace e dopo avere ben pelle e
fettaciate  le  materie,  fi  mefcolano,  e  fi  fa  la  polvere  come  fopra.

Altra.
Si pigli fei libre di polvere, una mezza libbra di Talpi calcinate

vive , fi ponga ogni cofa in un vale di terra vitriato con altret-
tanto borace di Venezia, e fi facci la polvere come fopra.

Altra .
Prendali fei libre di falnitro, libre otto e mezza di zolfo, mez-

za libra di polvere fatta colla feconda feorza di fambuco, e due
libre di fai comune , e con quelli materiali facciali la polvere.

Altra,



9P a r t e  P r i m a .
A ltra .  .

Si averà lo Hello fe fi bagneranno le mani con fiele di Lucio ,
e maneggiata bene la polvere colle mani così bagnate, acciocché re-
fti bene inzuppata di detto fiele, ne avremo l’ intento •

- Altra maniera del Fioravanti.
Scrive il Dottor Fioravanti nel Tuo libro intitolato i Capriccj

Medicinali la maniera di fare una tal forta di polvere in quello
modo  .

Prendali oglio comune , ed acqua affieme , e quello mirto ado-
pralì per raffinare il falnitro; poi pigliali del falnitro così raffinato ,
del carbone d’ offa di cani , e del zolfo , la dofa convenevole per
far la polvere comune , la quale fatta fecondo 1’ arte , farà fatto
quello che lì cerca .

Avanti di terminare quello Capitolo voglio ancora infegnare il zz
modo di far la polvere-fulminante , la quale per elfer di curiofo
effetto , non ho voluto lafciare quei Lettori che non la fanno privi
di  tal  notizia.  Quella  polvere  ha  proprietà  ,  che  fe  un  poco  di  ef-
fa  fi  pone  in  un  cucchiajo  di  ferro  fopra  il  fuoco  per  circa  mezz'
ora ,  s’ infiamma,  e  fa  uno  feoppio  come  un  grolfo  mofehetto,  ed  il
modo di farla è il feguente .

Salnitro parti tre, fai di tartaro parti due, zolfo parti una, ogni
cofa fi riduce in finilfima polvere e affieme fi mefcola che ne ri-
fui terà la polvere fulminante, la quale nel fare lo feoppio fa F effet-
to al contrario della polvere d’ archibugio, facendo forza abballo in
modo, che trapalfa un cucchiajo di rame, onde per far l’ efperienza,
appunto fi fervono di un cucchiajo di ferro grolfo, acciocché refifti
d’ avvantaggio. Si fa ancora una fpecie di mirtura con oro , chia-
mata oro fulminante la quale fa maggior feoppio della fopradetta 23
polvere , onde chi avelie dell’ oro da fminuire veda la Chimica del
Lemery , o il Tratatto della Baccheta. Divinatoria del Valemonte
che vi troverà il fecreto. Tralafcio d’ infegnare il modo di far di-
venir buona la polvere guafta, ellendo quello meftiere dei polve-
r a j, e quando ciò fi voleffe fapere, fi può vedere in molti Autori :
lafcio ancora il modo di tingere le polveri in varj colori, ed alrre
limili cofucce, non ellendo quelli , che ornamenti dati alla polve-
re, di poca utilità alla forza della medefima , e quando li volelfe
fapere fi veda il Frizier, che diffufamente ne tratta.

.
C A P O  V .

Della Canfora.

LA canfora è una  refìna  portata  a  noi  dall’  Indie,  e  dall’  Ifola  24
di Borrieo, la quale rtilla da un arbore molto grande ; la mi-

gliore  è  quella  che  è  bianca,  lucida,  e  di  graviffimo  odore  ;  déve-
«fi^quefta tenere ben chiufa in un vale di vetro, perchè lafciandola

Parte /. B feoper-
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fcoperta in poco tempo /vapora • Quello materiale viene poco ado-
perato  dalli  Artificieri,  forfè  per  non  elfer  di  poco  prezzo,  benché
facci un belliflìmo effetto in varie compofizioni. .

2$ Giacché trattiamo della canfora non voglio tralafciare d’ infe-
gnare, come con un poco di canfora, e fpirito di vino aflìeme pò*
Ili in un vafo, e fatti fvaporare fopra il fuoco in una camera ben
chiufa ; fe dopo quella evaporazione fi entrerà nella camera con
un lume accefo, fi vedrà tutta la camera piena di fuoco, il quale
fvanirà come un lampo .fenza però alcun nocumento, ,ma con ma-
raviglia degli a lianti.

C A P O  V I .
Dille Limature.

N E’ Fuochi Artificiali s’ adoprano ancora delle limature di fer-
ro , o d’ acciajo, di rame, o d’ ottone, facendo quelle di ra-

sò me e di ottone quafi un medefimo effetto ; delie fuddette limature
fe ne deve avere delle limate gro/fe , e delle limate finiffime : la
limatura groffa di ferro, o -acciajo fi piglia da’ Fabri ; la fina fi
piglia  da  quelli,  che  lavorano  co  fe  fine,  come  da  quelli  che  fanno
li pettini da feta chiamati ancora, fcardafi : quella d’ acciajo è mi-
gliore di quella di ferro .

Delle limature di ram e, e di ottone fe ne deve avere pure del-
le limate grolle , e delle limate minute , le quali fi trovano da
quelli, che lavorano i ram i, e da quelli, che lavorano gli ottoni ,

� avvertendo che fieno limate da metalli fe non nuovi, almeno che
fieno fenza alcuna forta di rugine, e netti da ogn’ altra immondezza :
quelle limature devonfi confervare in modo, che non v’ entri f ti-
midità , acciocché non irruginifcano , perchè irrtiginite che fieno
non fono più atte pel noftro fervigio .

C A P O V I I.

Della Lottatura, �

L À lottatura è una polvere finifiìma fatta di creta, la quale an-
cora fi fa con vali rotti di terra creta non ancora ne verni-

ciati , nè co tti, ma folo ben fecchi, tale quale trovanfi alle forn^
ci, o pure colla fielfa terra creta colla quale fi fanno detti vafi, la

2'7 quale fia finiffima e ben fecca, e ridotta che farà in fottil polvere
e fettacia fi dovrà ferbare in luogo afciutto per fervirfene alle oc-
correnze .

C A P O  V i l i .
De Fuochi odoriferi, pofìi ne' va f i , 0 fatti in Torcie,

ed ancora delle Fajìelle.  �

N ON avevo intenzione di por qui il modo di fare le fuddette
cofe, non elfendo molto in ufo, ma confiderando.,-,che fareb-

bero di un gran decoro e nobiltà, quando fi facelfe;qualche fetta-*
* o fuo-
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o fuochi di gio;a alla prefenza di qualche Principe, come per illu -
minare qualche ftrada, o fala con lumi odoriferi , perciò ho pollo
qui varie compofizioni levare dall’ altre volte citato Monlìeur Fri-
zier, e fono le Tegnenti - * -

Pigliali llorace, bengioino ed incenfo una libra per ciafcheduno , 2.8
canfora una mezza libra, vernice in grana onde fe i, ed altrettanto
di carbone dolce, e dopo aver fatto in polvere le fiiddette materie
fi mefcolino con oglio di ginepro in modo, che la miftura fia co-
me liquido unguento ed ancora più chiaro , la qual materia lì
pone in vali atti a tale effetto, poi fi accendino ed ornato e illu-
minato con quelli qualche luogo, renderanno un gratiffimo odore.

Se ne polfono fare di quelli che rendono varie Torta di odori fe-
condo il gullo di chi li vuole , adoperando altre materie atte ad
abbruciare facilmente, colle quali fi farà nello fteffo modo detto di
fopra, onde per tal llrada fi polfono illuminare varie camere o Ta-
le con diverfi odori .

Per fare delle torcie odorifere fi polfono prendere le feguenti ma-
terie, od altre limili come llorace , calamita, bengioino, goma di
ginepro oncie due per ciafcheduna, mallice , incenfo , ambra bian-
ca e gialla, canfora di ciafcheduno un’ oncia , ogni cofa fatto in pol-
vere e pollo con cera liquefatta ed un poco di pece bianca , con
quella miftura fi formano le torcie coi fuo ftupino nel mezzo, che
renderanno un gratiffimo odore .• '

Si polfono ancora fare delle paftelle, le quali in abbruciando reti- 30»
dano odore, col pigliare la miftura fatta colle polveri fuddecte per
far le torcie, e farne una palla con acqua rofata, nella quale fia
Hata difciolta fufficiente quantità di goma arabica , o dragante , e
formate con quella delle paftelle della grandezza che volete, le qua-
li fi fanno feccare al fole ; e fe volete che le dette paftelle oltre
al ricreare 1’ odorato ricreino ancora la villa , alla fuddetta miftu-
ra vi aggi ugnerete tre oncie di fai nitro e un quarto d’ oncia di
carbone  di  legno  tiglio  ,  e  farete  le  paftelle  come  fopra  .

-  - Altra maniera.  '

Prendete llorace , bengioino, fandraca di ciafcheduno due oncie ;
olibano, mallice di ciafcheduna un’ oncia e mezza, del carbone dol-
ce un’ oncia e due terzi con tre o quattro chiodi di garofani , e
fatte in polvere le dette materie farete le paftelle coll’.acqua rofata,
nella, quale fia Hata difciolta della gom a, come fi dilfe di fopra , e
leccate che faranno ve ne fervirete col porle in v a li, ed accefe che
faranno ricreeranno la villa , e l’ odorato.
• Se poi fi volelfe porre poca materia in piccoli vali, dove la fiam-
ma oltre f illuminare il luogo renda ancora odore grato , ballerà
mefcolare una delle fopra defcritte mifture ridotte in polvere con
della trebentina, ed un poca di pece bianca, o qualch’ altro umore
graffio, e facile, ad abbruciarli, le quali cofe polle ne’ vali o lampa-

li z ne od

/
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ne od altra fimil cofa col fuo {lupino ben grotto nel mezzo, il qua-
le accefo farà 1’ effetto defiderato. -

G A P O I X.

Degli Stupirti , e della Miccia ec.

N ON v’ è più neceffaria cofa ne’ Fuochi A rtificiali, quanto’fono
gli {lupini , fervendo quelli per mandare il fuoco dove fi

vuole , e comunicarlo da un luogo ad un altro , onde fe gli {lupini
faranno fatti a dovere, fi farà ficuro della comunicazion de’ fuochi;
ed. il modo di farli è quello.

Prendali quella quantità che fi vuole di cottone , o fia bambagia
filata, e s’ ingioili col raddoppiarlo alcune volte fecondo il bifogno
e giudicio di chi opera, per efempio come lo {lupino d’ una can-
della : poi piglili un catino od altro fimil vafo di terra cotta e
vitriato e fe gli ponga dell’ aceto con tanta polvere della migliore,
che fi polla avere in modo, che aflieme coll’ aceto formili come li-
quido unguento ; poi vi s’ immerga dentro lo {lupino, non già in go-
mitolo, ma fpiegato, in modo che retti bene coperto dalla mittura ,
avvertendo di lafciare i capi dello {lupino fuori del vafe o catino
come fi vede nella Fig. 2. i  capi  dello  {lupino  fegnati  A  e  B,  do-
po averlo lafciato in tal modo circa tre o quattr’ ore fi principi
da un capo dello {lupino fermando l’ altro, e fi vadi levando fuori
a poco a poco, col ftrifciarlo e premerlo bene fra le dita , cioè
fra il pollice, e l’ indice, e quello acciocché lo {lupino s’ imbeva del-
la materia : ciò fatto ritornili lo {lupino nella mittura e nella pri-
miera {filiazione , poi fra altre due o tre ore tornili a {Inficiare
colle dita come fopra, quello fi deve rifare per lo meno cinque ,
o fei volte, perchè quanto più vi fi farà la detta operazione, retterà
fempre  più  imbevuto  e  penetrato  dalla  mittura  ,  e  perciò  farà  più
ficuro a portar il fuoco dove fi vuole .

Se fi vogliono poi {lupini che diano tempo , cioè vadino tardi, pren-
dali una libra di polvere, un’ altra libra di falnitro , e tre oncie di.
pece greca, e coll’ aceto fi facciano li {lupini come fi è detto di fo-
pra : fe poi fi voleffe che foffero ancora più tardi, prendali polvere
oncie 4 falnitro oncie 6. carbone e pece greca oncie una per for-
ta , e coll’ aceto fi facciano i {lupini come fopra.

Fatti che fono gli {lupini ftendonfi attorno ad un telaio , accioc-
ché  con  più  comodità  fi  afciughino,  e  dopo  che  fono  afciutti  fi  le-
vano e fi ferbano per fervirfene . Il fuddetto tela;o dee effere come
Ila difegnato nella Fig. 3. fui quale vedefi lo {lupino per afciugarfi.
In cambio d’ aceto fi può fervirfi d’ acqua vita o fpirito divino, che
gli  {lupini  riufciranno  molto  migliori,  ma  effendo  di  troppa  fpefa  1’
aceto folo ferve a fufficienza, ed in cafo di neceffità fi può pigliare
dell’ acqua in cambio di aceto, che ciò non ottante farà il fuo effetto .

' Avanti
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Avanti di terminare quefta prima parte voglio infegnare il mo- 31

do di fare la michia , per effer di molt’ ufo ne’ Fuochi , la quale fi
fa con corda di ftoppa'di lino grolla circa un 'dito , fatta bollire
in lifiva , o fia ranno fatto con cenere di legni forti con aflieme
un poco di calce viva , ponendo in quefta lifiva una fufficiente
quantità di falnitro, ed afciutto che farà avrafiì la michia defidera-
ta . Si fa ancora della michia, la quale non rende cattivo odore, nè
fa fùm o nell’ abbrucciare^ nel feguente modo .

Si pone in un vafe di terra, che non fia verniciato della fabbia 32
gialla ben lavata e netta , fopra la quale vi fi pone la michia in
linea fpirale in modo .che non fi tocchi infieme , e fopra fe li ,po-
ne dell’ altra fabbia’, e fopra quefta dell’ altra michia, facendo ftra-
to fopra ftrato, finche il vafe fia pieno, poi fi copre con un coper-
chio, e fi Iuta d’ attorno, poi fi lafciaper qualche tempo contorna*
to da carboni ardenti ; raffreddato poiché farà fi levi la michia dal-
la fabbia , e quefta michia abbrucia lotto la fua cenere fenza cla-
mar fumo, nè fare cattivo odore.

Giacché abbiamo infegnato il modo di far la michia , non vo-
glio -mancare, benché non fia neceffario, infegnare la maniera di fa-
re la lefca , la quale fi fa con quei gran fonghi che nafcono e ere- 33
feono fopra i piedi di var; arbori, come delle noci ed altri , i qua-
li s’ infilano e fi fofpendono fotto il camino, ove fi lafciano un poco
feccare , e quando fono un- poco fecchi fi tagliano in pezzi , e fi
battono lungo tempo con un groffo mazzo di legno , e dopo fi fan-
no bollire in lifcia, nella quale fia pofto del falnitro , poi fi met-
tono a feccare fopra tavole nel forno mediocremente caldo , e bec-
che che fono fi cavano, e fi tornano a battere come fopra per ren-
derle più fiottili e tenere . Quefta lefca s’ accende immediatamente
nel battere V accialino, mentre una fola ftilla di fuoco è fufficiente
a immediatemente accenderla.

Si fa ancora in-queft\altra maniera poco diffimile dalla ftiddetta.
Si pigliano dei fuddetti fonghi i quali fanno ancora fopra i pioppi,
e fi pongono a mole in lifcia nella quale vi fi lafciano venti giorni,
ed ancora un mefie, poi fi levano e fi battono con un mazzo di legno,
acciocché s’ affottiglino, ed ancora fi tirano colle mani per renderli
più fottili che fia poffibile , e quando • fono allargati e diftefi tut-
to quello che fi può , fi fa bollire del buon falnitro nell’ acqua ,
la quale ben calda fi butta fopra i fonghi accpmodati come fopra e
pofti in un vafo, acciocché reftino copemodali’ acqua di falnitro ,
nella quale vi fi lafciano un giorno, oppure tanto che 1’ acqua fia di-
venuta fredda, poi fi cavano e pongonfi a feccare al fo le, che avre-r-,
te una buona lefca .

Fine della Prima Parte*
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T R A T T A T O  DE'  F U O C H I  D’ A R T I F I C I O .

P A R T E  S E C O N D A

C he tratta di que' Fuochi che hanno il loro
effetto nell' aria »

D Opo di avere nella prima Parte fpiegato il modo di fcieglie--
re, e conofcere- le materie che fogliono ordinariamente ado-
perarli ne’ Fuochi Artificiali , in quella feconda Parte pane-

remo a moftrare il modo di porre in opera le dette materie in
que’ Fuochi, che hanno il filo effetto nell’ aria, còlla fpiegazin-ne di
quegli linimenti , che dee prima, di ogn’ altra cofa 1’ Artificiero
provvederli.

C A P O  P R I M O .  :

Degli Strumenti de' quali gli Artificieri fi fogliono fervire per
fare i Fuochi Artificiali,

, 1 A Evefì prima di ogn’ altra cofa provvedere d’ un mortajo di
I v bronzo , di marmo, o di legno duro di ordinaria grandezza

per potervi pellare le materie, avvertendo però che fempre li dee-
adoperare il pellello di legno, non mai di ferro, perchè riscaldandoli
la materia* nel pellare potrebbe, come molte volte è fucceduto, ac-'
cenderfi il fuoco nella miftura', e per quello fempre li adoperano
peffcelli di legnò : Non ollante però che il pellello ha di legno deeli
avere avvertenza, perchè peftando molto benché Ila di legno ciò non.:
ollante potrebbe accenderli la materia, perciò di quando in quando
fi sbrufa la materia con un poco d’ acqua pura a difcrezione dell’ *
Artificiero. -

2> Deve avérè almeno tre tamigi o Tettaci, fatti come quelli chei
chiamanti qui tamburini , limili a quelli che adoprano i Tabaccari-
per tamigiare il tabacco , i quali confillónò in un ' tamigio in for-
ma di fcatola, cioè coperto di lopra e di fotto acciocché quando vi
fi è polla dentro la materia e fi fettacia, non fvapori la parte più
fottile, che oltre lo fnerVare lè compofizioni, riefcono ancora di dan-
no al capo ed al celabro palfando le particele fottili , nitrofe , e
fulfuree per le narici, onde poflono cagionare dolori di capo ; non

1 m’ e-
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m’ eflenderò d’ avvantaggio nella fpiegazione di quello frumento per
efler a tutti notiflìmo. ,

3. Un’ efattilfima bilancia colli fuoi peli giudi per poter pefare
le materie, e fare le convenienti doli.

4. Un coltello grande per potere fecondo il bifogno fervirfene a
tagliar le canne di carta, ed altre cofe come farà d’ uopo.

5. Alcuni vali di terra vitriati, oppure di altra materia in forma
di catini, per impattargli dentro le compofizioni, che dovranno far-
li in palla . . ,

6. Deeli aver preparate alcune bacchette di legno forte lunghe tre 35
o quattro piedi 1’ una , grolle come, una penna da fcrivere , le quali
bacchette per più facilità foglionfi fare di tondino di ferro , o di ot-
tone , avvertendo,che fieno egualmente grolle t  ben  rotonde  in  tutta
la fua lunghezza, le quali bacchette fervono per fare le canne di car-
ta chiamate canne di comunicazione , o guide , volgarmente dette
da’ nofiri Artificieri bacchette da incannellatuve.

7. Altre bacchette di legno forte egualmente tonde e grotte in 36
tutta la fua lunghezza., la groffezza delle quali deve elfere di circa
mezz' oncia , lunghe in circa oncie 20. e quelle vengono chiamate
Bacchette da canne da illuminalo ;e. Ancora devonfi avere altre fimi-
li bacchette di ferro un poco più fiottili delle fuddette , tanto che
comodamente fi pofifano porre e levare dalle canne di carta che fi
faranno fatte colle bacchette dette di fopra : quelle bacchette di ferro
devono avere una capelleta o fella grolla nel capo come rnollra la
Fig. <4. e quello acciocché mediante I’ alzare e poi lafciar cadere
fopra la millura polla nelle canne di carta abbiano pefo ballevole.
per affollare ed affodare la millura nelle canne , non battendoli- la
millura nelle canne da illuminazione , come fi fa nelli razzi o can-
ne da giuoco, come s’ intenderà a fuo luogo.

8. Molte cazze , o cucchiaie di banda di rame, di lata , o di otto-
ne di varie grandezze co’ fuoi manichi, come mottra la Fig. 5.  per
potere con quelle fempre pigliare egual porzione di millura da por-
re nelle canne quando fi caricano, e quello fi fa perchè la compofi-
zione de’ razzi riefce di più forza quanto è più battuta, onde ponen-
dovene troppo per volta non rellerebbe battuta come fi deve ; perciò
farà a propofito avere quelle cucchiaie , le quali fi fanno di tale grandez?
za, che contengano tanto di materia che balli per riempiere fattam en-
te quanto è groffa la bocca o diametro della canna-in modo , che
effendo poi la compofizione battuta non occupi che circa la metà
di detto fpazio, cioè di una mezza bocca o mezzo diametro.

PerTaper poi la mifura giulla che deono avere, deeli tagliare un 37
pezzo .di carta, come fi vede nella Fig. 6. lunga  da  A  fino  in  B  un
diametro e due terzi della bocca o diametro della canna del razzo ,
per cui dee fervire (per li razzi grolfi farà ballante la lunghezza
di un diametro della medefima £>occa, perchè non vi fi pone di com-
pofizionè altro , che quanto balli per occupare la quarta parte del -
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diametro della canna, affinchè venghi meg'io affollata ) la larghezza
C D due diametri, poi tirate le linee come fi vede nella figura, vi
fi 'aggiungili d’ abballo un diametro di altezza , e tre di larghezza,
cioè B E , e F G , e quello fe gli aggiunge per poterla attaccare fo-
pra di un manico , e contornato .poi colle linee come li vede , e
nella fommità fegnato in linea curva come la H A L , li farà regna-
ta la cazza, la quale tagliata e polla fopra la banda di rame , la-
ta , o ottone li taglierà nella fua mifura , e tagliata develì inchio-
dare nella parte inferiore attorno ad un manico come X. Fig. 7.
proporzionato in modo che riefchi come li vede nella Ftg. $. e ciò
fatto avremo la cazza o cucchiaja deliderata .

Si avverte però , che non ferve avere tante cazze .quante fono le
bocche dei diverli razzi , che li fogliono fare , ma una di quelle
può fervire per tre o quattro canne diverfe, ma però d’ una diver-
sità tale che non polli in pratica apportare alcun danno, la qual co-
fa li rimette al giudizio del prudente Artificiere .

38 p. Bifogna ancora elfere provveduto di alcuni cavaletti fatti co-
me mollra la Fig. 8. li quali ferviranno per porvi fopra median-
te la forcelletta A i razzi groffi che non fi poffono gettare a ma-
no , perciò bifogna fervirfi di quelli cavaletti.

10. Develì avere delle calfette di varie grandezze, le quali altro
non fono , che calfette di legno che fervono per far andare in uno
ftelfo tempo una quantità di razzi , ed il modo di farle e fervice-
ne  fi  legge  al  Cap.  XIV.

11. Un llrangolo per llrangolar le canne , fatto come viene de-
ferito  nel  Capo  III.  di  quella  feconda  parte  .

12. Alcuni mortari di bronzo o di legno per gettare le bombe
o  granate  da  gioco,  preparati  come s infegna nel Capo XV.

13. Varie palle di legno di diverfe groflezze per potervi fare fo-
pra le bombe e granate da gioco , o pure eh’ è meglio un legno,
nel quale fiano incavate varie mezze palle di diverfe mifure o grof-
fezze degradate , cioè la prima della mifura più piccola che fi ufa
per fare dette bombe , e granate , e le altre vadano crefcendo in
grolfezza circa un dito, e di quelle le ne deve avere a piacimento,
cioè fino alla grandezza che fi vuole , il qual legno viene deferitto
al Cap. XVI. f

39 14. Alcuni sfratoni di più grandezze, quelli altro non fono, che
pezzi di legni- ben piani nella parte inferiore , con un manico fo-
pra, come fi vede nella Fig. p. il legno A B ben piano nella parte
inferiore col fuo manico C , i quali ferviranno per'unire la carta
che compone le canne come fi d irà.

Di quelli fe ne devono avere di varie grandezze per poterfene fer-
vire a varie grolfezze e grandezze di canne , fervendoli delli piccoli
e più leggeri per le canne piccole , e li grandi e più peli per le
canne grolle ; il più piccolo fi può fare con legno grolfo circa tre
dita , lungo due palmi , e largo uno , e poi fe ne doreranno avere
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alcuni altri che crefcano in grolfezza, in lunghezza , ed in larghez-
za , acciocché fieno più pefanti e facciano -il fuo effetto nelle canne
più groffe.

15. Devefi ancora avere molte falette , le quali altro non fono 49
che bacchette di legno forte, come di forbo , di bollo , di pero ec.
tornite , e deono avere un manico nella parte di fopra per poterle
adoperare, come fi vede nella Fig. io . e di quelle fe ne deve ave-
re di varie groffezze , la più piccola delle quali farà di diametro
mezz’ oncia non tifandoli far canne più piccole , le altre anderanno
crefcendo in grolfezza la duodecima parte di un oncia , e di quelle
fe ne deve avere quante fi vuole finché arrivino alla maggior grof-
fezza che defiderate fare i razzi . Deono elfer lunghe fenza il ma-
nico circa otto volte quanto la loro grolfezza , onde quella groffa
mezz’  onda  dovrà  elfer  lunga  quattr’  oncie  ,  e  così  delle  a ltre.

16. Delle fuddette falette fe ne deono avere altrettante quanto
le prime > ma un poco più fottili in modo , che polfano liberamen-
te ufcire ed entrare nelle canne di carta che fi faranno fopra le
prime, e deono elfere della fteffa altezza delle prime , con un foro
nel  mezzo,  come  moftra  la F/g. n . grande quanto balla acciocché
liberamente vi capifca un ferro chiamato il foro grande , come fi dirà .

Alcuni per maggior comodo fogliono aggiungere a quelle falette 41
nei lati due filfure oppolle , le quali corrifpondono al buco o fo-
ro di mezzo , acciocché quando detto buco nel caricare le canne
fi riempie di materia , quella fi poffa facilmente levare , e la fud-
detta F/g. 11. mollra la faletta A B , col foro B , e le filfure dai
lati G e D , devefi ancora avvertire che quando quelle falette do-
velfero elfere molto grandi, come lo fono quando devono fervire a’
razzi molto grandi , fi polfono fare di legno duro , tornite con un
cerchio di ferro nel fuo capo, cioè dove è forata , e quello per
maggior fortezza »

17. Devefi provvedere d’ alcuni mazzi di legno forte , e di varie
grofl'ezze per fervirfene a caricare le canne, adoperandoli i mazzi
più piccoli per caricare le canne piccole , li grandi per le più
grande, in fomma in modo che la miltura venghi dura ed affollata
come pietra . Altro non dico fopra ciò perchè urta buona pratica
balla fenza tante mifure , come infegna Cafimiro Siemienouvioz ,
avendo veduto per efperienza battere razzi grolfi con un mazzo or-
dinario , e ridure la millura duriflima , e fare il defiderato effetto.

18. Devefi avere alcuni ferri polli fopra un piede di legno , co-
me  A B F/g. 12. e dove A mollra il fuo piede di legno , e nella
parte d’ abbalfo del ferro B è unita una mezza palla pure di ferro
fegnata Z , il qual ferro fi vede nella F/g. 13.  pollo  fuori  del  pie-
de , e quelli ferri fi chiamano fori da ra-^i , la mifura de’ quali fi 42
dirà  a  fuo  luogo.

19.  Devefi  ancora  avere  alcuni  altri  fori  non  come  i  fuddetti  ,  43
ma molto più corti pure di ferro, polli fopra la fua bafe di legno,

Parte II. C . e la
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c la fua mezza palla nel fondo come quelli, da razzi, uno- 'de’ quali
fi vede fegnato nella Fig. 14. dove il foro è fegnato A , e B è la
mezza palla, G moftra il piede di legno, la Fig. 15. moftra il foro
feparato dalla fua bafe o piede di legno , quelli fori poflo.no/elfer
alti fopra la mezza palla circa minuti 40. groflì nella parte inferio-
re*minuti 8. in p. fatti in tutte le fue parti comedi fopradeferitti,
e quelli fervono per fare un poco di foro alle canne,'che dovranno
fervire per le girandole, ed altri giuochi. j  <>  -

ao. Fa d’ uopo ancora avere un ferro come 1’  A Fig. 16. groflo
come il dito indice della mano, lungo * tre o quatti onde , -nel fon-
do del quale fia una punta come la fegnata/B , di, groflezza circa
come una penna d’ ala di gallina , la qual punta fia alta circa un
quarto d’ oncia , il qual ferro ferve per fare la comunicazione dal
razzo al fuo feoppio , come fi dirà a fuo luogo, e chiamali da’ no-

44 Uri Artificieri Bologne!! in loro linguaggio Stivo-zadur. i
4J 21. Devefi avere ancora una buona quantità di llruffi, i quali al-

tro non fono che tubi di cartone con fondo di legno, e fervono per
gettare varie forta di guarniture, ed il modo di farli fi.defcrive nel
Cap. II. della terza parte. . »

Devefi ancora avere varie forta di ruote per le girandole, e fer-
ri di varie lunghezze per porvele fopra , come quello fegnato nella
Fig. 180. ed ancora molt’ altre macchinette , le quali fi deforme-
ranno a fuo luogo quando fe ne infegnerà il loro ufo, onde qui non
s’ è pollo altro che i fuddetti ordegni come i più ufualij e più Ila-
bili nelle loro mifure. � .

C A P O  I I .

Del modo di fave le canne di carta.

LE canne da razzi od altre canne , che fi adoperano pei Fuochi
Artificiali fi fanno di carta . La carta migliore per fare que-

46 fte canne è la carta grofla, come la carta reale , ovvero di quella
carta che adoperano i Mufici e Sonatori â  farvi fopra le fue com-
pofizioni , la quale è ottima per il nollro affare , quando però fia
di fufficiente grandezza . -

Prendali dunque di quella carta, e fi tagli all/altezza che fi vuo-
'  le la canna , ed ancora circa la groflezza di due dita di più per

quello che può andare a male . Quella carta così tagliata piegali
in modo, che ne relli un terzo della piegata, come, mollra la Fig.
17. poi fi rivolti colla mano fopra di quella faletta.., .che avrete de-
ftinata per forma della vollra canna , come fi vede-nella Fig. 18.
poi pongali la faletta così preparata colla carta attorno , da una
parte di una tavola ben piana acciocché relli fuori il manico di ef-
fa faletta, e tenendo ferma la faletta e la carta colla mano, accioc-
ché efia carta non fi fvolti, pongafegli poi fopra lo sfratone propor-
zionato alla groflezza della canna , e mediante il fuo manico fre-
gali , premendo fopra detta carta e faletta , tenendo fempre ferma

- la
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la carta e la faletta acciocché non fvolgafi la carta, e tanto fi fre-
ghi e premi collo sfratone in modo, che la carta refti ben affettata
e {fretta fopra della faletta , ciò fatto fe gli vadi aggiugnendo dell’
altra carta fopra la prim a, facendo che per circa tre dita la car-
ta che fi aggiugne refti fotto della prim a, poi fe gli freghi e pre-
mi fopra collo sfratone nello fteflb modo che abbiam detto, e cosi
fi fiegui aggitignendovi altra carta finche la canna fia venuta di
quella groflezza che volete, affettando e premendo collo sfratone ogni
carta che vi fi aggiugne , come fecefi alla prima : ridotta che farà
la canna alla defiderata groftezza ben {fretta , affettata , ed unita
attorno la faletta levafi la canna e la faletta di fotto allo sfratone,
tenendo fempre colla mano la carta di elfa canna acciocché non fi
fvolti , poi s’ incolli con buona colla di farina circa la larghezza d’
un dito il lembo della carta della canna , acciocché s’ unifea e non
fi fvolti , poi levili la canna della faletta e fi lafci afeiugare 1’ in-
collatura, e dopo che farà afeiutta fi dovrà ftrangolare, 'come fi dirà.
. Per maggior intelligenza nella Fig. ip. fi vedono fare le fuddette
operazioni dall’ Uomo fegnato A.

C A P O  I I I .
Modo di ftrangolare le canne.

STrangolare le canne altro non vuol dire fe non fare un’ impo- 48
ftatura od incavo vicino alle fue eftremità, acciocché in tal luo-

go fi pollano legare e porre dove fi vuole , ed ancora per poterle
con più facilità chiudere quando bifogna, ed il modo di fargli detta
impoftatura , incavo, o fìrangolatura , è il feguente.

Nella Fig. 20. A è un occhietto o ferro fimile , murato nel
muro , al quale fi deve legare una forte corda grolla circa la me-
tà del dito auricolare, o dito piccolo della mano, lunga tre o quat-
tro piedi", con un forte baftoncello legatovi nel fondo come B . Quan-
do fi vuole ftrangolare una canna, 1’ Artificiere devefi porre il ba-
ftoncello B fra le natiche tenendo il piede deliro avanti, edilfin i-
Aro pai addietro ( fi pone in quefta politura perchè fe mai fi rom-
pelfe la corda non poflì cadere quello che opera , onde ftando in
tal-politura è diffìcile che ciò gli accadi quando anche fi rompelfe la
corda ) prendali poi la canna e fele avvolghi attorno la corda una
fol volta, e diftante dall’ eftremità di elfa canna circa la grolfezza
della fua bocca , nella bocca poi della canna dalla parte , che fi
{frangola vi fi tenghi colla mano la faletta elle fervi a fare detta
canna, e quello fi fa acciocché nello fìrangolarli non fi chiudi tutto
il bucco della canna , ed ancora perchè venghi ftrangolata con gar-
bo , vadali poi girando la canna fu è giù per la corda premendo ’
fempre colle natiche nel baftoncello B , e fi vadi feguitando finché
fi avrà fatta una impoftatura, o incavo fufficienie come chiaramen-
te fi vede nella fuddetta figura.

Gol detto ftrangolo pare , che fia .diffìcile ftrangolare le canne
G 2 grof-
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grotte -, ma operando nella maniera, che defcriverò qui appretto fi
Strangoleranno beniflìmo ancora le canne molto grofl'e, come fiegue.

4P Qiiando in facendo la canna , quella farà ridotta ad pna grofl'ez-
za fufficiente ad efl'ere col detto ilrumento fìrangolata , come per
efempio quando farà giunta alla grollezza di circa la metà di un
dito , s’ incolli detta canna come fe dovette di tal groflezza fervire,
poi afciutta che farà fi ftrangoli nel fuo luogo conveniente , e do-
po fìrangolata fe gli aggiungi fopra dell’ altra carta in altrettanta
groflezza, per far la qual cofa fi dovrà rimettere la canna nella fua
faletta in modo che la faletta giunghi fino alla parte fìrangolata ,
poi fe gli agiunghi della carta , e fi affetti e unifchi collo sfratone
come abbiamo detto di fopra e fi incolli, ed afciutta che farà tor-
nili a ftrangolare fopra la prima ftrangolatura, e così fi feguiti fino
ad avere ridotta la canna alla groflezza defìderata. '

Servonfi ancora li nofìri Artificieri di un’ altro {frumento molto
più  comodo  del  primo  per  ftrangolare  ogni  forta  di  Canne  sì  grofì
fe , che piccole’, il quale fi vede nella Figura 21.  ed  è  come  fiegue.

50 Murafi un occhietto groflo nella muraglia come 1’ A alto da ter-
ra circa piedi tre, e mezzo,poi fotto detto occhietto nel medefimo
muro devefi murare un traverfo di legno come il B , al quale fia
fodamente  incaftrato  il  legno  C ,  che  vadi  fino  in  terra,  e  murato
nel muro nella parte d’ abbaflo in D , pòi nella fommità del tra-
verfo C flavi un incafìro in cui fia polla la girella E , e nel luogo
D  flavi  un  legno  come  D  I  fnodato  in  D  mediante  una  o  due  pia-
ne  di  ferro,poi  legali  una  buona  corda  forte  all’ occhietto  A ,  grof-
fa come 1’ a ltra , che abbiamo defcritta per ftrangolare le canne
nell’ altra maniera, e fatta pattare quella corda intorno all’ incavo
della girella E , e fermata detta corda nel legno D I verbi grazia in
F in modo, che il detto legno D E refti alto da terra circa quattro
o cinque oncie > e farà fatto lo Ilrumento per ftrangolare le canne
in quello modo . Si ponghi la canna rivoltata nella corda fra l’ oc-
chietto A e la girella E , poi tennta la canna colla mano, e la fua,
faletta nella bocca, come abbiamo infegnato di fopra, acciocché refti
fìrangolata  con  garbo,  premali  col  piede  in  I ,  che  effendo  dittante
dal punto F avrà forza tale, che ftrangolerà facilmente la canna,
e fe la canna fotte molto grotta fi ftrangolerà a poco a poco, co-
me abbiamo detto di fopra.

C A P O  I V .
Modo di caricare i Ra-^J.

51 '- T 'U t t i gii Antichi , come ancora gli Artificieri Oltramontani
JL adoprano per caricare i razzi la m ola, o form a, la quale al-

tro non è che una canna di legno come fi vede nella Figura 22. la
quale pongono fopra un piede Fig. 23. nel quale vi è il foro, e la
canna della mola entra nel cilindro C ,p o i fanno entrare la canna
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del razzo dentro il buco A , della mola , e in tal modo caricano
il razzo ,* ma in quello modo vi vogliono moltiffime mole, o forme
fecondo la varia groflezza dei razzi, perciò dalla maggior parte de-
gl’ Italiani fi caricano i razzi fenza quelle forme, o mole , e ven-
gono caricati beniffimo e con maggior facilità, e fanno il defiderató
effetto : ed il modo che adoperano è il feguente.

Si  pigli  la  canna  del  razzo,  e  dalla  parte  ftrangolata  fi  leghi  fo-  52
pra-1’ impoftatura o ftrangolatura a quell’ effetto fattavi , con azza
facendo che rimanghino fuori , dopo effer legata, tutti due i capi
di effa azza per poterla con elfi legare fopra d’ lina bacchetta come
fi dirà, poi s’ infilzi quella canna dalla parte ftrangolata nel fo ro ,
che farà fatto per detta groflezza di canna , infilzato -dunque che
farà nella canna fe li ponghi dentro la faletta da caricare, cioè la
fua faletta forata e proporzionata a detta canna , e polla che farà
nella canna, il foro entrerà nel vacuo di efla faletta, poi col maz-
zo fe gli dia due o tre colpi fopra , e quello fi fa acciocché fi afletti
meglio il luogo dove deve Ilare la compofizione ., poi cavili la fa-
letta , e fi ponghi dentro la canna una cazza piena di miftura , e
poi ritornata la faletta nella canna fe gli batti fopra col mazzo
tanto che la materia venghi ben dura ed affollata quali come pie-
tra  ,  e  cosi  fi fegiiiti finché la miftura fia arrivata fopra il foro, il
che facilmente fi conofce colf occhio, e molto meglio quando fi ve-
drà che il buco della faletta di ferro è tutto pieno di miftura, do- "
po - f i feguiti a ponervi della miftura come fopra una cazza per vol-
ta , e fi batti non più colla faletta forata, ma con una faletta di
legno una minuzia più fottile di quella che fervi a fare la canna, e
così fi carichi fino alla dovuta altezza.

Se volete che il razzo non facci fcoppio , altro più non li dovrete
fare che chiuderlo col porre fopra la miftura un ftruffione dicarta ,
C batterlo bene colla faletta, e poi vicino più che fi può al luogo
floppato fi dee ftrangolare e legare nel modo che avete fatto nella
flrangolatura dell’ altro capo, poi fi tagli col coltello la canna che
y i farà di fuperfluo, e fe gli batti fopra un colpo , o due col maz-
zo, acciocché venghi ogni cofa con garbo, e bene affettata, levate
poi il foro del razzo, che farà caricato , e quello razzo chiamali
razzo femplice, o fenza fcoppio : la fuddetta operazione di caricare
il razzo fi vede nella Figura 24.

-Qiiando poi fe li volefle fare il fuo fcoppio, come per ordinario fi $3
fa ( non ufandofene fenza fcoppio fe non per fare la prova della
miftura ) fi abbi la canna caricata nel modo detto di fopra , cioè
avanti che vi fi ponghi lo ftruffione di carta , come abbiamo detto
di fopra, e fi facci così. Si ripieghi fopra della miftura due o tre
giri della carta interiore della canna e poi fi afletti quella carta
piegata con battervi fopra alcuni colpi colla faletta e mazzo ,
e così la miftura verrà coperta : pigliali poi il ferro A D Figura 16.
cioè quello, che nel poltro idioma viene chiamatoStiuc^adur, e po-
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Ilo fopra detta ftoppatura e nel mezzo della canna, vi fi batti fopra
acciocché refti forata la carta fino alla m iftura, e quello fi fa ac-
ciocché quando la miftura avrà finito di abbruciare comunichi il
fuoco alla polvere granita che fi pone fopra quello buco per fare
lo fcoppio , dunque fe li ponghi fopra della buona polvere granita
alta in modo tale, che fecondo il voftro intendimento polli fare un
bello fcoppio, che può eflfere circa 1’ altezza del dito pollice della
mano , ed anche più fecondo la grandezza del voftro razzo, poi li
batti colla mano ai lati della canna, acciocché la polvere fi a ffetti,
ed affettata, che farà fi ftoppi fopra con uno ftuffione di carta bene
calcato, poi fi ftrangoli, e leghi nella ftrangolatura nello fteffo mo-
do , che abbiamo detto di fopra , ed avrete il razzo collo fcoppio
come fi defiderava .

V i è ancora un altro modo di fare il foro alli razzi dopo di ef-
fere caricati, il qual modo effendo molto comodo per farne una
gran quantità ( però di razzi da mano, cioè ordinar; ) ed ancora
non  men  ficuro  dell’  a ltro ,  ho  voluto  porlo  q u i.

Si carichi il razzo colla faletta di legno , non quella che fervi a
fare la canna, ma una, che fia una minuzia più fottile,e quello per-
chè non facci ripiegare la carta della canna fopra la miftura a ca-
gione di non avere un poco di vacuo attorno , onde ciò potrebbe
far crepare i razzi, e quando 1’ avrete caricato alla dovuta altezza
e fattovi lo fcoppio , fe gli fa il foro nel feguente modo.

Abbiali uno ftrumento o banchétto come fi vede nella Figura 25,
e  nel  luogo  P  vi  fiano  due  pezzi  di  legno  con  un  incavo  In  mezzo
come fi vede nella Figura 26. , i quali uniti e ftricati mediante i
legni o ferri T con una vite o con cavichia polla in uno dei buchi
che faranno in detti legni o ferri, i quai legni o ferri deono paffare
fiotto o fopra all’ incavo fatto nei detti legni, acciocché detto incavo
non  refti  impedito,  poi  dalla  parte  E  dee  elfervi  due  traverfi  E  ed
JL con due buchi nel mezzo talmente forati, che efattamente corrif-
pondino nel mezzo del vacuo G , il che fatto farà preparato lo ftru-
mento per fare il foro alli razzi come fiegue . .

Si levi le viti o cavichie che fieno ai ferri o legni T tanto che nel
vacuo G vi fi polli fare entrare la canna carica, alla quale deefi fa-
re il fo ro ,'p o i abbiali il fuo foro come l’ H ,il quale abbia il gam-
bo in I fatto a vite , deefi ancora avere un manubrio di ferro co-
me  O ,  nella  fommità  del  quale  fia  la  madrevite  acciocché  vi  fi  poffa
quando bifogna inferirvi il gambo o mafehio I del foro H ad altri
fori fecondo il bifogno , poi facciali entrare nel vacuo G il razzo
colla boca in G , poi fi ftringa mediante le viti o cavichie polle ai
ferri o legni T , e fi ponghi il manubrio Odiritto li buchiK , L  delli-
due traverfi dello ftrumento o banchetto, ciò fatto fi unifichi il foro
H al manubrio mediante la v ite , onde poi girando e premendo col manu-
brio, quelli forerà il razzo fina tanto che tutto il foro fi a entrato nel
razzo, il quale nonpafferà il riparo S , che farà la giuftamifura del foro *

DcelK
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Deelì però avertire come quello frumento dee llar forte in terra

acciocché più comodamente vi lì polli fare il foro j ed ancora per
più facilità lì potrebbe applicare il manubrio O alla corda di un Tor-
no j ' che più facilmente e più prefto verebber forati i razzi.

C  A  P  O  V.  ,

Modo dì porre le guarniture ai rag^ì, e quanto pefo pojfono portare
dì guarnitura .

LE guarniture de’ razzi altro non fono, che tubi , o cartocci di 55
carta aggiunti fopra del razzo, ripieni di varie cofe, come di

razzetti, ftellette, lumini ee. acciocché il razzo nel fuo fine getti
quelle Torta di cofe, e riefcano più grati agli occhi de’ riguardanti
mentre fanno così bella mollra, che fi pollo no chiamare la corona
de’ razzi, ed' il. modo di farli è >il Tegnente-.

Pigliali della carta di quella che s adoperò a far la canna del
razzo, e con ella facciali una canna circa un dito più grolla di tut-
to il corpo del razzo per cui dee fervire, la qual canna fi.farà con
due rivolte di carta che farà ballante, quella canna incollata ed afciut-
ta fi leghi con Ipago forte fopra la llrangolatura fuperiore del raz-
zo , che verrà" coitie moltra la Figura 27. ( Deefi però avertire che
li razzi, a’ quali lì deve ponere le guarniture , non deono avere lo fcop-
p io , ma deono elfere caricati fenza chiuderli di fopra , e deono elìere
Urangolati vicino alla m illura, facendo però rellare aperto un buco
fopra la llrangolatura acciocché la millura polli comunicare il fuo-
co a quelle cofe che nelli cartocci fi porranno fopra del razzo ; poi
pongali in fondo di quello cartoccio, cioè fopra il buco della llran-
golatura, tanta polvere granita che copri il fondo , ed ancora più
cioè quanta ballerà accefa che fia per far rompere fubito il detto
cartoccio,e gettare in aria la guarnitura ,* e quella polvere fi chia-
ma la cad a, poi fopra quella polvere fi pongano, ferpentini, lumi-
ni , o quello che fi vuole che ferva per guarnitura , poi tagliali il
tubo o cartoccio all’ altezza a cui arriverà la guarnitura, poi fi co-
pri fopra con un pezzo di carta grolfa fatta a capelletto nella for-
ma che mollra la Figura 28. alla qual carta ne lafcierete nel lem-
bo var; pezzetti lunghi e tagliati come mollra la fuddetta Figura,
acciocché più facilmente lì polfano incollare fopra del cartoccio ed
incollato che farà, gl’ incollerete di nuovo una llrifcia di carta at-
torno all’ altra incollatura , ed afciutta che farà , avrete ridotto il
razzo, come mollra la Figura 2g.  '

Quello capelletto o punta che fi pone fopra li razzi guarniti, ol-
tre che ferve a coprirli con garbo, ferve ancora per fender l’ aria ed
aiutare il razzo ad andare diritto.

Li razzi ordinariamente polfono portare di guarnitura circa li due 56
terzi di tutto il pefo dei razzo, cioè fra millura e canna , onde un

razzo
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razzo che fi a tre libre di pefo fra miftura e canna potrà portare
una guarnitura di circa due libre .

Si è bensì detto che i razzi poffono portare di guarnitura i due
terzi del loro pefo, ma però deeli intendere che quelle guarniture
fieno polle nello cartoccio, in modo che legate ed unite, che fieno
non deono paflare 'dalla llrangolatura fuperiore alla fommità del ca-
pelletto o cartoccio la mifura di poco più della terza parte di tutta
la canna del razzo, mentre fe foffe più alto , la forza della leva lo
farebbe piegare, e perciò non anderebbe diritto fino al fuo termine.

C A P O  V I .
Mode dì collocare i ra?gj fopra le fue bacchette.

FAtto che avrete il razzo nelli modi fopradetti e con guarnitu-
ra o fenza , fi devono legare fopra d’ una bacchetta, e quello lì

57 fa acciocché li razzi vadanq diritti. Le bacchette delle quali ordina-
riamente fi fervono gli Artificieri fono di quelle cannuccie , che fanno
nelle valli da noi chiamati afelle, o griflole ed ancora fono buoni
i gambi di canape od altre limili bacchette, purché diritte, fottili e
leggere, e quando i razzi follerò molto grofii fi adoprano delle fot-
til  pertiche  di  falice;  il  modo  poi  di  collocarle  è  quello.

58 Se leghi la bacchetta, al razzo mediante li pezzi di azza lafciati-
vi a quell’ effetto quando fi legaron le canne nella llrangolatura ,
ed acciocché ftiano più fo rti, fi faccia paffare la legatura non folo
attorno alla bachetta, ma ancora al corpo del razzo; dopo fi tagli
1’ azza fuperflua, e poi fi equilibrano col porre un dito fotto la bac-
chetta dillante circa due dita dalla canna del razzo, e lafciato in li-
bertà fi olfervi fe la bacchetta fa equilibrio col corpo del razzo ,
cafo che preponderi dalla parte della bacchetta, fi vadi a poco a po-
co tagliando detta bacchetta, finché llia in equilibrio, e cafo che la
canna del razzo preponderaffe, legali in fondo della bacchetta tanto
pefo che lo facci equilibrare, o pure che è meglio fi levi la prima
bacchetta,  e  vi  fe  ne  ponghi  una  più  lunga  e.  tagliali  come  fopra  a
mifura, e farà preparato il razzo per gettarlo.

Il modo di gettarli fi fa ponendo uno {lupino nel foro del razzo,
poi fi tenghi fra 1’ indice epollice della mano leggermente, facendo
che la bacchetta non tochi terra , poi accendali colla michia lo {lu-
pino che a tal effetto avremo lafciato che fia lungo, in modo che
reili tre o quattro dita fuori del foro del razzo, che s’ accenderà e
farà il defiderato effetto > e quando il razzo foffe groffo in modo
che non fi porelfe gettare a mano particolarmente per avere que-
lli razzi la bacchetta molto lunga, fi porranno fopra dei cavalletti pre-
parati a tal effetto come dicemmo al Capitolo primo di quella parte .
La Fìg. 30. mollra un razzo col fuo {lupino collocato fopra la fua
bacchetta , in procinto di doverli gettare.

Si poffono ancora fare dei razzi fenza bacchetta non fervendo ad
altro la bacchetta che a tenere diritto il razzo, onde fe troverai!!

qualch'
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qualch’ altra cofa che fia atta a fare lo fteffo , avremo il modo di
fare il razzo fenza bacchette: varj modi nefcrivono gli Autori, ma
il più comodo e facile è quello.

Applicali ai lati della canna del razzo tre o quatr’ ale di cartone 6®
bene  incollate  ed  unite  alla  canna  come  fi  vede  in  P  ,  P ,  I ,  della
Fig- 31. la lunghezza delle quali ale dee effere li due terzi dell’ al-
tezza del razzo , la larghezza, cioè D O fia quanto il diametro o
groffezza della bocca del razzo , e per più ficurezza fi provi finche
fi veda che vadi bene ; il che trovato colla lléfla proporzione fi pof-
fono fare agli altri razzi più grandi, o più piccoli di quello che fi
è  provato.

C  A  P  O  V I I .  t  ’

‘ Regola generale per la miftura de' Ra'zjgj
e di tutte le fue parti.

PER quanti Autori io abbia potuto vedere che trattano de'Fuo- 61
chi Artificiali, alcuni non ho ritrovati che infegnino il modo

di dare le fue giufte mifure ai razzi in generale, e particolarmen-
te per li fo ri, che fono cosi neceffarj in modo, che da un proporzio-
nato foro deriva la buona riufcita del razzo: molti ne hanno ferir-
lo , come Cafimiro Siemienovictz Polacco, Frizier, c Belidor Fran-
cefi , ma tutti non hanno date che regole incerte, comedi diminuir
Ja forza alla miftura., quando il razzo è più grpffo3 od abbreviare
l’ altezza 3 ma fenza generai regola e certa perciò ho penfato un
modo generale fondato fu 1’ efperiewza e fui calcolo; il modo che
ho tenuto per rinvenir ciò non lo deferivo per non efl'er neceffario
all’ Artificiere, ho bensì fopra un tal metodo calcolata la feguente
tavola, la quale ferve per ognifortadi razzi, principiando dalli più 6z
piccoli che fi fogliono fare che fono di mezz’ onzia di diametro fi-
no al diametro di fei o n d e, cioè di mezzo piede, che mi pare fuffi-
jciente, non avendo ancora veduto farne de’ più grandi , anzi cre-
,do che fe non mai almeno rariflìme volte fe nè fieno fatti dei fi-
mili,: chi voleffe poi farne de’ più grandi, può da sè continuare la
tavola, o fenza, purché fieguifi le feguenti proporzioni, colle quali è
fiata calcolata la feguente tavola.

Diametro della bocca o vacuo della canna del razzo farà fecon-
do che fi defidera, e come vedefi nella prima colonna della tavola,
mentre quello diametro dee fervi-re per fondamento all’ altre mifure.

Groffezza della canna , cioè groffezza della carta , il terzo del
diametro della bocca.

Altezza di tutta la miftura quando è caricato il razzo intenden-
do fi fenza feoppio ; fei volte quanto il diametro della bocca,

Altezza del foro quattro volte e un terzo quanto il diametro del-
la bocca.

Groffezza del foro nel fondo i due quinti del diametro della bocca.
.Earte  I L  D  T A -



T A V O L A

Per le miftire di tua e le parti dei ra^Tj\ da me%£ ctv̂ ìa di diametro
fino a fei onxje tnifura di Bologna.  ;

D i a m e t r o  del la
b o c c a

Piedi  o n c i c  m in .

GrolTezza della
_ Canna

Piedi  o n d e  m in .

A l t e z z a  della
[ m in u t a

Piedi  o n d e m in .

A l t e z z a
F o r o

Piedi  o n d e

del

m in .

G tolTezz a d el
_  F o t o

Piedi  o n d e  m in .

O o 30 O O I O O 3 0 O 2 I O O 0 12
o o 35 O O 12 O 3 30 O 2 32 O 0 14
o o 40 O O 13 O 4 0 O 2 53 O 0 l6
o o 45 O O 15 O 4 3° O 3 15 O 0 18
o o 50 O O  0 17 O 5 0 O 3 37 O 0 20
o o 55 O O 18 O 5 30 O 3 58 O 0 22
o I 0 O O 20 O 6 0 O 4 20 O 0 24
o I 5 O O 22 O 6 30 O 4 42 O 0 26
o I I O O O 23 O 7 0 O 5 3 O 0 28
o I 15 O O 25 O 7 30 O 5 25 O 0 30
o I 20 O O 27 O 8 0 O 5 47 O 0 32
o I 25 O O 28 O 8 3° O 6 8 O 0 34
o I 3° 0 O .32

32

O 9 0 O 6 30 O 0 3*
o I 35 O O O 9 30 O 6 52 O 0 38
o I 40 O O 33 O I O 0 O 7 J 3 O 0 40
o T 45 O O 35 O I O 30 O 7 35 O 0 42
o I 50 O O 37 O 11 0 O 7 57 O 0 44
o I 55 O O 38 O 11 30 O 8 18 O 0 46
o 2 •  0 O O 40 I 0 0 O 8” 40 0 0 48
o 2 O O 42 I 0 30 O 9 2 O 0 50
ó 2 I O O O 43 I 1 0 O 9 23 O 0 52
o 2 15 O O 45 I 1 30 O 9 45 O 0 54
o 2 20 O O 47 I 2 0 O I O 7 O 0 5<*
o 2 25 O O 48 I 2 30 O I O 28 O 0 58
o 2 3° O O 5° I 3 0 O I O 5° O I 0
o 2 35 O O 52 1 3 .3° O I I 12 O 1 2
o 2 40 O O 53 I 4 0 O 11 33 O I 4
° 2 45 O O 55 I 4 30 O I I 55 O I 6
o 2 5° O O 57 I 5 0 I 0 1 7 O I 8
o 2 55 O 0 58 11 5 3° I 0 38 O I I O

o 3 0 O 1 0 1 * <5 0 I I 0 0 I !2|
Dia-
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D ia m et ro della

bocca» _
Piedi  o n d e  m in .

G roflezza  della
c a n n a _

Piedi  on cie  m in .

A l t e zz a  delia
m iftu ra

Piedi  onc ie  m in .

A l t e z z a
F o r o

Piedi onci e

del

m i n .

G r o fle zz a  del
F o r o

Piedi  o ncie  m in .

O 3 5 O I 2 I 6 3° I I 22 O I 14
0 3 I O O I 3 I 7 0 I I 43 O I I Ó

o 3 r5 O I 5 I 7 3° I 2 5 O I 18
o 3 . 20 O I 7 I 8 0 I 2 27 O I 20
o 3 2 5 O I 8 I 8 30 I 2 48 O I 22
0 3 3° O I I O I 9 0 I 3 I O O I 2 4
o 3 35 0 I 12 I 9 3° I 3 32 O I 2(5
o 3 40 O I !3 I I O 0 I 3 53 O I 28
0 3 45 O I 15 I I O 30 I 4 15 O I 30
0 3 S° O I 17 I 11 0 I 4 37 O I 32
o 3 55 O I 18 I 11 3° I 4 _ _ S 8 O I 34
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Modo dì few ir fi della fuddetta Tavola.

V olendo fare un razzo lopra di una faletta che fi a di grofl'ezza
verbigrazia onde 2. e 40. minuti, per trovare tutte le fue

mifure dovete entrare nella tavola nella colonna dove dice diametro
della bocca , ed ivi cercate il numero della grofl'ezza della v olirà fa-
letta o forma cioè di 2. onzie e 40. minuti, feguitando poi orizon-
talmente nella tavola troverete la grofl'ezza, che dee avere la canna
cioè  di  53.  minuti,  l’ altezza  della  miftura  un  piede  e  oncie 4. l’ al-
tezza del foro oncie 11. e minuti 33., la grofl'ezza del foro un’ on-
zia e quattro minuti, onde fe non avete un foro della tal mifura lo
farete fare nelle dette mifure , c con quello caricherete la canna fat-
ta della fuddetta grofl'ezza, e della notata altezza, che, avrete l’ in-
tento .

A V V E R T I M E N T O  I.

N ON ollante che fia poca la differenza fra i diametri o groflez-
ze delle bocche polle nella tavola, tuttavia potrebbe darli, che

lì volelfero le mifure per una faletta o forma y\che fofle più o meno
delle notate nella tavola , come farebbe fe fofle/data una bocca grof-
fa oncie 2 e minuti 42. il qual numero non'fi trova nella tavola,
allora fi doveri pigliare il fuo proflìmo maggiore o minore, cioè
fe la mifura propolla paflferà la metà della differenza, che c fra un
diametro all’ altro dei polli nella tavola, deelì pigliare il proflìmo
maggiore , fe la differenza non pafferà quella metà, fi prenderà il
proflìmo minore, come nel nollro cafo effendo la differenza fra le
bocche polle nella tavola 1’ una dall’ altra di,cinque minuti, ed effon-
do la grofl'ezza della bocca data fuperiore alla bocca 2. 40. della
tavola fuperiore di due m inuti, i quali non arivano alla metà della
differenza delle bocche polle nella tavola, che è di cinque minuti, in
quello cafo dovremo pigliare il proflìmo minore, cioè il 2: 40., e fe
quella differenza fofle più della metà della fuddetta differenza 5. co-
me fe fofle 2: 43. fi prenderà il proflìmo maggiore cioè 2. 45. la
qual cofa rare volte farà per accadere avendo fatte le polle nella
tavola a quell’ effetto con pochiflìma differenza 1’ una dall’ altra, cioè
di 5. minuti, ed operando in quello modo riufcirà beniflìmo, non
effendo quello errore fenfibile di modo che porti danno alla pratica.

A V V E R T I M E N T O  I I .

N Ella fuddetta tavola fi dice piedi,oncie,e m inuti, i quali pie-
di s’ intendono defla mifura di Bologna, e per più comodo

Ó4 nella Fig. 32. vi hò polla la terza parte del piede efattiflìma, cioè
quattr’ onzie, acciocché poffa fervire ancora per li paefi forellieri,

, notan-
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notando però, che per minuti s’ intende l’ oncia divifa in 60. parti-*
celle , come vien divifo nella detta Figura , pnde l’ Artificiere per
Tuo maggior comodo, dovrebbe avere la fuddetta fcala intagliata
in banda di ottone, per-poter fopra d’ effa comodamente pigliare
tutte quelle mifure che gli occorreranno .

Ecco dunque un modo comodiffimo, facile, e pronto, che fpero
farà ben ricevuto dai curiofì della noftra Pirotechnia , dando quelle
regole che a]la pratica riefcono, e fono più ficure di tutte le altre
defcritte dagli A u tori, i quali per non averli prefa la penna di cer--
carie, hanno regolati i fuoi metodi con modi incerti.

C A P O  V i l i .

Delle mìjìure pei R a ^ i .

GLI Autori, i quali trattano della noftra Pirotechnia , non aven-
do regola generale per le mifure de’ razzi, e particolarmente

de’ fuoi fóri , che fono cosi necefi'arj , hanno regolate le loro mi-
finire in varj modi , cioè a proporzione che s’ ingiallavano i razzi
calavano la forza alla miftura , ma noi che abbiamo data una re-
gola generale per li razzi fempre fatti con una fielfa miftura e pro-
porzione, dunque una fola miftura balla pel loro fervigio. La più
comune ed ufitata , e che meglio del! altre ricrea 1’ occhio, è la fe-
guente.

Polvere fina una libra, o fia onde 12. 65
Carbone di falice fenza corteccia, ovvero di canape oncie 3.

Ogni cofa fi pelli e fi palli per tamigio con quella differenza , che
la polvere devefi paffare per tamigio di velo finiffimo, ma il carbo-
ne non importa che fia cosi fino ; anzi pel fuo miglior effetto dee ef*
fere alquanto groffo , onde quello dee tamigiarfi con tamigio di cri-
ni, e poi fi mefcoli bene ogni cofa infieme, cioè la polvere col car-
bone, che avrete la defiderata miftura.

Si fanno ancora altre mifture pei razzi, una delle quali, che è
provata, è la feguente.

Polvere fina oncie 1366
Zolfo fino oncie 2
Salnitro fino oncie 4 e mezza.
Carbone di legno dolce oncie 3

Ogni cofa come fopra peftato , e tamigiato finiffimamente a ri-
ferva del carbone , che dee tamigiarfi , come abbiamo detto di fo-
pra, e ciò fatto avralfi una miftura egualmente buona.

In quello luogo voglio avvertire gli Artificieri di una cofa mol-
to giovevole per la bellezza de’ razzi, cioè perchè vadino ben dirit-
ti, c ciò fi ottiene col porre in poca altezza la miftura fopra del
foro del razzo, cioè fol quanto ftà defeitto nella noftra tavola , e
molto più ferve , a tener ben diritto il razzo , ( particolarmente quan-

.. do fi
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do lì voi effe, che andalfe più alto , e per confeguenza fé li volelfe
porre fopra del foro, un poco più di miftura , di quello è notato
nella tavola ) caricare quello che refta fopra del foro , per circa
quanto  è  grolla  una  colla  di  coltello,  con  miftura  più  forte  cioè
fatta con oncie 12. di finiffima polvere, e oncie 2. di carbone , e
così li razzi , che nel principio anderanno diritti a cagione della
molta accenlìone fatta in elfi nel foro conico del razzo , ma finita
quella trova minor fuperficie da accendere , onde avendo per con-
feguenza meno forza farà fe non piegare, almeno torcere il razzo,
onde per rimediare a quello inconveniente , giacché non potiamo
accrefcere la fuperficie dell’ accenlìone , accrefceremo la forza alla
miftura, come abbiamo detto di fopra , e con ciò avremo i raz-
zi che anderanno più d ritti, e più alti degli a ltr i, fatti fenza quella
regola > quello però deelì intendere nei razzi groflì , e particolar-
mente in quelli che tengono molta guarnitura , mentre ai piccoli
balla una fola miftura .

Però quelli i quali opereranno con efattezza colle regole da noi
defcritte, la fola miftura ordinaria farà fufficiente, come molte vol-
te ho efperimentato, purché l’ aria lìa quieta , e fenza alcuna agi-
tazione .

Altre millure fi polfon fare pei razzi , come fi può vedere in
Belidor , Frizier , Seiminovitz ec. ma eflendo la maggior parte di
quelle fatte per diminuire la forza , e fare i razzi più groffi , co-
me abbiamo notato di fopra, perciò a noi non fono d’ alcun fer-
vig io ,  e  chi  ne  folle  defiderofò,  le  può  vedere  nei  fuddetti  A u tori.

Non voglio mancare di aggiugner qui una compofizione , chia-
mata fuoco morteti la quale polla nelle canne a cagione del poco
fuoco che fa , non lì lafcia vedere, e ferve in molti cali , come lì
vedrà > onde quando in avanti lì dirà , miftura da fuoco morto ,
s’ intenderà la feguente.

Polvere pna libra, zolfo purificato oncie 4. , o 5. mentre devefi
regolare colla polvere, eftfendovene di quella che con oncie 4. fa
r effetto, e dell’ altra che fa molta fiamma, perciò in tal cafo info-
gna porvene maggior quantità , perciò deelì prima farne 1’ efpe-
rienza.

C A P O  I X .

Modo che fi dee tenete per fare mifture che produchino dei Fuochi
Colorati, ed altre che fanno diverft effetti.

PER quanti Fuochi di gioja abbia veduti, non folo in quella C it-
tà di Bologna, che più delle altre è abbondante d’ Artificieri,

ma ancora in altre Città d’ Italia , non ho però ancor veduto al-
cun Fuoco Colorato , ma folamente uno più lucido dell’ altro , un
altro piu bianco , altro più faliftrante ec. onde credo che fia diffi-

< ciliffi-
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ciliffimo fenza aver fatta una grande incombinazion di cofe, trovare
il vero modo di colorire i Fuochi.

Avendo però provati varj modi descritti dagli A u tori, non voglio
mancare di fcriverli per foddisfare la curiofità dei dilettanti, i quai
modi parte ho levati dal Frizier, e parte da varj manofcritti man-
datimi da miei amici dilettanti. Vero è che non mi hanno retto
fra mano in modo ., che egreggiamente fi veda il colore 5 ma però
non han mancato di fare qual eh’ effetto, alcuni più degli altri. Que-
lle mifture o Fuochi Colorati poffono fervire non folo per ufo dei
Fuochi fermi, come girandole, ftelle ec. ma ancora faranno una bel-
la  veduta  nei  razzi,  e  le  maniere  di  così  fare  fono  le  feguenti.

Se  nelle  mifture  porrete  della  canfora  ,  avrete  un  color  bianco.
La pece nera fa la fiamma di colore roflìgno, fimile al bronzo. -
Il fale armoniaco fa un colore verdaftro.
L’antimonio fa color roffo.
La fegatura di boffo fa giallo .
La rafehiatura d’ avorio fa gettare una fiamma bianca, e rilucente.
La rafehiatura d’ ambra gialla tigne la fiamma di color citrino.
La pece nera fa un fuoco ofeuro , con un fumo così denfo che

ofeura 1’  aria.
Il zolfo fa un colore turchino ; ma non è a propofito il porne

molto nelle mifture.
La limatura di ferro o d’ acciajo, ed il vetro o criftallo in polve-

re fanno una fiamma molto chiara, con una bella coda .
La dofe che fi può adoperare quando fi voleffe fervire di qualche

materiale per dare qualche forra di colore ai razzi è la feguente.
Polvere una libra , quella che vorrete delle materie per dar il

colore oncie 3. intendendoli però fempre ogni cofa pefta e tamigia-
t a , ovvero la feguente la quale ftimo più allettante. •

Polvere una libra, carbone di legno dolce .un’ oncia, ed oncie due
di quella materia la quale ,penfate che dia il colore al fuoco, pofteed
unite come fopra.

Da varj manofcritti , ho levate molte dofe di quelle che mi fon
parfe più verifimili, alcuna delle quali fi vede qui fotto.

M i [ima per ra ^ j belli/firma .
Polvere oncie 3. carbone di fugaro oncie una, falnitro un quarto 70

d’ oncia , e fi faccia miftura,.
Si dice ancora che la polvere di marmo, o di fandraca faccia feu-

-ro . Fa però molto più fcuro la limatura di rame , o d’ ottone fat-
ta ftare almeno per 48. ore in aceto, acciocché abbia fatto il ver-
derame .

* La limatura o fegatura di cipreflo bollita in acqua con falnitro,
e feccata pofta nelle mifture fa delle faville che durano molto ac-
cefe > e lo fteffo fanno tutte le limature o fegature di legni dolci
ed ogliofi , come il pino ec. bollite come fopra in acqua di fal-
nitro .

La
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La limatura di ginepro dicono che faccia una'gran fiamma, parti-

colarmente bollita nell’ acqua di falnitro come (opra. • « ’
La limatura di fandalo dicono che faccia un «color verdaftro.

G  A  P  O  X.

Modo dì fare varie fovta di guarniture da porre [opra lì r a zz i, e
prima delle cafìagnuole, che fervono fra l' altre cofe .

v  ’ per’far e lo fc oppio ai razzi guarniti. v
»  '  i  '

L I razzi prendono il nome dalla fua guarnitura, come per efem-
pio un razzo che getti lumini, li chiama razZ9 dai lumini, un

altro che butti piccoli razzetti chiamati ferpentini , fi chiama razgo
dalli ferpentini; un altro che butti una girandola o più, fi chiama
raz^o dalla girandola, o dalle girandole , e così degli altri j i quali fi
denominano da ciò che tengono per guarnitura. Tutti i razzi guar-
niti chiamanfi con nome generale razzi rda gioco.' "

Per far dunque lo fcoppio ai razzi guarniti fi dee prima faper fa-
re le caftagnuole , le quali fi fanno nella feguente maniera.

7 1 Si prenda una carta da giocare, come una carta da Tarocco , e fi
pieghi  dalla  parte  più  firetta  in  tre  parti  eguali,  come  vedefi  nella
Fig. 33. in A B C D , poi fi divida il lungo della carta come DM
e A X in altrettante'parti eguali alle prime , e fi taglino fino ab-
bailo  come  i n i ,  2.  3,  4 .5 , 6. ec. e così > fi faccia'^ancora dall’ altra
parte A X , poi pieghili quella carta attorno, come fi vede fare nella
Fig. 34. e quando farà piegata e firetta verrà- di figura come un
dado da giocare , e come lo moftra la Fig. 35. avendo però pri-
ma riempiuto tutto il vacuo di polvere fina e granita >• poi leghili
attorno con azza o fpago coprendola due volte , una pel traverfo

.dell’ altra ad ufo dei cerini, o majoli, lafcìando avanzar fuori dopo
averla  legata,  un  pezzo  di  fpago  come  Y  ,  poi  fe  li  facci  un  buco
in un lato , che vadi fino a mezzo della polvere , e fe gli ponga
uno ftupino come fi vede in I della fuddetta Fig. 35. e farà, fatta

72 la caftagnuola . Per porla poi fui razzo guarnito V Fig. 36. fe gli
facci un buco nella canna vicino al fine della miftura come in V ,

. il qual buco vadi fino nel mezzo della miftura , poi fe gli adatti
la caftagnuola facendo andare dentro del buco V lo ftupino I del-
la Fig. 35. poi leghili la caftagnuola attorno al razzo, come £ ve-
de nella Fig. 37. in  X , e fopra la legatura fe gl’ incolli una ftri-
feia di carta bianca t quefto razzo nello fteflò tempo o pochifiìmo
avanti di gettare la guarnitura accenderà la caftagnuola mediante
lo ftupino, e in tal modo fi avrà il razzo guarnito , e collo ficop-

� pio come fi defiderava .
Devefi avvertire che la guarnitura afiìeme colla caftagnuola non

peli più delli due terzi di tutto il razzo, acciocché poffa andare ben
diritto, come abbiamo detto di fopra. ..

' - he
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Le caftagnuole fanno maggior fcoppio , allora quando faranno im-

peciate attorno, come fi tifa per far le fparate di caftagnuole , co-
me fi dirà a Aio luogo,- ma per li razzi fanno uno fcoppio fuffìcien-
te fenza impeciarle, volendo poi impeciarle per far delle fparate od
altre cofe, le quali richiedano un maggior fcoppio, fi fa in quefta
maniera. Si piglia un vafe di terra' vitriato, nel quale fia pofto par- 73
ti uguali di pece nera , e pece greca , e fi fanno liquefare fopra il
fuoco, e cosi caldo vi s’ immerga la caftagnuola mediante lo fpago
y  della Fig. 35. che a quell’ effetto fe gli lafciò, poi vadali levan-
do ed attutando nella pece quattro o cinque volte, finché la cafta-
gnuola fia ben coperta di pece, ed afciutta che farà fe gli fa il fuo
buco con una piccola turella, acciocché vi fi poffa porre il fuo ftu-
pino, come abbiamo detto di fopra , e cosi fi avrà la caftagnuola
impeciata e compita.

Se ne poffono fare ancora delle molto grandi per fare un gran
fcoppio , le -quali fi fanno con cartone più tofto fottile, ma lungo,
acciocché venghi molte volte raddoppiato , poi fi legano ed impe-
golano come le altre.

Si può ancora in cambio di caftagnuole , che farà più comodo e 74
meno pefante , fare lo fcoppio ai razzi guarniti con un pezzo di
canna da ferpentino piena di polvere granita , la qual canna fia
ftrangolata  e  ftoppata  da  tutte  due  le  parti  ,  e  fattovi  un  buco  nel
mezzo fe gli ponga uno {lupino , e fi adatti al buco foretto nella
canna del razzo, nello fteffo modo che fi diffe delle caftagnuole , e
ben legato, e incollato attorno una ftrifcia di carta farà con più
facilità lo fteffo effetto che la caftagnuola.

• C A P O  X I .

Modo di fare li Serpentini.

CHiamanfi ferpentini tutti i -piccoli razzi volanti , i quali non 75
fono attaccati alle bacchette .

Qu elli che fervono da porre per guarnitura alli razzi ordinar; fi
fanno grofiì di bocca come una penna da fcrivcre , col rotolare la
carta tre o quattro voltate fopra una bacchetta, o faletta rotonda,
fatta apporta per detti, ferpentini , i quali fi fanno alti circa fette
o  otto  volte  quanto  il  diametro  della  loro  bocca  ,  e  fi  ftrangolano
da una parte ftoppando affatto il buco con uno ftruffione di carta,
poi fi caricano colla miftura da razzi detta di fopra, e caricati che
fono fi ftrangolano un poco dall’ altra parte dove dee effere la boc-
ca , ma in modo però che vi refti un buon buco, il quale fi riem-
pie con impafto fatto con polvere, aceto, ed acqua, e finché f im-
pafto è frefco, fi fpolverizza con polvere fina , pefta, e fettacciata,
^d afciutti che faranno fi pongono {òpra i razzi, come abbiamo in-
fognato',  uno  de’ quali  fi  vede  nella Fig. 38-

Parte  l i . E Si
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j ó  Si può fare ancora che facciano lo fcoppio in finendo, ftrangolan-

do la canna da una parte , in modo però che vi refti il fuo buco.,
poi riempiali di miflura finché vi refti vuota circa la terza parte *
poi fopra la miftura fe gli pieghi la carta interiore della canna
nel modo che abbiamo infegnato per fare lo fcoppio ai razzi gran-
di ; e fe gli ponga fopra un poco d’ altra carta , e fe gli batti fopra
colla faletta, poi con un ferro fi fori quella ftoppatura nel mezzo,
in modo che giunga dentro della miftura , poi: fi riempia il refto
della canna di polvere granita , e fe li ponga fopra un turaglio di
carta, e 'fi ftrangoli fopra, poi fi chiudala bocca lafeiata dall’ altra
parte colla palla di polvere ed aceto, nel modo che abbiamo detto
di  fopra  che  farà  fatto;  e  nella Fig. 39. che moftro lo fpaccato d’
un fcrpentino, in A vi è la carica, e in B lo fcoppio.

Si può ancora con modo più comodo fare lo fcoppio a quelli pie- .
coli ferpentini, cioè quando avrete caricato il ferpentino fino dove
volete, cioè fino in C Fig. 39. fenza ftopparlo colla carta li por-
rete un grano di vezza , o di cece fecondo che- il ferpentino farà
groffo , il qual grano non chiudendo efattamente la canna del fer-
pentino lafcierà fpazio ballante per fare che s’ accendi il fuoco allo
fcoppio, il qual fcoppio fi farà , come abbiamo detto di fopra, po-
nendo fopra il grano la polvere granita, che farà il fuo effetto.

77 Si fanno ancora delli ferpentini più piccoli , molti de’ quali ven-
gono portati dà un razzo ordinario , e fi fanno con penne di gallot
d’ india, ovvero d’ ale di cappone o di gallina e lim ili, tagliando tut-
ta la canna, e cavandoli quello che vi è dentro , e in tal modo
avrete le canne preparate e ftoppate naturalmente da una parte , e
per caricarle preftamente fe ne legano infìeme molte, facendoneva-
rj  mazzetti  colle  bocche  tutte  da  una  parte  ,  e  poi  fi  pone  in  una
tavola un mucchio di miftura, fopra il quale fi prema il mazzetto del-
le canne colle fue bocche, in tutte le quali vi entrerà della miftura,
poi con una bacchetta capace fi calchi la miftura nelle cannette ad
una per una, e così fi feguiti finche faranno piene, poi fe li copri-
no le bocche colla palla di polvere ed aceto detto di fopra , e in
tal modo avrete con preftezza molti ferpentini : quelli fi poffono
fare ancora con carta addoppiata ^ e ftoppati in fondo colla mede-
lima carta , come fi fa ai cartocci , e poi caricarli in mazzetti co-
me abbiamo infegnato di fopra : a quelli ferpentini non fe gli fa lo
fcoppio, non effendovi luogo per la fua piccolezza. »

Si fanno ancóra altri ferpentini più grandi da porre fopra razzi
grandi ; ma più comunemente fervono per farne partire una buona
quantità infìeme fopra il popola zzo , mediante un tubo chiamato da
noi Stufo, e  da  Francefi Fot  a  fe u ,  come  fi  dirà  a  fuo  luogo.

Quelli ferpentini altro non fono che canne di carta fatte fopra una
faletta grolla circa un quarto d’ oncia , e deono cfl'er caricati col
fuo foro come gli altri razzi , e deono avere rutte le fue mifure a
proporzione fecondo le regole deferitte per la conflruzione dei raa-
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zi della noftra Tavola, i quali fi caricano in quello modo. Sia A lì
Fig.  40.  la  canna  la  quale  fi  ftrangoli  in  A  ,  in  modo  che  vi  fi
poffa porre il fuo foro , poi riempianfi coll’ ordinaria miftura da
razzi ben battuta , tanto che refti vuota circa la terza parte della
canna , verbigrazia come in C , poi in detto luogo fi ftrangoli , e
cafo che la ftrangolatura avelie chiufa tutta la canna, fe gli farà il
buco, forandolo con un ferro, poi fi riempirà detto buco colla mi-
ftura, ed il rimanente B C mi riempie  di  polvere  granita,  ed  in B fi
lloppi e ftrangoli, poi forali in A col fuo foro, e vi fi ponga uno
ftupino nel buco che avanzi un poco fuori della canna del ferpen-
tino, e faranno preparati per porli dove fi defidera.

Ho  dettò,  che  quelli  ferpentini  fi  forino  dopo  elfere  caricati,  cioè
fi  forino  a  mano,  e  quello  perchè  non  è  necelfario  che  vadino  per-*
pendicolari o diritti , anzi deono ferpeggiare , perciò non importa
molto fe il foro non è egregiamente pollo nel mezzo.

Modo di fare dei Serpentini che facciano varj e diverft giri. 78
- Dopo di avere riempiuta la canna del ferpentino colla convene-
vole compofizione, circa all’ altezza di una bocca e mezza, forerete
la metà della miftura con un foro, in modo che refti mezza fora-
ta e "mezza mafficcia, poi fopra il foro li porrete un poco di carta
fiottile, la quale copri un po’ piti del buco del foro, e4 quello, fi fa ,
acciocché nel feguire a caricare non fi riempia il buco del foro , e
così deefi feguir caricando fino che farà piena , che avrete un bel
ferpentino che farà molti g iri, il quale fi vede fegnatonella Fig. 41.

E’ manifefto, che per caricare i ferpentini in tal maniera , biso-
gna prima ftrangolar la canna e farvi lo fcoppio , come fi vede nel-
la fuddetta Figura in A , poi caricarlo per la bocca nel modo fud-
detto ; quello fi può fare non folo ai ferpentini che fi pongono nei
sbruffi, ma ancora a quei ferpentini, che fi pongono fopra de’ razzi ;
pur che fieno di capacità che li comportino.

Si polfono ancora caricare li ferpentini che fi pongono per guar- 77
nitura fopra li razzi di varie mifture, come con parte di miftura da
luminazione , la quale fi darà a fuo luogo, e parte di miftura, da
razzi , e parte d’ altra miftura che faranno un belliffimo effetto ,
perchè ora fembreranno lumini ed ora ferpentini ; notando però.che,
caricandoli con parte di miftura da luminazione, quella deefi porre
vicino.alla bocca , perchè fe foffe in fondo al ferpentino , facendo
quella la fiamma non molto lunga , non fortirebbe fuori della can-
na , e non farebbe vedere che poco fplendore .

Li ferpentini che fi pongono fopra li razzi, in cambio di caricar-
li con l’ ordinaria miftura da razzi, fi poffono ancora caricare col-
la feguente . Polvere una libra , carbone oncie 6. ma li ferpentini 80
grandi, particolarmente quelli che fi pongono nelli sbruffi , e che fi
fanno andare fopra il popolo, chiamati ancora r a ^ i matti', deono
eller caricati coll’ ordinaria miftura da razzi, perchè richiedono for-
za maggiore dovendo quelli ferpeggiare per V aria  .

E  2 C A-
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I
G  A  P  O  X  I  I.  .

Dei Lumini, Pioggia di’oro, Grani (P oro ec.
Lumini fono piccole pallette fatte con tai materiali , le quali
polle per guarnitura fopra i razzi fanno una bella moftra, com-

parendo quelle pallette accefe in forma di tanti lumini , la compo-
Azione de’ quali è la feguente.

S i .Salnitro oncie 12.
Polvere oncie 3.
Zolfo oncie 8.

Tutti i fuddetti materiali, pellati e tamigiati che fieno s’ impallino
con aceto od acqua vita , e fe ne formino palle grolfe come palle
da mofchetto, e così frefche s’ involgano in polverino fino, poi la-
fcianfi afciugare e ferbanfi per adoperarle.

Se li può ancora aggiungere due oncie di canfora, col farla prima
difciogliere nell’ aceto o acqua v ita , colla quale fi vogliono impalla-*
re le polveri, mentre per tal via i lumini riufciranno più belli, lu-
centi ,  e di maggior durata.

Quelli fon quelli che comunemente fi adoprano e fanno un bellif-
fimo effetto, perciò ballerebbero ; ma per non rimanere con quelli
foli non voglio mancare di porvene degli altri levati da var; Au-
tori, benché fieno molto compolli , i quali ferviranno almeno per
far comparazione tra i loro e i nollri.

" Di Hanzelet
Polvere oncie 4.
Salnitro oncie 2.
Zolfo oncie 2.
Limatura di ferro due  1
Canfora j
Ambra bianca r* mezz’ oncia
Antimonio fublimato 1

j
Si faccia ogni cofa in polvere , e fi fciolga della gomma dragante
nell’ acquavita fopra le ceneri calde, e quando la gomma è disfatta
fi mefcoli colle fuddette polveri il più prello che fi può , e fe ne
faccia una palla , la quale fi tagli in pezzi facendoli un buco nel
mezzo, poi fi lafciano feccare ; quelle le chiamano llelle fem plici.

Altro modo dello flejjo Autore.
Salnitro in farina oncie io.
Carbone "ì �
Zolfo j
Polvere >• due terzi per forra»
Antimonio J
Canfora J

Facciali ogni cofa in polvere , e fe ne faccia palla con oglio di tre-
mentina, nel modo detto di fopra.

A l-
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Altra di Sieimienouvic

oncie
oncie

6.
2.

oncie '

onde
oncie
oncie

2.
6.
4-

e mezza.

- oncie 4. per forra.

J
oncie 1. per forta.'

mezz’ oncia per forta

Salnitro
Zolfo
Ambra gialla "> . r _
Antimonio crudo }  onae  ’ • Per forta
Polvere

Ovvero
Zolfo
Salnitro
Polvere
Olibano
Maftice
Criftallo
Mercurio fublimato
Canfora
Ambra bianca
Antimonio
Orpimento

Tutte quelle materie fi peftino e tamigino , facendone piccole pal-
le con acqua v ita , in cui fia fciolta della gomma, e feccate che fa-
ranno s’ inviluppano in (loppa di lino fina, che fia fiata a molle in
aceto od acquavita, nella quale fia fiata fciolta fufficiente quantità
di polvere, e legate un poco fi ferbino.

Altra compofiatone di Maltus.
Salnitro una libra
Zolfo una mezza libra
Polvere da Cannone

Ogni cofa fi faccia in polvere e fi tam igi, poi s’ inviluppi in una pezzetta
fiottile , o in carta e fi leghi, e fe li facciano due buchi in croce , pei quali
fi faranno pattare due (lupini, che avanzino fuori, e faranno fatte.

Altra dello ftejjo .
Salnitro una libra
Zolfo, e polvere mezza libra per forta.”

Ogni cofa fi faccia in polvere e fi tamigi, e fe ne faccia patta con
oglio petrolio , o con acqua fernplice , e di quella pafta fe ne fac-
ciano palle grotte come palle da mofchetto, e mentre fono frefche s’
involgano fopra polverino fino, e quando fono fecche fe ne ferve.

Compo fifo n i di Monfteur Trixìer
Salnitro oncie à*
Zolfo oncie I.
Un grotto di polvere

Ovvero.
Zolfo oncie 4-
Polvere oncie 8.
Salnitro oncie 4*

Ogni cofa fi faccia in polvere, e tamigiata che fia , fe ne faccia
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palla con acqua vita , nella quale fìa fiata fciolta gomma arabica ì
e con quella palla fé ne facciano palle di quella grolfezza , che lì
vuole, e cosi frefche s’ involgano in polverino, efeccate fi ferbano.

Vi fono alcuni che prendono della Iloppà fina di lino , o bam-
bace non filato, e lo (tendono fottile, con una delle fuddette palle
che  Ha  tenera,  poi  avviluppano  la  Itoppa  ,  o  cottone,  e  legano  in
forma di palla, poi vi fanno due buthi a traverfo , pei quali fan-
no pàflare due Itupini che avanzino fuori, e fe ne fervono.

Quelle fono 'una parte di quelle compofizioni che ci hanno la-
fciate  gli  A uto ri,  e  che  a  me  fon  parute  le  m igliori.  Fate  voi  fci-
elta di quelle che più v’ aggradano : non voglio però mancare di
porvene  dell’ altre,  cavate  da  varj  raanofcritti,  mandatimi  da  miei
amici » *

Polvere oncie io.
Salnitro oncie 12*
Zolfo oncie 8.

-, Ovvero.
Polvere oncie 12.
Salnitro � oncie IO.
Zolfo  ! oncie 8 .,
0 Un cahdidilfimo colore , purché ogni

pellata, e tamigiata finiflìmàmente , ed il zolfo, e falnitro fieno
purificati , come pure la polvere fia ottima e fina 5 colle fuddette
materie impaliate con acqua vita , od aceto , come fi è detto di
fopra, fi faranno i lumini, i quali faranno belliffimi , e più belli ,
e di maggior durata riufciranno , fe fi farà fciorre due oncie di
canfore nell’ acqua vita , od aceto*

' Altra *  �'  -  •
Salnitro raffinato libre 1.
Zolfo purificato oncie 6.
Polvere oncie 2.

come fopra con aceto, ed
Altra.

acqua vita �

Salnitro libre 1.
Zolfo oncie 4*
Orpimento onde 2.

84
Se ne fa palla con chiara d’ o vo .

Lumini cbe dicono fare il colore verdajìro .
Salnitro oncie io.
Zolfo oncie 2.
Orpimento oncie 1.
Verde eterno oncie 3.

Fattone palla, con acqua vita , od aceto, come fi difTe di fopra
Altra che dicono di color [curo.

Polvere libre 1.
Legatura di legno duro oncie 1. •

Rame
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Rame onde i .
Nitro groffo onde i.

Se ne facda parta come fopra.
Altra che dicono di color giallo.

Polvere libre i.
Salnitro oncie i.
Zolfo oncie 6.
Limatura Hi ferro oncie i . e m e tt i .

Se ne faccia, parta nel modo fopraddetto.
Altra miflura che fi dice, faccia un color morello.

Polvere libre i .
Limatura d’ oppio oncie i. e messa.
Salnitro oncie i .
Zolfo oncie i .

Si faccia parta al fo lito .
Altra che dicefi di color di' oro.

Polvere libre i.
Segatura di piela oncie i, .
Salnitro oncie i.
Zolfo oncie i.

Se rie faccia parta , e lumini al folito.
Dicefi che impaftando la miftura ordinaria , colla quale fi fanno

i lumini con acqua di rafa, faccia color ceruleo.
Avendo determinato di non mancare in alcuna cofa chfe poffa ef-

fere di qualche bellezza, ed u tilità , ai Fuochi A rtificiali, m’ è par-
fo doverofo por qui altri modi di guarniture fimili ai lumini , le-
vate da Monfieur Frizier , per averle trovate di bella veduta , le
quali guarniture fono chiamate , halle lucenti, Enticelle , Grani et
oro, Pioggia o fuoco di oro.

Per far le balle lucenti fi piglia.
Zolfo oncie 6.
Antimonio crudo onzie 2.
Salnitro
Colofonia
Carbone

Salnitro
Colofonia
Pece nera
Antimonio
Zolfo
Pece nera

^  oncie  4.  per  forta  <

Ovvero.
1

oncie 2.
!  '

per forta.

oncie 1. per forta

Quelle materie fi deono peftare è tamigiare , poi fi fanno fondere
in  vafe  di  rame,  o  di  terra  verniciata,  e  fufe  che  faranno  vi  por-
rete tanta ftoppa di lino che balli per alTorbire la m ateria, e men-
tre fi raffredderà ne farete palle rotonde , di quella grandezza che

" vorre-
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vorrete, poi lè coprirete con ftoppa preparata, come abbiamo det-
to di fopra . '

86 Lenticelle fono altre piccole balle lucenti , alle’ quali hanno da-
to quello nome, perchè durano molto meno, ed eccone la compo-
fizione.

Fate fondere un’ oncia di zolfo, con fei groffi di falnitro, e quan-
do farà fufo levatelo dal fuoco , ed aggiungeteli tre groffi di pol-
vere , la quale mefcoleretc coll’ altra materia , e dopo ne farete
palle colla {loppa, nello ftelfo modo detto di fopra.

Ovvero prendete due onde di canfora, un’ oncia di falnitro , ed
altrettanto di polvere , e ridotto che avrete ogni cofa in fottiliffi-
ma polvere, le porrete in un vafe di terra , e li verferete fopra
acqua vita gommata , od acqua pura gommata, e fare come unguen-
to affai liquido , nel quale porrete circa un’ oncia di fili di tela
vecchia, e tanto le mefcolerete;, che alforbifcano le materie , poi
nè formerete piccole palle , le quali così frefche le involgerete fo-
pra polverino, poi le farete feccare, e leferberete per fervirvene.

Scrive il detto Frizier, avere trovato un modo femplice , e co-
modo, per fare una gran quantità d’ enticelle , col pigliare molta
fegatura di lauro, di pioppo , di fambuco, e d’ altri limili legni, che
facilmente abbruciano , e farla bollire in acqua di falnitro , cioè
acqua nella quale fia fiato falnitro , e levata dal fuoco fi coli 1’
acqua in altro vafe, e la fegatura così umida , fi ponga fopra una
tavola coperta di polverino pefto e tamigiato , ed in cambio di
polverino può fervire il zolfo pefio e tamigiato , con affieme-un
poco di polverino pure pefio e tam igiato, e così fi lafciano feccare
per fervirfene. ' *

87 Li granii d’ oro fi chiamano con tal nome, perchè fanno un colo-
re molto fimile all’ oro, la compofizione de’ quali è la feguente .

Gomma arabica polverizzata e tamigiata onde quattro , vetro
groflamente polverizzato, orpimento, e canfora difciolta nell’ acqua
vita di ciafcheduno due oncie, falnitro, ed ambra di ciafcheduno un’
oncia e mezza, zolfo mezz’ oncia, e fe ne formino palle come fopra.

88 II fuoco , o Pioggia d’ oro fi fa in quello modo . Fate fondere
del zolfo , del falnitro , e della polvere una medefima quantità per
forra,  ovvero  fei  oncie  di  falnitro,  quattro  di  zolfo,  e  fei  di  polve-
re  ,  ed  affine  che  non  fe  gli  attacchi  il  fuoco  con  molta  facilità  ,
dopo di avere fatto fondere il zolfo a fuoco leggiero in un vafe1 di
rame o di terra vitriato, vi porrete il falnitro a poco appoco fefii-
pre  mefcolando  ,  e  lo  ftelfo  dovete  fare  colla  polvere  ,  e  quando
quelle materie faranno ridotte in un fol corpo, le verferete fopra
lina tavola, ove fi fienderanno, e quando ve ne volete fervire non
dovete far altro che ftritolarle in piccoli pezzetti , i qual mefcolati
con un poco di polvere fi porranno per guarnitura alli razzi ; e
quella è la pioggia , o fuoco1 d’ oro. ’

§9 Le guarniture che prendono poco fpazio come le deferitte , cioè’
lumi-
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lumini, balle 'lucenti, enticelle, grani d’ oro ec. polfono applicarli
ai razzi femplici-fatti col Aio fcoppio nel feguente modo.

Sia il razzo A fi Fig. 42. col Tuo fcoppio C fatto nella manie-
ra ordinaria , fi fori un buco nella canna vicino ad elfo fcoppio
come in D , poi fe gli incolli attorno un pezzo di carta, a foggia
di borfa , che fia capace della convenevole guarnitura per detto
razzo, poi nel buco D pongali uno ftupino, che dalla miftura del
razzo palli in detta borfa di carta , dentro la quale fi ponga un
poco di polvere granita , e fopra detta polvere fe gli pongano
lumini, balle, grani d’ oro ec. e poi fi copra fopra con altra carta
incollata , che verrà come fi vede in E , ed avrete preparato il
voftro razzo, il quale avanti di fare lo fcoppio , accenderà la pol-
vere polla nella borfa di carta, mediante io ftupino pollo nel bu-
co D , e quella butterà fuori la guarnitura , e dopo farà Io fcop-
pio , ed in tal modo fenza I’ incomodo di porvi la paftagnuola
avrete il razzo guarnito collo fcoppio.

C A P O  X I I I ,

De var) , e  diverf  modi  di  guarnire  i  R azj{i, e
farne di varie forte .

Raz^i ĉ e i>utta,ì0 per guarnitura delle
piccole f e l le .

NEI Fuochi d’ Artifìcio, per quanto so, e per quelli che ho ve-
duti , non ho cognizione che i razzi abbiano buttato delle

ftelle di fuoco per guarnitura , di quelle ftelle però che fon per
dirvi ne ho vedute ne’ Fuochi Fermi, onde io qui infegnerò il mo-
do con cui fervir polfono ancora per guarnitura ai razzi , mentre
fono di una bellilfima comparfa.

Pigliate un pezzo di canna di carta da ferpentirjo ordinario, la
quale ftopperete , e ftrangolerete da una parte , poi riempirete
quella canna per circa I’ altezza di miftura da Iuminazione, che di-
remo in avanti al Capo, poi fi chiuda e ftrangoli dall’ altra parte,
e per fare che reftino più piccole , fi polfono chiudere fenza ftran-
golarle, chiudendole di Iottatura ben battuta , colla faletta circa f
altezza d’ un_.mezzo dito j Stoppata che farà , da tutte due le par-
t i , forerete la canna intorno , e nel mezzo dell’ altezza della mi-
ftura , con fei buchi egualmente diftanti , come vedefi nelle Fig.
43*, e 44. dove la Fig. 43. moftra la ftella ftrangolata, e la Fig.
44* la moftra chiufa con Iottatura : fatto ciò , porrete uno ftupino
per buco, che avanzi fuori, tanto che uniti tutti fei infieme , cir-
condino  non  folo  il  corpo  della  ftella,  ma  ancora  ve  ne  avanzi  un
pezzetto, che polfa arivare fino fopra della cazzia, opolvere, polla
fopra del razzo , per buttare la guarnitura , e farà fatta la ftella.

�Parte J I. F Se di
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Se di quede porrete per guarnitura alli razzi ,; quando il razzo fa-
rà finito, la caccia della polvere darà fuoco alli (lupini, e per tut-
ti i buchi ufcirà una fiamma , come di grolla candella , le quali
tutte infieme formeranno una bellidìma della : ma perchè in ab-
bruciando , brucia ancora la carta della canna , dove: cleono le
fiamme , e per confeguenza , lì dilateranno in tal modo i buchi ,
che una fiamma s’ accollerà all’ altra , in modo che ' non fi potrà
più vedere didimamente la della , come fi faceva nel principio j
per evitar ciò falcierete con una drifeia didatta attorno della del-
la , dove fono i buchi, la quale dovete forare diritto alli buchi, che
fono nella canna , e in tal modo farà rimediato a quedo inconve-
niente , e fe la falcia di latta non dalle bene .affettata alla canna ,
bada che fopra detta drifeia di latra vi s’ incolli una drifeia dì
carta, più grande della drifeia di latta, la qual carta è manifedp,
che dee efler ancor ella forata diritto alli buchi, fatti nella canua,,
e latta , ed in tal modo avrete la della preparata. . .t

Si può ancora, che farà più comodo, e facile, fenza porre latta
atttorno , fare in quedo modo. Abbiali un. cilindretto di legno ,
come  l’ A Fig. 45. che modra lo fpaccato, il quale capifchì nella
canna da farvi la della , in modo che vi redi attorno , circa la
grollezza di qualche cofa, meno della groffezza di un mezzo dito ,
poi ponerafiì in fondo della canna, della iottatura , per la grollez-
za di circa mezzo dito > come fi vede in B , ciò fatto fi ponga den-
tro la canna il cilindro di legno A , e nel vacuo che laida fra el-
fo e la canna, fe li ponga della Iottatura, la quale fi batterà, ed af-
fiaterà collo drumento di legno G , podo per piu chiarezza nella
Fig. 46. e quando farà coperto il didentro della canno, colla lotta-
tura , fi leverà il cilindro A , e in tal luogo fi riempirà di 'ìnidu-
ra da luminazione, come modra la Fig. 47. in Y , e fopra fi copri-
rà con Iottatura ben battuta, e poi fe li faranno� i fuoi buchi at-
torno, come fi dille di fopra . •

Ra?gj che buttano per guarnitura dei Serpentini, nel fine
- de"quali producono una Stella. . lf

Sia il ferpentino A B Fig. 48. caricali .in modo che redi vuota
tanta parte di canna , che fervir polla per farvi una della , nel
modo detto di fopra, verbigrazia fino in C , chiudali poi con car-
ta , e riempiali il rimanente A C di midura da luminazione, e
nel mezzo fe li facciano fei buchi, come fi fece alle delle dette di
opra, poi forali il ferpentino vicino al fine della m idura, come in

D , e facciali palare uno dupino da D in uno dei buchi fatti per
la della, e coprali detto dupino, con una carta incollata nel corpo
del ferpentino, ed ancora fieno coperti gli altri dupini podi nei bu-
chi della d ella , i quali dupini faranno accomodati nello dello mo-
do che abbiamo infegnato per fare le delle fopradeferitte, ed anco-
ra-vi fi ponga la drifeia di latta attorno, o pure fi copri di den-
tro  con.  Iottatura  come  fi  dille  di  fopra,  e  in  tal  modo  avrete  un

. : ' fer-
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ferpentino, il quale, quando avrà finito' di abbruciare la fua m isu-
ra , i appicerà il fuoco ai buchi di fopra, e cadrà trasformato in
una ftella. .

Se il ferpentino non fofle baftantemente grolfo per farvi fopra la
ftella, fe gli può unire fopra un pezzo di canna più capace come fi
vede nella Fig. 4<?. e fare in efla la ftella nel modo fopradetto, lo
flelfo fi può fare fopra un razzo ordinario, che farà una bella ve-
duta ancora nel cadere , moftrando una belliftìma ftella, o pure fi
può fare , che accendali la ftella nello fteflò tempo, che s’ accenda
il razzo col porre uno ftupino in A Fig. 50., il quale fia unito allo
ftupino B del razzo, e quefto ftupino A vada ad unirli coi ftupi-
ni della ftella, come fi e detto di fopra coprendoli con carta , 0
così avrete  un  razzo,  il  quale  nel  falire  avrà  una  ftella  in  capo.

Ra-ggj i quali buttano per guarnitura una Bumba, 0
-  , Granata da gioco,

Li razzi che buttano per guarnitura Bombe, oG ranate, fono bel- gz
lifiìmi, ed il modo di farli, è quello.

Nel tubo, o cartoccio pollo fopra il razzo dove'fi pone la guar-
nitura , fe li ponga una buona caccia di polvere granita, poi fe li
ponga fopra la Bomba , o granata, e poi coprali col fuo capellet-
to all’ ufo-folito , e farà preparato; develì avvertire, che quando il
razzo deve buttare una granata, lì deve fare, che la fpolettadella
granata tocchi la po’vere deila caccia,ed ancora per più ficurezza fe
gli pone uno ftu p in o ch e palli dalla fpoletta nella, polvere della
caccia . Il modo di fare le bombe e Granate da gioco è deferitto al
Cap. XVI. di quefta parte.'

Dei ragjgJ che in faiendo formano una lìnea fpirale detti '
volgarmente ra?gj a Trojan a*

Quei razzi che alcune volte vedonfi falire in linea fpirale, per lo 93
più fono accidenti, che V Artificiere non lì è penfato , mentre fe
bene olferverete quefti tali razzi,‘ o hanno la bacchetta più corta
di quello deve eflere ,'o fcavezza, o piegata in altra maniera; fe al
razzo fe li porrà una bacchetta curva nella parte inferiore come mo-
ftra la Fig. 51. quefti farà in qualche parte 1’ effetto dcfidcrato: il
modo però ficuro, e certo è il feguente . Si ponga la bacchetta al
razzo non già perpendicolare alla canna, ma un poco di traverfo , co-
me fi vede nella Fig. la bacchetta C , che non cammina lunga la
canna del razzo, il cheli fa mediante due ftrofiìoni di carta pofti, e
legati in A , e Bfotto la canna del razzo, come moftra la fu Idettafìgura .

Si avrà il razzo , che farà doppia fpirale, fe fopra della bacchetta
fe gli polleranno due canile da razzi in modo , che una incrocci 1’
altra, e porre lo ftlipino , che palli dalla becca di un razzo alla
bocca dell’ altro, acciocché piglino fuoco tutti due nello ftelfo tem-
come li vede nella Fig. 0̂. .

Dd RaT ĝi da tre, e piti [coppi.
J razzi chiamati da tre feopp;, fono quelli che nel falire fanno, 94

F a uno
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uno fcoppio nel principio, uno nel mezzo , e 1’ altro nel fine , i
quali fi fanno come fiegue . ' '

Sia  il  razzo  A  B Fig. 54. caricato all’ ufo folito col fuo fcoppio
in C , fi fori la canna del razzo poco fopra il foro come in E , fa-
cendo che il buco palli nella miftura del razzo, fimilmente fe ne
faccia un altro un poco più fopra al primo, però dalla parte oppofta
come in F , e ciò fallì perchè vi fia più luogo e comodo da porvi
li fcoppj; a quelli buchi fe gli applichi una caftagnuola per buco,
nel modo che abbiamo infegnato al Capitolo decimo per fare lo
fcoppio ai razzi guarniti, e ciò fatto avrete un razzo che farà tre
fcoppj, uno nel principio, .cioè l’ E , l’ altro nel mezzo cioè l’ F , ed il
terzo ed ultimo fara lo fcoppio ordinario pollo nel razzo, cioè in
C . Si polfono ancora con più facilità fare i fuddetti fcoppj con can-
ne di carta, nel modo infegnato nella fine del Capitolo Decimo.

Si può ancora fare che il razzo vadi facendo dei fcoppj, nel fiali-
re in quello modo. Si facciano dei piccoli fcoppj con canne di carta,
come fono canne da ferpentini riempiute di polvere granita, e legati
e  llrangolati  da  tutte  due  le  parti,  facendoli  un  buco  nel  mezzo,  i
quali fi pongono intorno al corpo del razzo ,• principiando poco fo-
pra del foro , difponendoli intorno al razzo in linea fpirale , colli
fuoi buchi e llupini che pallino dalli fcoppj nella milluradel razzo,
legandoglieli bene attorno , e ciò fatto avrete un razzo, che nell’
afcendere anderà facendo de Hi fcoppj, e 1’ ultimo farà lo fcoppio or-
dinario fatto fopra del razzo . Un tal razzo vedefi fegnato nella Fig. 55.

Raz^i che in cambio di guarnitura tirino molti fcoppj.
Devonfi avere dei fcoppj fatti come abbiamo detto di fopra , e

da una parte dove fono llrangolati fi forino in modo che vi entri
uno llupino fino nel mezzo della polvere , e fe ne ponga di quelli
per guarnitura ai razzi, che faranno l’ effetto défiderato.

Si può fare ancora in quello modo che è più comodo . Pigliali
una carta come la fegnata A B Fig. 56. da una parte della quale,
come in B G , vicino all’ ellremità fe gli ponga una ftrifcia di pol-
vere granita, come O , ed in una delle fue ellremità , verbigrazia
in B fe li ponghi uno llupino , come il D , che avanzi fuori della
carta due buone dita traverfe, e vadi fopra la polvere, poi piegali
il rimanente della carta attorno à detta polvere, con dellrezza e be-
ne  affettata  ,  in  modo  che  venghi  come  mollra  la Fig. 57. quella
tornili a ripiegare , come vedefi nella Fig. 58. e piegata che farà
fi leghi con reffe attorno bene llretta , che verrà come mollra la
Fig. 59* collo llupino D , che fe gli pofe in prima che avanza fuo-
ri, fe porrete di quelle per guarnitura ai razzi, quando faranno ac-
cefe , mediante lo llupino D , faranno tanti fcoppj quante >faranno
le pieghe , o rivolte che gli avrete fatto ; quelli vengono chiamati
in nollro linguaggio T/cb, Tacb. Si  avverte  che  le  pieghe  o  rivolte
della Fig. 98. devonfi fare in modo , che non riefeano nè troppo
lunghe nè troppo corte, cioè lunghe circa due dita traverfe * -

Dei
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Dei valgi che mentre afcendono vanno moltiplicando, e

- formano come un arbore di fuoco. -->�
Attaccate attorno al razzo che volete far fervire , principiando 96

poco fopra del foro -lino alla cima in linea fpirale , alquanti cartoc-
ci vuoti , col fare altrettanti buchi nella canna del razzo fino alla
rnillura, i quali buchi corrifpondino al fondo dei cartocci che avre-
te attaccati attorno al razzo , i quali fervono per portare il fuoco
dal razzo grolfo alla polvere granita, che deeli porre in fondo a det-
ti cartocci, acciocché faccia partire i piccoli razzetti,*che deonfi por-
re dentro i detti cartocci in modo che vi fidano Urenti . Polliglieli
dunque come fi è detto, a mifura che falirà il fuoco nel razzo grof-
fo, quello farà partire li detti razzetti, perciò quelli razzi non deonfi '
fare molto piccoli, acciocché polfano portare molti di quelli razzet-
t i . Se poi fopra del razzo all’ ufo folito fe li porrà la fua guarnitu-
ra di altri razzetti, o ferpentini che è lo Hello che i detti razzetti,
lembrerà un effettivo arbore. 5di fuoco , avendo però fempre riguar-
do al pelò che potrà portare un tal razzo. Nella Fig. 60. fi vede il
razzo finito , -e nella Fig. 61. uno dei razzetti piccoli nel fuo car-
toccio, tagliato e levato dal raz^o .grande. j '

Dei ragj(,i che buttano per guarnitura altri razzi ordinar) colla fua
bacchetta, •e per conjeguenza vanno molto in alto..  <  •

Se per guarnitura d’ un razzo porrete un altro razzo ordinario 97
colla fua bacchetta , in modo che finito il razzo grolfo accendi il

.fuoco nell’ altro razzo , che a tale effetto dovrà avere il fuo {lupino
che palli dalla tella del razzo grolfo nel foro del razzo pollo di fo-
pra, avrete un razzo che anderà molto più alto 5 ma devefi avver-
tire, che la bacchetta del razzo, che ferve per guarnitura dee elfer*
attaccata al corpo del razzo grolfo, con boccole di carta incollata,
in modo che detta bacchetta fia llrettamente unita al razzo grolfo,
non però tanto che quando s’ accende non polfa rompere, mediante
la fua forza , tal legatura, e reftar libero, e ciò fatto avrete il de-
fiderato  intento  ,  pur  che  il  razzo  grolfo  fia  fecondo  le  regole  dé-
fcritte capace di portare in alto un fimil razzo , la Fig. 62. moftna
il razzo grolfo con fopra l’ altro razzo, nel modo che l’ abbiamo de-
fcritto . Si può fare ancora che un razzo grolfo porti molti altri
razzi colle fue bacchette, operando nello llelfo modo detto di fopra
per un fol razzo, avvertendo che il razzo grolfo Ila capace a portar-
li tutti , la Fig.  6 j. mollra un razzo che porta tre^razzi ordinar;
colle fue bacchette , le quali bacchette deono elfcre accomodate e.d
unite al corpo del razzo grolfo con boccoli di carta incollati, e co-
perti i razzi attorno con carta incollata dóve bifogna. Circa poi 1’
equilibrare e contrapefare quella forta di razzi , che hanno tante
'bacchette quanti razzi gli fono fopra , per ordinario le bacchette dei
razzi che fervono per guarnitura fogliono elfer fufficienti a equili-
brare tutto il razzo guarnito , e quando mai non baftalfero, il che
rare volte fuccede , fi porrà la bacchetta ancora al razzo grolfo ,

- ta-
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tagliandola in modo che tutto' il razzo cogli altri razzi e Tue bac-
chette facciano equilibio ; deefi però avvertire1 di non azzardarli a
gettare quelli razzi, che in tempo 'quieto e fenza'’ vento . *

Si può ancora dopo che il razzo 'grolfo avrà lafciati gli a ltr i, que-
lli ancora nel finire ne lafciano degli altri , ponendone altri fopra
quelli, ma più corti nello Hello modo che dicemmo per quelli po-
lli fopra il razzo grolfo, ma ciò deefi fare fopra razzi molto groffi,
e con molta cautela e deftrezza, gettandoli in tempi quieti e placi-
di , perchè fe non fi olferveranno tutte le fuddette avvertenze , cor-
rerà rifchio che non vadano bené. ‘

Dei r a ^ i a due e tre voli.
98 E’ un bel vedere quelli razzi a due o tre voli , detti nel nollro

linguaggio raggo da due 0 tre [cappate , i quali quando fi petìfa che
fieno terminati, di nuovo riforgono vigorofi come lo erano di pri-
ma , ed il modo di farli è il feguente.

Sia la canna del razzo A B Fig.  64. che mollra Io (piccato, la
quale dee elfere da una parte come in A Arrangolata e 'ftòppa-
r a , poi per B fi carichi con l’ ordinaria millura , tanto che la par-
te caricata fi a meni?" della metà della canna del razzo da caricarli,
ed arrivi verbigrazia in C , ciò fatto fi dee avere un foro come
mollra la Fig. Ò5. in X , conficcato nella cima di una faletta , il
qual foro dee elfer grolfo come fe dovelfe fervire per foro a tutto
il razzo , e con quello fi dee forare li due terzi dell’ altezza delta

.  millura  caricata,  col  porlo  dentro  la  canna  e  batterlo  col  mazzo  ,
ciò fatto fi abbia preparato del cotone o bambagia sfilata, la qua-
le fi a fiata a molle in acqua o aceto, nel quale fia fiata fciolta po»-
ca polvere , e fecco che farà fe ne ponghi fopra il foro fatto co-
me in C , tanto che battuto refii alto quanto una buona colla di
coltello, poi feguitafi a caricare il razzo fino i n Bj e in detto luo-
go B fi ftrarigoli e fi fori collo fielfo foro , in modo che rimangili
una terza parte della millura fion forata , poi vi s attacchi la fua
bacchetta, ed avrete il razzo a due voli o fcappate come noi dicia-
mo , i il quale arrivato che farà in C brucierà per pochiffimo tem-
po  il  cotone  che  vi  fi  è  pollo  fenza  che  fi  veda  il  fuoco  ,  poi  riac-
cenderalfi  di  nuovo  il  razzo,  facendo  un  fifchio  mediante  il  fuo  fo*-
ro , e finito farà" il fuo fcoppio, il quale fe gli dovrà aver fatto nel
principio, cioè in D , non molto grande, acciocché riefca più legge-
ro , mentre quella forta di razzi elfendo poco forati richiedono poco
pefo , onde fe in cambio dello fcoppio fe li pouelfe la guarnitura,
quella deve elfere poco più di pefo del terzo di tutto il pefo del
razzo, e quando non folfero lum ini, balle d’ oro ec. cioè guarnitu-
ra che prenda poco luogo, fi può collocare attorno al capo del razzo
mediante un tubo di carta , come fi vede in X della Fig. 66. che
mollra lo fpaccato del razzo , e quello, acciocché non crefca 1’ al-
tezza del razzo e yadi più diritto che fia poffibile , onde per far
accendere la guarnitura polla in quello tubo , ciò fi farà mediante
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ìSho ftupino, che palli dal capo del razzo nel fondo del tubo, dove
farà la polvere granita per dar la caccia alla guarnitura. .

Si può ancora in .cambio di porvi il cotone bagnato nell’ aceto ,
e polvere , come abbiamo detto di fopra , porvi della miftura di
fuoco morto defcrittà nel fine, del Gap. V il i , ponendo però prima
un circoletto di .carta fopra il buco del foro, che lo copri fidamen-
te , acciocché non riempiali il foro di fuoco, morto.

Si potrebbe ancora scaricare la pàrt.e .del razzo P C colla miftura
forte da razzi, d'efcritta nel Gap. V ili* al numero 67. e quello ac*
ciocché fe .nel tempo-che abbrucia il cotone o fuoco morto , il razk-
zò  fi  ripiegale  un  poco  a  cagione  di  reltar  fenza  forza  che  lo.  fpin-
ga , Ta fniftura' più forte afiìeme cpl, fojto lo polfan far. pigliape.da
primiera direzione.
. Si può fare ancora.il razzo a-tre vt>H, ponendo fopra di un raz-
zo a'due voli un ferpentino ordinario forato', ed avrete il razzo a
tre s v o lin o n fi fanno razzi di piu,di tre voli o frappate j perchè il
razzo riufcirebbe molto lungo , e- cottfeguentemente non anderebbe.
diritto fecondo fi defidera . Quella forta di arazzi comunemente fi
fanno con razzi piccoli , mentre riefcopo meglio che ne’ grofiì , "la
Fìg.  67 . mollra il razzo a tre voli .^ mediante 1’ aver pollo;fopra
un razzo a due voli il ferpentino A , coll’ averlo fatto entrare nel
.didentro della canna del razzo, come fi vede in B ,� e-poi incollata’*
•vi attorno una carta, acciocché ftia ben fermo.
i. ; Fannofi' ancora i razzi a . tre „e più voli nel modo che inoltra'-la
¥ ig.168. col porre-un razzo dentro la canna dell’ altro.,, e nella boc-
cardi  ,ogn’  uno  porvi  della  polvere  granita,  nel  modo  che  fi'vede'in
A ',  lai  quale  li  ferve  per  caccia,  .col  fuo  fcoppio  nell’ ultimo,  come
i l B , avvertendo però 'che il primo razzo G fia tanto grande, che
polfa portare gli altri due o più fe fi vuole, fecondo le proporzioni
-che abbiamo date . -s � ,

che portano nel capo una girandola, ed ancora di quelli c'be -
.  '  v  .  ' gettano per guarnitura alcune girandotene. m .

r Devefi cayièare il, razzo fenza fcoppio , te nella Zangolatura-ffu- yy
periore  ,  come  in  A Fìg. 68. devefi llrettamente unire .e legare un
pezzetto di bacchetta polita e tonda , grolla tanto che vi polfa ca-
pire un cannellino di canna , come di quelli che fono polli nelle
roche che adoprano le donne a filare , e vi polfa agilmente girare
intorno , in mezzo al qual cannellino fia legato a traverfo una can-
na, da ferpentino ordinario, od altra più grolla conforme la'grof-
fezza del razzo che la dee portare , la qual canna farà caricata di
millura da ruote, o girandole col fuo fcoppio nel fondo: poi fopra il
cannellino, cioè nella bacchetta come in B fe gli dee porre, un ri-
paro forte, in modo che polfa trattenere il cannellino, quando il "raz-
zo farà capovolto, e quello riparo deefi porre in modo che non in-
comodi il cannellino , acciocché polla liberamente girare a fuo
piacimento, ciò fatto fi fori un buco vicino alla fine del eanna del

a raz-
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razzo k come in C , e per quello buco fi faccia palfare uno {lupino
che vada a dar (fuoco al ferpentino, il qual {lupino deefi coprire con
una canna di carta , e in tal modo avrete un razzo' colla girando-
la , chiamato da’ noflri Artificieri razgp da gira/ole<, il qual finito
che farà ìd’ abbfuciare l a ’ miftura della canna del rafczo accenderaffi
{]•� ferpentino mediante- lo {lupino , e cadendo il razzo formerà una
girandola bella da vedere. * . • ...
- Se poi piaceffe all5 Artificiere di fare, che' h. girandola o girafole

principiale anch’ elfa 'quando principia il razzo, e duri finché fia ar-
rivato in • terra , onde una fol canna di millura -non* durerebbe ab-»
b a fla n z a ,in tal cafo fe ne dee aggiungere un’ altra contro la pri-
ma come fi vedei-nella F/g. 6g> legata in modo che la bocca di
quella  venghi  voltata  verfo  la  {Zangolatura  della  pritfia,  e  poi  far-
ro: un biico nel fine della prima , per il quale fi farà paflare uno
{lupino nella’ bocca -dell’ a ltrà , e coperto con carta avrete la giran-
dola che durerà il doppio della prima , onde fe farete che lo {lupi-
no 'che accende la girandola fia unito allo {lupino del razzo , come
mollra la"F/g. 68. in X. avrete un razzo, che nel fuo principio por-
térà una .girandola, che feguirà-fino che il razzo fia quali in terra,

loo ' Se;por vorremo che un razzo butti per guarnitura piu girando-
lette, facciali in quello modo, abbianfi due canne da ferpentino, co-
me.la--ABiFig*' 70. Cariche di millura da ruote, o girandole ftran-
golate da tutte due le parti, legate {grettamente infieme per le {Zan-
golature1, pòi fi forino quelle canne nelle loro eftremità dalle parti
laterali, facendovi un buco per canna, in modo che uno venghi.,op-
pollo all5 altro , come fi vede in ; detta Figura, dove il buco fegnato
di punti mollra il buco fatto dall’ altra parte oppofta dell5 altra cari-
na } ciò fatto fi ponghino a quelli buchi li fuoi /lupini ed' avrete la
vollra girandoletta terminata', fe di quelle ne porrete per guarnitu-
ra ai razzi, quando mediante li/lupini faranno accefe, cadranno for-
mando una girandola per ’ fare -il fuoco eh’ efeé da' un buco forza
contraria a quello dell’ altro ', a quelle'girandolette fe gli può fare

, i l ’fuo feoppio,‘ nelle canne dalla-pàrte oppolla ai buVhi come da fe
é manifello : Ma'perchè le girandole fatte come fopra fanno picco-
lo giro o campo ’, a cagione della poca" dillanza che trovali da un
buco all’ a ltro , dove efee il fuoco, perciò riefeono meglio fatte con
una canna fola nella feguente maniera. ’

La Fig. 71. mollra una canna da ferpentino caricata e llrango^
lata da tutte due le p arti, còme abbiamo detto di fopra, vicino alle
{Zangolature'-come in A e B , fe gli forino due buchi uno oppollo
dii’ a lz ò ,  come  fi  vede  nella  Figura,  poi  per  quelli  buchi  fe  gli  fac-
ci à pàlfare uno {lupino , 'il quale da una parte avanzi come fi vede
allo /lupino X , e in tal modo avrete terminata la vollra girando-
letta, e fe con quelle guarnirete i razzi, avrete il defideratoelfetto.

Defefi avvertire di lutare , cioè coprire con terra da lottature le
bocche 'di quei ferpentini , per le quali dee ufeir il fuoco nel for-

'  '  jnar  .
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mar la girandola , forando poi con un ferro la lotratura dopo che
fono caricati, e quello perchè abbiano più forza per far girare det-
te girandolette. .

' Ra^go che forma una Cometa.
Pigliali un razzo ordinario, caricato con millura fatta con una libra i o i

di polvere, carbone grolfo onde una, limatura di ferro grolfetta on-
d e 2. e quello razzo fia il fegnato A B Fìg. 72. abbiali poi la fe-
guente compolizione chiamata da Monlìeur S. Remy nelle fue me-
morie dell’ artiglieria Roche a feu , cioè zolfo una libra , falnitro e
polvere onde quattro per forta ; facciali fondere il zolfo lentamen-
te, ed a poco a poco fe gl’ infonda il falnitro» ridotto in farina me-
fcolandolo fempre , e poi nello ftelfo modo fe gli ponga la polvere
pure finiffima, e quando comincia a raffreddarli fe li pone tre onde
di polvere granita, e quando ogni cofa farà ben mefcolata, coprite
con detta millura mediante un pennello attorno la canna del razzo
vicino alla bocca per circa un terzo della Tqa altezza, coprendo an-
cora un poco la bacchetta del razzo in modo , che venga grolla
tanto che accefa duri tanto quanto il razzo, e. fece a che farà fi ri-
copri con palla fatta con aceto , nel quale fia difciolta della polve-
re in modo che refti in forma di palla liquida , poi forili quella
compolizione in due o più luoghi , e fe gli pongano delli llupini ,
i quali deono corrifpondere allo llupino della bocca del razzo , in
modo che accefo il razzo fi accenda la millura , e fi avrà, il razzo
defiderato-

Devefi avvertire per fare, che la millura s’ attacchi bene al razzo
fe gli può porre' un poco di gomma arabica, ed ancora deefi avverti-
re di coprirla tutta di carta,acciocché non li guallino li llnpini, che
li deono portare il fuoco.

Si fa ancora un’ altra conpofizione limile alla fuddetta molto
buona in quella maniera.

Si prenda un vale di terra vitriato, e fe li ponga tre libre di
Zolfo grecamente pellato , e pongali fopra piccolo fuoco di carbone
che faccia fiamma , ed elfendo fu fo,a poco a poco fe gli aggiunga una
libra di levo di Montone, ed una libra di polvere pellata , e tami-
giata  con  una  libra  di  Salnitro  pure  pello,  e  tamigiato,  ed  avendo
ben mefcolato ogni cofa aflìeme , così caldo coprirete quelle vi pa-
re con pennello, ovvero glielo butterete fopra con un cuchiajo.
^ Si potrebbe caricare quella forta di razzi col fuo feoppio, ma per

elfer difficile pigliar la giulla mifura della materia, che copre il raz-
zo in modo, che fia talmente grolla, che termini nello Aedo tempo
che fi fa lo feoppio, non elfendo un bel vedere lo feoppio avanti, o
dopo la terminazione della fuddetta m illura, perciò lì può lafciare
di farglielo , che più naturalmente s’ allomiglierà ad una vera co-
meta .

G Dei
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Dei vaxgi che buttano per guarnitura delle 'lettere, ed  � .  v

’ altre figure di Juoco. < , . _ , , .
Non sò , nè ho mai veduto in tanti fuochi , che fi fon fatti raz-

zi , o bombe che mandino fuori caratteri, o l; figure di fuoco, benché
fieno fcritte da var; A u tori, come dal Fuzier, Belidor ec. fienchè non
abbiano totalmente il fuo effetto, ond’ io in quello luogo infegnerò
il modo di fare le fuddette cofe in modo, che riefcano alla pratica,
ed il modo è * il feguente. ' > ^

Si difegnino le lettere, moto od afira cofa che volete:fopra d'unà'
carta di tal grandezza, che baili, acciocché diftintamente fi vedano
nell’ altezza che può. falire un razzo grofio, o bomba, che le deve
portare: Poi pigliate delle ftufcie d’ oifo di balena-tanto-lunghe ,
che vi capifcail moto fcritto , e fattene un paralellogramo >come
1’  A B C D Fig. 73. 1’ altezza del quale fia quanto 1’ altezza dellel
lettere, cioè quanto fo ltezza A G , ed acciocché quelli .ritenghino
comodamente le lettere, devonfi fare, i due lati A B 3je DC doppj, e
fra: quelli devonfi fedamente1 fermare le lettere le quali fi fanno di
la t t a io di filo di ferro, poi fi coprano col feguente impallo. Sai-
nitro oncie 4. Zolfo oncie 12. Antimonio crudo onde 2. e fi pone
ogni cofa con tant’ aceto forte, che fia (ufficiente, acciocché venghi
come liquido unguento, facendolo Iciorre fui fuòco in una pignatta,
e quando è disfatto, fe gli aggiunga due oncie di polvere, e fciolto
che farà fi dà quella mifiura coli un pennello fopra le lettere.

Quelle lettere devono elfer coperte coll’ impallo fuddetto per una,
grolfezza ta le , che fia ballante a durare fino che arrivino vieino a
terra,  il  che  fi  fa  mediante  la  pratica,  poi  vi  fi  avvolga  uno  (lupi-
no., che giri' molte volte attorno alle lettere , e quando ogni cofa
farà ben afciurta., fi ponga quello paralellogramo nel cartoccio del
razzo gentilmente rottolato , acciocché le lettere non fi (compongano,
e fopra vi fi butti del polverino fino, acciocché più facilmente s’ ac-
cendino , e nel mezzo poi che lafcia quello rottolo , potrete porvi
dei lumini, o ferpentini , poi coprirete il razzo fecondo il folito che
farà terminato, onde quando fi accenderà la caccia del razzo j ac-
cenderalfi ancora lo llupino,' e polverino, e le lettere le quali fer-
tiranno fuori dal cartoccio e fi Volgeranno a cagione dell’ elallicità
dell’ ofio di balena, avvertendo però di guarnire quella forta di raz-
zi poco prima di tirarli, acciocché fo llò di balena poco perda del-?
la ’fua elallicità, e più facilmente fi fvolga, il che fatto , ne avrete
il voftro intento. ’
� Si pofibno ancora ricoprire quelle lettere, con un poco di bamba-
gia sfilata bollita nell’ acquavita, nella quale fia pollo quantità fuf-
ficiente di falnitro con- alfieme poca porzione di polvere , e poi fo-
pra darvi una'coperta dell’ impallo fuddetto, e terminarle come fo-
pra . Le lettere latte in quell’ ultima maniera fervono meglio per
fare qualche d illico,o qualche rabefco in una macchina che nei raz.
z i,  mentre  duranno  molto,  e  nel  fine  lafciano  le  lettere  come  car-

� ‘ boni
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boni accefi, onde riefcono di gradimento , ed il modo di efeguirli
nelle macchine fi dirà nella terza parte, , ,
v Quella forta di lettere fi devono porre fopra razzi groffi, acciocché
fi pollano fare più grandi, e più vifibili , e devonfi porre in una
tal difianza 1’ una dall’ altra, che non impedifcano vedere diftinta-
mente il fuo contorno ; quelle lettere con miglior evento fi foglio-
no porre.nelle bombe , per elfer più capaci dei, cartocci de’ razzi, e
perchè le lettere nel cadere non réftinov capovolte, porrete due pic-
coli piombetti.dotto le lettere nei due angoli defiparalellogramo,
come fi vede in C D , e' fe vorrete che cadino orizontalmente, por-
rete a tutti quattro gli angoli del paralellogramo un piombino di
pefo eguale, che avrete V intento ; colla . ftelfa pratica , è facile, il
conofcere come fi polla far'comparir nell’ aria, A nim ali, Armi 3Uo-
mini ec. deferitti dai contorni del fuoco,

R a ^ o che ìafcia una pioggia di fiamme celefii,  _  -  1
Se volete che un razzo lafci una pioggia di fiamme celefii, do- 103

vete guarnirlo con .ferpentini caricati con miftura fatta con poi-
vere oncie 12. folfo purificato oncie 2 , 0 3 , poi coprire la bocca
del ferpentino coll’ impafio di polvere ed aceto altre volte detto ,
ed avrete din razzo, che lafcierà una pioggia di fiamme celefii,

Ra -̂go che non fa coda, tpa in cambio di effa fa una fiammella
- come una grojfa candela.
� Quelli razzi devonfi fare nelle canne ordinarie, perchè fono fa- 104

cili da crepare, e fi caricano colla figliente miftura .• polverino buo-
no , e finifiìmo oncie vintidue, e mezza, falnitro oncie dodici, zol-
fo oncie fei, e mezza, fi mefcoli ogni cofa infieme, e fi fettacci, poi
s’ inzuppi con buona acqua v ite , e fi lafci ficcare , poi fi ftritoli
che torni in polvere, e tornali a fettacciare, e con quefta miftura fi
carichi il razzo. Farete ancora al razzo una.fiammella quali limile-,
fe piglierete oncie .12. di puro nitro fino, e purgato, polvere on-
cie io , zolfo oncie 8. ogni cofa ben fettacciato, e mefcolato, ma
bifogna olfervare nel caricare il razzo di porvene una fola dichia-
rata per volta , e. bàtterla ugualmente, e forte fino che il razzo fa-
rà caricato. Fa quali lo ftelfo quell’ altra miftura , polvere oncie .
3, cenere di bucato, cioè di quella cenere che reità fopra il vafe
dopo che fi è fatta , la bucatta, che fia ben fecca, e fettacciata-on-
cie 2 , falnitro un’ oncia, Se poi volete , che il razzo faccia quali
nulla, di fuoco, prendete polvere oncie 12, della cenere fuddetta circa
tre  oncie,  che  farà  1’  effetto,  .  .  ,

Si fanno ancora razzi di. poca coda, ma molto falifirante, carican-
doli con miftura fatta di oncie 12. di polvere, e limatura' di ferro
nuovo, od acciajo oncie 3. . •

Ra-̂ XP che lafcia tuia torma di f e l le , 0  lumini,  e  dopo  .una  .
' piogge di due colorì , e poi.il fino sbavo, .

� Caricanfi dei ferpentini turandogli prima, poi porvi un poco di 105
polvere granita per farli lo feoppio, il quale fi vede in A Fig. 74.

’ G  2 e fo-
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c fopra fi chiude con un grano di cece , o con carta forandola poi
nel mezzo ,-dopo fi feguiti a caricarlo verbigrazia fino in B di mi-
sura  di  color  celefte  ,  e  da  B  in  G  di  altra  differente  ,  poi  da  G  in  D
fegli attacca un bordo dipaftapiù grande della canna3 il quale fi riem-
pie di miftura da lumini, e fopra fi copre con pafta fatta conpolvere,
e aceto , e di quefti guarnitine i razzi faranno il defiderato effetto.
- RaT^o che ìafcia molti lumini, i quali finendo moltiplicano

in molti altri .  ’
ìOÓ Pigliai! un pezzo di canna da ferpentino come la X. Fig. 75. e fe

gli aggiunge un'bordo di carta più grande di detta canna , come la
A B , qual canna A B riempiali dì miftura da lumini , ed il pezzo
di canna da ferpentino B G fi riempj con miftura da razzi, poi fe
gli unifca in C D un rivolto di carta,nel quale fegli pongano 4 , 5 ,
o 6 palle di miftura da luminicon un poco di polvere granita, e chiu-
dali in D , e la A fi chiuda colla folita pafta di polvere , e aceto ,
e fi pongano nel razzo per guarnitura.

R a ig o , che lafcia alcuni lumini contornati come da una girandoletta,  .
poi fanno il ftto sbaro .

lo y  Nella Fig.  j6 .  A B è una canna da ferpentino ftrangolata in A
e carica fino in B di miftura da razzi gagliarda, attorno alla boc-
ca B fe gli unifce un involto di carta come il B D ,il quale fi riem-
pie di miftura da lumini, s’ intonaca in D colla folita pafta di pol-
vere ed aceto, poi nella cauna del ferpentino come in C fe gli fa
un buco , pel quale e per D mezzo dell’ intonacatura fi fa paffare
uno ftupino, avendo però fatto vicino all’ eftremità A il fuo fcop-
pio , come moftra la Figura , mentre accendendo^ il lume in D , nel-
lo fteffo tempo mediante lo ftupino accenderai!! ancora il ferpenti-
no in G , la forza del quale lo farà girare in aria , e farà come
una  girandoletta  attorno  al  lum e,  e  nel  fine  farà  il  fuo  fcoppio  co-
me  fi  era  propofto  di  fare.

R aZZP il quale lafcia il fuo gioco, 0 guarnitura fen^a vedere
il fuoco, poi comparifce una pioggia di fuoco , che fi

perde, e vicino a terra finte fi una batteria .
3q 8 Deefi caricare il razzo colla miftura ordinaria fino ad aver co-

perto  il  foro  di  effo  circa  1’  altezza  d’  un  dito,  poi  fi  feguiti  a  ca-
ricare per 1’ altezza d’ un altro dito colla miftura da fuoco m orto,
defcritta nel fine del Capitolo V i l i , avvertendo di non battere que-
fta miftura, ma folo calcarla leggermente, poi devefi porre fopra
quefto razzo per guarnitura dei ferpentini da una parte Arrangolati,

x i quali deonfì leggermente caricare colla fuddetta miftura da fuoco
morto circa un terzo della fua altezza , poi circa f altezza d’ un
altro terzo fi caricano con miftura da’ razzi ben battuta , e fopra
quefta fe li pone circa 1’ altezza di due corte di coltello di fuoco
morto, e fopra fe li fa il fuo fcoppio e fi ftrangola , il qual raz-
zo così guarnito farà il iuddetto effetto'., e quefto razzo fi può varia-
re in più guife come da fe è manifcfto.
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(  Raigo  che  getta  molti  lumini, o /Ielle, e nel fine fanno

1 come  una  vera  Jparata. i
Si prendano delle canne ordinarie da ferpentini, la prima riempia-

li di miftura da lumini , come fi vede nella fegua Fug. 77. in B. per
1’ altezza di circa 'un mezzo dito, e fopra vi fi faccia il- fuo fcoppio
A , le altre come quella della Fig. 78. e quella della Fig. 79. fi ca-
ricano anche effe di miftura da lumini in B, ma in altezza 1’ una
più dell’ altra circa la quarta parte della grolfezza di un dito , e
fopra fe le facciaci fuo fcoppio A , e così feguitafi caricandone tan-
te colla detta differenza di altezza di miftura, quanto vi parranno a
fufficienza per guarnire il voftro razzo, avvertendo di porvi nella
bocca il folizo impatto di polvere , e aceto , fe con tai ferpentini
guernirete un razzo, faranno comparire tanti lu m i, i quali faran-
no xil fuo fbaro, uno dopo-l’ altro , a foggia di una vera fparata , e
fé ve ne’ porrete cinque o Tei, caricati all’ altezza del maggiore di
etti, piglieranno fuoco nell’ ultimo, tutti in un tempo , e faranno
come la batteria d’ una fparata. Se poi vorrete che affettino una
vera fparata, cioè "che dopo uno fcoppio ,• vi retti un intervallo di
tempo, e dopo fentanfi due fcopp;,>uno vicino all’ altro', infomma
fecondo una vera fparata , non dovrete far altro, che regolarli nel-
l’ altezza della miftura, ed egualmente calcarla , onde trovate una
volta  le  mifure,  mediante  1’ élperienza  ,  fe  le  noterete  in  lina  riga
coi fuoi numeri o"linee, quefte fempre ferviranno quando fi vorrà
fare un tal razzo. Se poi fi vorrà che in cambio di lumini , fac-
ciano'delle ftelle, fi caricheranno nel modo detto di fopra, dei raz-
zi che buttano delle ftelle .

Ra^xp che lafcia alcuni Jbari, e fubito varj lumini.
Facciali attorno una piccola balletta di legno, alcune coperte di n o

carta incollata, avendo però prima infaponata la palla di legno, ed
afciutta che farà, fi tagli per mezzo, e fe gli levi la balla, o for-
ra a di légno, poi vi fi ponga dentro un lumino rotondo , e della
polvere granita, e fi unifcano le mezze palle, od emisfer/, legan-
doli con filo , poi fe gl’ incolli fopra una coperta di carta, ed afciut-
ta che farà s’ impegoli còme fi fa alle bombe , granate , e cafta-
gnuole  ,  e  vi  fi  faccia  due  o  tre  buchi,  ne’  quali  fe  gli  ponga  uno
ftupino per buco che vadi nella polvere di dentro, e di quefte pal-
lete fe ne pongano fopra i razzi, i quali finiti che faranno, accen-
deranno  i  ftupini  delle  -  pallette,  e  per  confeguenza  la  polvere  che
vi è dentro/'onde faranno crepare le pallette, e fi fentiranno tanti
fcoppj, quante palle fono, e dopo ufeirà un lumino per fcoppio.

‘'Per maggior facilità , ’ fi può porre il lumino in una canna da
ferpentino piena di polvere granita, e chiufa da tutte le parti con
lutarla , o ftrangolarla, poi forarvi un buco , e porvi lo ftupino ,
che s’ avrà con più facilità lo ftefiò effetto.

Ra^xP che nell’ afcendere manda due taxjzj ordinar j uno per parte.
Sia il razzo A Fig. 80.  poco  fopra  il  foro  ,  contornali  ftretta-  n i

mente
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mente  con  un  filo  di  ferro,  che  abbia  due  occhietti  uno  contro  f
altro , come B , C , dentro a’ >quali occhietti fe gli pone la bac-
chetta dei..razzi-ordinar; D , ed E , i (lupini dei quali deono pene-
trare,, mediante, due buchi nel razzo A , ciò fatto fi, coprino tutti
còlla carta X unita e incollata che li ritenga, ma non molto forte,
acciò pollino fortire , onde falito il razzo A in.aria accenderà i due B ,
e C , cacciandone uno per parte, e faranno un bell’ effetto. Deve-
fi ben avvertire .di equilibrare .quello razzo lcolle fue~ bacchette ,
tagliando fe bifogna per equilibrarlo, tutto infieme quella del razzo
groffoj ma non le .altre-,j . , . ^ j ' „

'> che nel falirecfórma una croce .  -iv-  .  .  ,
112 i Sia il razzp A Fig. 8i. talmente groffo che polfa portare le - tre

canne, B , C , D , la fuperiore delle quali deefì difporre fopra la te-
da del razzo, le altre' due- B, e ,C , fi pongono nella canna un po-
co di fotto alla teda del fra zz o u n a contro dell’ altra come dio t
dra la figura, attaccandole in modo • che redino ben fòrti,, con
carta e colla, poi fopra il foro.del. razzo fi faccia un .bucò comi’
X ,  nel  quale  -fi.  pone  lino  dupino  chej  palli  fopra  -  le  bocche  di  tut-
te , e tré le. canne B , C , D , attaccandoli attorno, ad un pezzo di
dupino podo nelle loro bocche, poi copranfi quede tre canne, e!,du-
pini con carta in bel modo, che ,farà fatto . Quando quedo razzo
farà alto da terra-in modo.che.il fuoco fia pervenuto ,al foro X ,
s’ accenderà Io dupino, e.-le-tre,canne B , C , D , le quali infieme
colla coda del razzo grande-A- formeranno una croce. •.
• che nel'fine non moftra fuoco ,. ma poca dopo fi accende una.

pioggia dì ra^getti uno dopo dell\ altro, che nel fine
,  i  ? fannot come una /parata •  '

Si caricano dei ferpentini con midura da fuoco morto , uno- in
maggior altezza de|I’ altro , nel modo che dicemmo di fopra , pel
razzo che getta lumini, 0 delle, e,nel fine fa come una vera fpa-
rata , caricati che faranno a detta mifura, fi feguiti a caricarli con
midura da razzi, egualmente alta in, tutti fopra del fuoco, morto.,
e poi fe gli facqiafil fup,doppio, che faranno il defiderafo effetto,
- hia'zpgo che nel fine, manda una corona dì lumi, i quali fi perdono
< .. Jen^a vedere alcuna fona di fuoco, ma dopo
- fi fente una batteria.. .

114  .  Si  prendono  cannette  da  ferpentini,  come  modra  la Fig. 82. col
fuO; doppio fegna-ro B , fopra,del quale caricali tutto dù miljtura da
F i i o c q -Morto ,- come;  D , e attorno al capo "della canna fe gli ag-r
giunge due volti di carta , acciocché vi ^ Rimanga -il. vacuo C , cfl
qijale fi jriempiej di midura o pada da lumini;-, podone di qùedi
fopra il razzo faranno quanto fi defidera. . .,
t Modo  di  fare  che  i  Razgj  nel  falire  gettino  di  quando ìn

in quando varj giochi, 0 guarniture.  0
115 Deefì unire attorno al razzo -Fig, 83, principiando.vperò poco fo-

pra del forò , alll’ ufo folito ,.rdue o tre tubi cilindrici , t di'fotti!
- ... " cartQ*
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cartone, benedncollati, cóme fono li B , C , D , i quali nella fpon-
da  laterale,  vicina,  al  lòr  fondo,  deono  avere  uri  buco  ,  pel  quale
pàflì uno ftupino', il quale dee-, pattare dentro «il razzo , mediante i
fuoi buchi corrilpondenti. fatti in elfo', poi coprali il fondo di quelli
tubi con polvere' granita, e fopra di elfay fe gli pongono quei gio-
chi, che più piace, poi copronlì con carta incollata per di fopra ,
che faranno fatti. ’ ’ >
-r,In cambio di tubi cilindrici , fe gli polfono* porre- dei cartòcci

fatti a come, come li vede in A Fig. 84. che faranno di maggior
facilità, col'far palfare lo ftupino'per la parte fottile , come li ve-
de inrB , e fare con effi, come li dille dei tubi cilindrici.

• che-viene 'accompagnato da una lume di Fuoco Bianco,
.  -  1  / e nel fine Inficia una luminata , od
’ altra guarnitura.

Dietro alla canna 'del razzo Fig. 85. fe gli leghi ed unifca un’ 116
altra"canna di carta, come la B piena di mifturai da luminazione
non battuta, e fopra come in C fe gli faccia un cartoccio di carta,
nel quale comunichino le dette canne , e fopra fe li ponga della
polvere granita, e fopra. dei lumini, od altra guarnitura , fecondo
che vi ’ parrà , ponendo uno ftupino , che dalia canna B piena di
miftura da luminazione s’ unifca allo ftupino del razzo, come li ve-
de  in  A ,  acciocché  ogni  cofa  pigli  fuoco  in  un  medelìmo  tempo.

Raggio che forma come una. Stella cerpigliata.
1 A ttaccalì ben forte attorno alla tefta del razzo un cartone ro- 117
tóndo, come’ À Fig. 86. nel giro del quale fe gli leghino ed uni-
fcano dieci o dodici cannette da ferpentino, cariche di diverfe mi-
fture, 'nella bocca-de’’quali fe gli ponga uno ftupino, fopra de’ qua-
li fe gli Taccia palfare un altro ftupino come B , il quale poi. palli
nel razzo , fopra il fuo foro come in G , penetrando nella fua mi-
ftura , acciocché pigli fuoco , e così facendo, s avrà un rajzo che
fembrerà una Ideila cerpigliafta. ' ,

Specie di Ra7pgo Francefie, che fialìfice girando in
una maniera curioja.

Facciali un razzo lungo un terzo, e più degli altri razzi ordina- 118
r j ,  come  l’ A  B Fig. 87. il quale deèli caricare con miftura forte ,
fatta con. polverino onde 12 ., carbone di falice o canape oncie 3.,
falnitro oncie una. O pure con miftura forte da girandole, di quel-
le che li daranno nel Tuo ,Cap. Quella canna dee elfere ftrangola-
ta y evchiùfavperfettatnenteinelle due eftremità, ciò fatto, deonli fa-
re due. buchi nella cannai', che vadino nella miftura, come li due
C e D ., uno contro delB altro , nel modo che li dille per fare i
girandolimi, da porre per guarnitura ai razzi , poco poi diftante
da quéfti , deònlì fare altri due buchi pure nella canna , che vadi-
no fino nella miftura, non però in dirittura d’ alcuno dei due primi
A e! B, ma verfo il. mezzo, come fi vede nei due E ed F , ciò fat-
to farà preparato il razzò per gettarlo nel fegtìente modo. 1 '

j
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. Si ponga uno ftupino ad ogn’ uno dei buchi G e ' D , poi pongali
il razzo in un piano a livello, e accendanfi in. uno. fteifo tempo i
detti due ilupini , i quali faranno accendere la miftura , la quale
ufcendo'pei buchi C e D , farà girare attorno il r g z z o e . giunta
poi fu abbrugiando ai buchi E e F , il fuoco ufcirà' ancora per
quelli buchi , e farà andare il razzo in alto girando, e buttando
fuoco per tutti quattro i buchi , lo che farà di un curiofo effetto,

Quelle fono tutte le maniere di razzi . che ho*rpotuto raccoglie-
re , benché molte altre -nuove polfono trovarli dall’ ingegno del
prudente Artificiere, come farebbe porre alla bocca d’ un razzo, tre
o quattro razzetti fofpelìcon fili, e.fuoi fltipini, in modo che ac-
cendendoli il razzo grande , s’ accendano ancora quelli, piccoli , i
quali faranno un curiolìffimo effetto, e quali fempre vario, fecon-
do che faranno molli dalla fua direzione , e dal moto dell’ aria.
Ancora li potrebbe fare che li razzi buttaffero per guarnitura fer-
pentini, i quali terminati’ ne buttaffero degli altri, conponerne uno
piccolo fopra d’ uno più grande , avendo però fempre riguardo al
pefo del razzo, ed ancora a non alzar molto il cartoccio della gu-
arnitura , perchè il razzo non afcenderebbe diritto , a cagione del-
la molta leva che avrebbe, onde quando li voleffero guarnir .i raz-
zi , con guarniture che molto li alzaffero fopra del razzo, come pel
razzo dalle lettere, od altri lim ili, quelle lì dovranno porre per più
facilità , e fìcurezza attorno alla canna del razzo , come abbiamo
detto, ed in tal modo , li potrà fare il cartello , od altro gioco
più alto , che fe li poneffe immediatamente fopra del razzo, on-
de per la troppa altezza lo faceffe piegare , e torcere a mezza Itra-
da. Lafcio dunque all’ ingegno del prudente Artificiere, il ritrovare
varie altre maniere di razzi, mentre avendo ben apprelì i foprad*
detti, non gli farà difficile trovarne molt1 a ltri.

‘  C  A P O X I  V,  /  '

Delle Caffette.

LE caffette fono un ammaffo di razzi in uria caffetta di legno, c
fervono per far andare in aria in un iftelfo tempo molti raz-

z i , la fabbrica delle quali è la feguente.
A  B Fìg. 88. è una caffetta di legno, più grande nella fommità

A  G  E  D ,  che  nel  fondo  H  G  F  B ,  in  modo  che  formi  uno  feg-
mento di piramide quadrangolare alta come in E B circa^due pie-
di  ,  fenza  fondo,  e  fenza  coperchio,  ma  circa  il  mezzo  ,  dee  avere
una  divilìone  di  legno  come  I  K  M  L ,  forata  con  molti  buchi  ca-
paci di circa il doppio delle bacchette de’ razzi ordinar; , i quali
buchi deono effer forati in tale dillanza , che agiatamente vi pef-
fa Ilare un razzo tra 1’  uno  e 1’ altro , e quella divilìone I K M L
dee elfer, tanto dillante dalla fommità A C E D , in modo rellino

' dentro
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dentro della cadetta , le canne dei razzi colle fu e guarniture, ed
ancora vi rimanga circa tre dita traverfe di fpazio, quella cadetta
fi pone fopra quattro piedi, come li H , G , F , B , tanto alti che
portevi pei buchi della divifione le bacchette dei razzi, querte non
tocchino terra, ed abbia un buco come'X , fatto fopra della divi-
sione in un lato della cadetta : e ciò fatto avrete la voftra caf-
fetta preparata.

Alcuni in cambio delle divifioni fatte in affa di legno, vi fanno
una retticola di filo di ferro, che farà lo fteffo effetto ; purché i
buchi di elfa fieno di proporzionata grandezza , acciocché ritenga-
no le canne dei razzi. Di querte cadette fe ne devono avere di va-
rie grandezze, per poter far andare quanti razzi vi parrà , in fina
Sol vo lta , come s’ avvisò nel primo Capo di querta parte

Il modo di fervirfi di querte cartfette , .òdi porre i razzi co’ fuoi SI u-
-pini dentro la cadetta , facendo entrare una bacchetta per buco ,
fatto ciò fi -ponga uno -ftupino nel buco X , mediante ancora una

ij cannetta di carta porta in erto , il ,quale dee erter tanto lungo,
che vada ferpeggiando fopra 1’ affa, © divifione buccata I K M I .,
col farlo avanzar fuori dalla cannella di carta , porta nel buco X ?

1 tanto che fe gli porta dar fuoco, ciò fatto avrete caricata la vortra
i  cadetta  ,  la  quale  coprirete  di  fopra  ,  fin  a  tanto  che  ve  ne  volete

fervire , col dar fuoco allo ftupino porto in X , che in tal modo s’ ac-
j. tenderanno tutti i razzi, e faranno il desiderato effetto , nè fi dee
[ temere che ciò non fiegua , per aver porti i razzi alla rinfufa Sen-

za ofièrvare come vadano i loro ftupini, mentre F efperienza fa ve-
dere, che in tal modo fempre fanno il desiderato effetto.

| Modo di fare che i rm^gi delle caffette vadano regolati ed a tempo,
in modo che / loro fcoppj formino come una /parata.

Il modo di fare querta forta di caSTette confifte nell’ avere una i i c
1 cadetta di legno , fatta nel modo che moftra la Fig. 8y. la tjnale è

una caSfetta poco diflìmile dalle altre, ed ha il fondo A B -C D coni-
porto di tanti regoli di legno larghi circa due d ita , ed altrettanto
I’ uno dall’ altro diftauti , i quali  fi  vedono  fegnati  nella  Figura  .
Sotto quefti regoli fe gli pone un fondo di cartone perfettamente
attaccato  e  ben  unito  ad  efìl  regoli,  ed  ancora  attorno  al  bordo  del-
la caSfetta , e ciò fatto avremo preparata la cadétta per averne il
desiderato effetto , come fiegue .

Facciasi nel fondo , cioè nel cartone fra gl’ interftizj de' regoli ,
de’ buchi, dentro a’ quali comodamente vi podfa capire la bacchetta
dei .razzi, i quai buchi deono effier egualmente 1’ uno dall’ altro di-
siatiti , oppure con varie disianze fecondo il gufto dell’ Artificiere ,
acciocché vadano pigliando fuoco nel modo che Sanno i mortaletti
delle Sparate , i quali buchi fi vedono fegnati nella Figura vicino

i a detti regoli ; ciò fatto piglianfi i razzi co’ fuoi ftupini, e ponganfi
colle fue bacchette nei buchi forati nel fondo di cartone , facendo
però in modo, cheli Slupini che tengono nelle di lor bocchevadino a
’ Parte  II .  H ri-
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ripiegarli fopra il fuo regolo più vicino, come fi vede nei (lupini A .
Riempiuta di razzi in tal modo la cadetta , deefi da una parte o
fponda della cadetta come in X , corrifpondente fopra uno dei re-»
goli del fondo fare un buco, per il quale fi farà padare uno (lupi-
no pel lungo del primo regolo, in modo che quello (lupino pafli fo-
pra tutti li (lupini dei razzi , per far la qual cofa con maggior co-
modità  fi  può  fare  nel  mezzo  a  detti  regoli  pel  lungo  un  canalet-
to , acciocché più comodamente ricevino lo (lupino , come ancora
altri canaletti a traverfo corrifpondenti ai buchi fatti nel cartone
del fondo, per ricevere i (lupini dei razzi con maggior comodità :
quello (lupino maeftro , che così chiameremo lo (lupino che pada
per X , pafiato che farà per mezzo del primo regolo doverà , arri-
vato che fia all’ altra fponda della cadetta, padare fuor d’ eda mer
diante un buco come il I , e poi rivoltato ritornare dentro per 1’ altro
buco K , e padare fopra l’ altro regolo , ed arrivato all’ altra fponda ri-
padar fuori in E, e poi .ripadfare perF ,e andar fopra l’ altro regolo, e
così feguire fino alla fine , avvertendo però che lo (lupino maeftro
dee reftare alquanto fuori in X , mediante un pezzo di canna di
carta polla in detto buco X , per poterli dar fuoco nel modo che
fi fece all’ altra cadetta di fopra , e tutte le porzioni di (lupino che
lateralmente fortifcono fuori della cadetta come E F deono eder co-
perte con carta incollata alle fponde della cadetta , acciocché non
s’ accendedfero fuor di tempo : Ma perchè una tal cadetta non fa-
rebbe il defiderato effetto, quando lo (lupino , il quale da fuoco al-
li razzi, non abbruciade pian piano, e non corredé pericolo di ac-
cendere in uno (ledo tempo gli altri razzi, a ciò fe gli rimedia co-
prendo tutto il fondo della cadetta di fegatura di legno , in tanta
altezza, che circa due buone dita avanzi fopra li (lupini, e fopra di
quella fegatura, acciocché più prema e faccia tener ben a dovere li
(lupini , acciò 1’ uno dopo 1’ altro piglino fuoco a tempo , fe gli
pone fopra un fuolo di fabbia bene afciutta , di grodfezza circa un
mezzo dito o poco più, e ciò fatto avremo caricata la cadetta, al-
la quale dandovi fuoco per lo (lupino X , quello (lupino anderà ab-
bruciando lentamente, in modo che li razzi uno dopo l’ altro, e fe-
condo le diftanze in cui faranno fituati fi accenderanno, e colli fuoi
fcoppj uno dopo 1’ altro faranno come una fparata , e perchè ciò
perfettamente fucceda , dovranno li razzi eder tutti di egual mifura
e pefo, acciocché durino egualmente, e con egual diftanza di tem-
po fentanfi li fcoppj. Si può fare la batteria cogli ultimi razzi del-
la cadetta ponendoli vicini l’ un 1’ altro , con far girare lo (lupino
attorno alla cadétta , il qual (lupino dee eder coperto di carta ,
cioè in un’ incanncllatura, ed a luogo a luogo deono padare dentro
alla cadétta altri (lupini, che attraverfano i regoli , onde faranno
quafi in uno (ledo tempo fortire quelli ultimi razzi a foggia di una
vera batteria . >

Più facilmente fi può avere lo (ledo , facendo padare dall’ ultimo.
. del-



P a r t e  S e c o n d a .  59
della cadetta lo flupino Z Fig.go. mediante un’ incannellatura in un
altra cadetta di razzi ordinaria polla ivi vicino come la Y , la qua-
le doverà effer coperta di fopra con carta incollata attorno alle fpon-
de della cadetta .ed ingeffata di fopra , nel modo con cui fi dà il
bianco alle muraglie, e quello perchè cadendo delle faville fopra la
cadetta Y non s’ accendano i razzi avanti il bifogno, e fe vorremo
che quella batteria abbia piu fimilitudine alle vere fparate di mor-
taletti , fe gli porranno nell’ ultimo due razzi piu lunghi, acciocché
durando piu degli altri facciano fentire nell’ ultimo due fcoppj , i
quali deono effer più groffì degl' altri , ed ancora fe gli può por-
re in ultimo un altro razzo più lungo dei fuddetti due , e ben grof-
fo, acciocché dopo quelli faccia un grodb fcoppio , ed in tal guifa
reitera formata dai fcoppj de’ razzi una perfetta fparata . Nello flef-
fo modo fe li potrebbero fare più batterie, cioè nel mezzo alla fpa-
rata , coll’ attaccare dei ftiipini a quei che fortifcono fuori dalle
fponde della cadetta regolata , facendoli andare a dar fuoco ad al-
tre cadette ivi vicine , le quali cofe edendo da fe fteffe manifelle
non mi fpiegherò d’ avantaggio, ’

-  ̂ C A P O  X V ,

Dei Mortavi da gettare le Bombe e Granate da giuoco,

LE bombe, e le granate da giuoco non la cedono in alcuna ma-
niera ai razzi , anzi non faprei a chi di loro fi dovefiè la pre-

ferenza . Quelle fono comode per porvi dentro varj giuochi e guar-
niture diverfe , che per la fua ampiezza vi fi accomodano meglio
che fopra i razzi j ma perchè abbiano il fuo effetto bifogna gettar-
le in aria , mentre in effa fanno la fua operazione collo fpargere le
fue guarniture , - ma perchè per gettarle v’ abbifognano m ortari, di
quelli prima parleremo, e poi delle bombe e granate,

Per gettar dunque-quèfle bombe fi può, dove vi è il comodo come 12.1
nelle Piazze da guerra ,..fervirfi di mortari di bronzo che fi adopra-
no per gettar le bombe di ferro, ma perchè quelli mortari gettan-
do un pefo incomparabilmente maggiore di quello fono le bombe
da giuoco, è evidente di non poterli fer.vire di eilì , prima di aver
preparatala di loro camera, affinchè vi capifca quella fufficiente quam
tità di polvere, che per una tal bomba vi fi conviene, per far la
qual cofa bifogna porre un cilindro di legno o di ferro dentro della
camera del mortaro , il quale contenga tanta polvere.quanta ve n
abbifogna per gettare la bomba, la quale per ordinario fi getta in
aria con un movimento perpendicolare all’ orizonte a differenza del-
le bombe da guerra, per gettar le quali.s’ abballa ora più ora meno
il mortaro, fecondo la diftanza a cui fi vuol far giungere la bomba.

Si pone dunque nel fondo della camera d̂el mortaro un cilindro
di ferro o di legno, il quale riempiuto Che farà vi fi a tanta quantità

. H a di



6 o D e l l a  P i r o t e c h n i a
di polvere {ufficiente a gettare la bomba che fi vuole, perchè le fi
poncfle poca porzione di polvere in una gran camera, lo fpazio vuo-
to che vi remerebbe fra ella e la bomba li farebbe perdere molto
della fua forza . Non farebbe nemmen buono riempiere tutta la ca-
mera di un mortaro di polvere , come abbiam detto di fopra , co-
me fe fi volelfe gettare una bomba di ferro , perchè elfendo quelle
da giuoco di poco pefo , non potrebbero follenere tanta violenza.

Per fapere quanta polvere v’ abbifogna per buttare qualfivoglia
bomba, d.evefi pefare la bomba, e prendere tanti quarti d’ oncia di
polvere, quante faranno le libre che ella peferà , di modo che fe

.pefafl'e 16. libre , vi vorrà quattr’ onde di polvere , onde il cilin-
dro dovrà elfer capace di quelle quattr’ onde per gettare la vo-
llra bomba.

Di qui fi vede, che bifogna avere molti cilindri di varie tenute,
per poterfene fcrvire ora di uno ora di un altro , fecondo il pefo
delle bombe che fi vorranno gettare . .

Un quarto d’ oncia di polvere per ogni libra di pefo della bomba
non farà fufficiente , quando fi voleffe buttare la bomba non con
moto perpendicolare all’ orizonte, ma inclinato ad elfo; onde quan-
do fi volefl'ero gettare con direzione inclinata all’ orizonte vi fi do-
vrà porre qualche poco di più di polvere fecondo 1’ efperienza, ben-
ché ne’ fuochi di gioja fi gettano fempre con moto perpendicolare ..

Avendo dunque trovata la quantità della polvere che vi vuole a
gettare la voftra bomba , dovrete fciegliere un mortaletto di legno,
ma meglio di ferro , avvertendo' che fe è di legno ila copèrto di
dentro con lamina di ferro , e dee efl'er alto quanto è la camera
del mortaro e tenga la giufta quantità di polvere corrifpondente al'
pefo della bomba , e dee avere la fua lumiera con un fegno nel
bordo di elfo , il quale corrifpondi a un altro fatto fu la camera
del mortaro, e quello per limarlo fempre nella camera del mortaro
in uno lleflb luogo , in modo che la lumiera di quello cilindro
riefca rimpetto la lumiera del mortaro . Nella Fìg. p i. fi vede il
mortaro di bronzo , con la canna fola fenza la calfa, e nella Fìg.
92. il cilindro da porre nella camera . Alcuni fanno più larga la
bocca del cilindro che quella del fondo , cioè a. fegmento di cono-
come li vede nella Fìg. ' 93.

Ma perchè fempre non v’ è il comodo di morta-ri di bronzo, fi
fanno quelli di legno, co’ quai benché fembri difficile gettarli bom-
be molto grolfe , ciò non ollante fi fa beniffimo . Quelli mortari fi
fanno dunque di legno nella maniera flefla che quei di bronzo, fuor-
ché fi fanno più groffi e più lunghi, i quali poffono edere della fe-
guen,te mifura. Il vacuo della canna , cioè la fua altezza dalla lu-
miera alla bocca , come mollra la Fìg. 94. in A B circa quattro
volte quanta è la bocca . La camera È C lunga quali lina bocca ,
la groflczza del legno alla bocca, cioè A D circa la metà della boc-
ca j i lati o fponde D E ed FG cleono efl'er paralelle, il fondo q c u ~

la tn
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1 atta X con tutto ile rimanente fi faccia, ad arbitrio della prudenza:
dell’ Artificiere , e | deono efier fatti, con legno forte con due cerchj
di ferro 5 deono avere nel fondo una larga fiale come la- M' N , per
poterli con comodità porre in terra- < Quando poi fi voleflero in-,
modo che getta Aero le bombe con direzione inclinata all’ orizonte*.
fi faranno a un dipreflb come i mortari da guerra , nel modo che
inoltra la Fìg. pi. per porli fopra lai fini, calla, e inclinarli fecondo
fi defidera .

Deefi avvertire di fare,: che i cerch; di. ferro, i quali fi pongono
attorno  al  mortaro  ,  fieno  un  poco  larghi  ,  cioè  che  non  premano
attorno ad elfo, perchè correrebbe rifehio di crepare , onde bifogna
farli più larghi del mortaro circa un mezzo dito e p iù, e lo fpazio
che rimane fra li cerchi, ed il mortaro deefi guarnire di Itoppa o
altra materia premibile attorno ben. firetta ed unita , e quello fer-
ve, acciocché quando la polvere s’ accende, il legno del mortaro ce-
de un poco , onde non trovando/ molta refiltenza fi farà ficuro che
non creperà.

I noltri Artificieri forfè fi maraviglieranno di tante circofpezio-
ni, mentre elfi pongono i cerchi di ferro ai mortari ben tiretti ed
affettati  ad  elfo  ,  e  pure  non  crepano  :  ma  è  altrettanto  vero  che
elfi vi pongono dentro la bomba fenza chiuderla di fopra , come fi
dirà,cioè comf' fifa alle bombe da guerra , onde le fue bombe
non vanno tanf’ alto , e fanno minor effetto , che fe le chiudelfero
di fopra, e forfè chiudendole e ferrandole bene ne’ fuoi mortari cor-
rerebbero rifehio di crepare.

Quelli mortari di legno deono elfer coperti non folo nella came-
ra , ma ancora in tutta la canna con banda di ferro , acciocché la
polvere non abbruci il legno, e deono avere la loro camera tanto
grande , in modo che vi fi polfa por dentro , fecondo la grandezza
della bomba che fi- vuol gettare, un cilindro ora più grande ed ora
più piccolo dell’ altro, come fi dille di fopra, per poter gettare con
elfo mortaro delle bombe ancora più piccole della portata di elfo .
Alcuni forfè penferanno , che ponendo in mortari grandi piccole
bombe, quelle non vadano bene : io vi dico che anderanno beniffi-
mo, mentre di ciò più volte ce n’ ha accertato 1’ efperienza, purché
vi s’ abbiano le feguenti avvertenze .

Prima che la camera o mortaletto fia Tempre pieno , in modo
che fopra la polvere vi polì la bomba , e che fia di una tenuta
proporzionata al pelo della bomba nel modo detto di fopra.

a. La bomba devefi far pofare giullo fopra il mezzo del cilin-
dro o camera del mortaro, e fe la bomba folle piccola devefi fare
come a una vera bomba, cioè porvi attorno per farla llar nel mez-
zo del fieno , e poi fopra la bomba chiuderla ben forte con altro
fieno, acciocché la polvere vi trovi più refiftenza , e getti più alta
la bomba .

3. Quando la bomba farà di giulla portata ad un tal mortaro ,
- dee
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deve elfere più flretta di diametro di quello li a la bocca di elfo

circa appunto come fi fa alle vere bombe, la qual diverfità fi
22

chiama il vento , ed in tal modo facendo , potremo gettar bombe
di qualfifia grolfezza con buon efito.

C A P O XVI.

Delle Bombe e Granate da giuoco e fua fabbrica •

D Elle bombe ne fanno gli Artificieri in più forme , cioè sferi-
che e cilindriche. Le sferiche fono più comode , e più agili

delle cilindriche, ma perchè fanno un bell’ effetto sì Fune che V al-
tre , infegneremo il modo di farle entrambi , e dalle sferiche dare-
mo principio. � '

Le bombe o 1 palle sferiche fe fi vogliono fare in modo che fieno
giufle per efier gettate da un tal mortaro , benché come abbiamo
detto elfendo ancora più piccole', collo fteffo mortaro fi pofl'ono

2 1
beniffimo gettare. Si faranno groffe, cioè il diametro di effe la »--*

parte del diametro della bocca del mortaro, dividendo in 22. parti
eguali il diametro della bocca del mortaro , e pigliarne 21. pel
diametro della bomba, e quefto per darli il fuo vento, come fi dif-
fe di fopra ; la groffezza poi del vano o vacuo che deve reftare al-
la bomba , dopo avervi fatto la fua fcorza o calfa , deve elìerc

�|* del fuo diametro , dividendo, il diametro tutto della Bomba cioè

il *—1 del diametro della bocca del mortaro in fei parti, e di que-

lle prefene 5., quella farà la lunghezza del diametro o vacuo della
bom ba,

Poi devefi aver preparata una palla di legno del fuddetto diametro che
fervirà per form a, la quale dovrà ungerli con fapone, poi coprirla
con fottile e vecchia tela cucendola dove bifogna , acciocché vi s
adatti fopra . Taglianfi poi varj pezzi di carta groffa in forma ro-
tonda , come A F/g. 95. col farli diverfi tagli attorno fegnati B ,
e fi ponga fopra la palla facendogliela adattar fopra, e quella car-
ta deefi far tanto grande che copra circa la metà di elfa palla ; fat-
tene dunque di quelle carte quanto b alla , fe ne incolli e adatti una
fopra la palla coperta di tela, e poi fe glie ne incolli un’ altra.dal-
1’ altra parte di ella palla, acciò venga tutta coperta , poi con tem-
perino fi tagli finche è frefca la carta che fovramonta, acciocché la
grolfezza venga tutta eguale , ciò fatto fe glie ne incolli dell’ altre
fopra finché relli tutta la palla coperta alla defiderata grolfezza, la
qual cofa fi conofce mediante un compaflo dalle punte ritorte ; ter-
minata  che  farà  fi  tagli  per  mezzo,  e  fe  gli.  levi  la  palla  di  dentro,
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onde ne nafceranno due emisfer; o futelle , come moftra la Figu-
ra 96. e 97.

Prendali poi lino di quelli emisfer; o fcutelle, e vi fi ponga den-
tro dei lumini, ferpentini, girandolini, od altre guarniture fecóndo
il gufto, poi coprali col porvi l’ altro emisferio fopra, e fi leghi at-
torno con /pago, acciocché reftino ben’ uniti, lafciandone avanzare un
pezzo, come fi vede in A Fig. 98. poi vi s’ incolli attorno una coper-
ta o due di carta , e fi lafc; afciugare, e afciutta che farà s’ impegoli ^ *
come fi difle al Capo X. nel modo di fare i fcopp; ai razzi colle ca-
ftagnuole , immergendole nella pece, mediante il pezzo di fpago A
lafciatovi a quell’ effetto, poi fe gli fori un buco come il B , e per
elfo fe gli ponga tanta polvere granita, quanto balla per far crepa-
re la palla accefa che farà. Se in quello buco fe gli porrà una canna
di carta chiamata fpoletta, la metà della quale relli dentro, e l’ al-
tra metà fuori della palla, come fi vede nella detta Fig. 99. e quella
canna fia ripiena di millura da luminazione, quella fi chiamerà gra- 12,3
nata da gioco, la quale fi può gettare a mano colla fiomba, all’ ufo
delle vere granate, accendendo prima la millura che è nella canna
C colla micchia . Si può ancora gettare col mortaro, ponendola in
elfo fopra la polvere della camera , nel modo detto di fopra , colla
fpoletta voltata in fu, chiudendola fopra con fieno ben forte , ma
però in modo che vi relli fuori la canna C o fpoletta, poi s’ accen-
de detta fpoletta, e fubito fi da fuoco al mortaro .

Deefi avvertire che per fare che le granate gettate col mortaro
vadano molto in alto, fi dee coprire ben forte fopra la polvere del-
la camera con fieno, e poi porvi fopra la granata che anderà mol-
to,  in  a lto .

Le granate in tal modo fatte fenza la fpoletta impecciate, o non
impecciate che non importa, perchè fi polfono fare nell’ uno, e nel-
1’ altro modo, fecondo che più aggrada all’ Artificiere, fi riducono in
bombe ,> facendogli un altro, o più altri buchi , ponendovi un llu-
pino per ciafcheduno, che li vada per di dentro, ed avanzino anco-
ra un poco fuori, poi fi ricoprino con millura da luminazione , o
da lum ini, impallata con fpirito di vino, acqua vite gagliarda, od
acqua arzente, la quale s’ infegna nel feguente Capo , con infieme
una conveniente quantità di chiara d’ o vo , e quello acciocché s’ in-
fodifca la materia fopra le bombe , e non fi fgravi nell’ andare m
aria : con quell’ impallo che fi dee fare più tollo liquido , fi copra
con pennello la-bomba i per circa la metà della grolfezza che fe gli
vuol  dare  ;  poi  fe  li  ponga  attorno  un  poco  di  lino  non  filato  ,  ac-
ciocché maggiormente refilla, e fopra fi ricopra di nuovo coll’ im-
pallo l’ altra metà della grolfezza , e fopra fe gli ponga dell’ altro
lino , come fi dille , e così frefco s’ involti in polverino fino , ed
afciutta che farà fe ne fervi ponendola nel mortaro fopra la polvere
della camera , nel modo detto nell’ antecedente Cap. , onde dato^
fuoco al mortaro s’ accenderà rim p allo , ed abbruciato che farà ac-

cende-



6 4  D e l l a  P i r o t e c h n i a
• cenderà la polvere di dentro, mediante i buchi d 'a tt iv ic farà cre-
pare la bomba, e fortire la guarnitura che vi è dentro. '
- Si polfono ancora fare delie bombe fcnza guarnitura di dentro ,
facendo delle piccole palle piene la metà di j polvere granita, e fo-
rate coi fuoi ftupini lì coprono coll’ impafìo fuddetto , mentre
quando farà abbruciato terminerà in uno fccppio .̂

Quando le bombe fi face fiero molto grandi, le palle di carta
. fi poflono fare còme fi fanno i globi-geogràfici, non-tornando co-

modo di farle, come s’ infegnò di fopra , ed. IL modo 'di /arie viene
infegnato nell’ Architettura del Sig. Ferdinando Galli Bibiena , e
nel Tratatto dei Globi, di Monfieur Bione ed in altri a’ quali ri*
metto il lettore. - ••

Si fanno ancora con più facilità le fcorze , od emisferi per le
bombe, o granate , con carta fatta ftar in acqua , tanto che^fia
divenuta come palla, coprendo con quella le'palle di legno, ugual-

. mente afciutte , poi fi tagliano le .due femisfere , accopiandole
infieme, come fi dille di fopra, e fare la bomba, ’o granata.

Si fanno le piccole bombe , o palle mediante nn legno paralel-
lepipcdo come 1’  A  B Fig. 100. nel quale fieno incavate alcune
femisfere come le G , D , E di varie grandezze .fecondo le varie
bombe, o granate che fi vogliono fare, poi piglianfi delle carte
rotonde tagliate attorno , come quelle che fi<dille di fopra, e che
fono fegnate nella Fig. 95; una delle quali fi ponga dentro uno
di quelli buchi, e fopra fe glie ne pone un altro fimi! pezzo ben
incollato, il quale fi calchi ed adatti colle dita attorno al cavo
femisferico, ciò fatto fe glie ne ponga un’ altra', facendo lo flefio
che fi fece alla prima , e così fi vada feguitando ad incollarner una
fopra dell’ altra, fin a tanto che fia venuta della defiderata groffez-
z a , per far la qual cofa quattro o cinque carte o coperte , foglio-
no ballare per quelle piccole balle , poi afciugate che faranno , fi
tagliano attorno dietro al legno o buco della forma’ , cioè tutto_
quello che avanza di fopra, poi fi cava fuori, e fi taglia dietro al
detto fcgno ; fatto che ne avrete quella quantità che vi pare , le
accopierete infieme , nel modo detto di fopra, formando le bombe
o palle nella fielfa maniera, che altre volte fi è detta.

Quando fi fanno bombe grandi , deefi avere quell’ avvertenza di
fare le gufcie, o fcorze femisferiche, tanto grolfe che poi aggiunto-
vi fopra 1’ impecciatura, e 1’ impallo riefcano della grolfezza che fi
defidera, acciocché comodamente capifcano nel mortaro. •

Deefi ancora avvertire di fare che la fpoletta delle granate , e l’ im-
pallo delle bombe fieno di tal durata, che facciano crcpare la bom-
ba -, to granata , nel tempo che vuol difcendere , il che fi fa medi'
ante l’ efperienza.

124 Per far poi le bombe , o fpecie di bombe da gettare col mortaro ,
che fieno di figura cilindrica, fi fa come fiegue. La Fig. 101. mollra
in A un pezzo di leggerilììmo legno fatto a femisfera, o fegmento

di sfera
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di sfera coll’ impoftatura B , ed il buco A che li palfa per mezzo ,
attorno quella impoftatura B fe gli unifce un cartone , come fi ve-
de nella Fig. 102,. in G , il quale fia bene unito, attaccato ed incol-
lato nell’ impoftatura del legno D , ciò fatto fi chiuda provifional-
mente il buco E con turaglio di carta , e fopra fe gli ponga della
polvere granita , fopra della quale cioè dentro il tubo o cilindro ,
fe gli porranno quei giochi o guarniture che più piaceranno, poi fi
copra di fopra in G con carta ben incollata attorno, e fi levi il
turaglio E , ed il buco deefi riempire di miftura lenta , e ben cal-
cata in modo che faccia accendere la polvere granita poco avanti ,
o nello fteflo tempo che la bomba vuol difcendere , avvertendo pe-
rò di porre nella bocca E , il principio della quale dovrà eftcr gran-
de molto più che di fopra, dell’ impafto di polvere'edaceto, il quale
fi dee’ ancora fare che s’ eftendi fopra il legno attorno il buco E ,
e quell’ impafto cosi frefco fi dee fpolverare con polvere fina , e
quello per far accendere fubito la miftura , ed in tal modo farà
terminata la bomba cilindrica , la quale polla fopra la polvere
della camera del mortaro, in modo che il buco E vi fia nel mez-
zo , e poi coperta di fopra con fieno , come abbiamo altre volte
detto, fi darà fuoco al mortaro , e la bomba farà il fuo elfetto.

Si può ancora porre in mezzo alla copèrta della bocca una
canna di carta, piena di miftura da luminazione della dovuta du-
rata  come  la  A Fig. 103. pel fondo B , della quale palli uno ftu-
pino come il C , il quale vada nella polvere granita, nel qual mo-
do facendo il fondo di legno X fi fa più fottile, e fenza buco nel
mezzo, polla poi quella bomba nel mortaro s’ accenderà prima la
canna A , e poi fi darà fuoco al mortaro .

La Fig. 104. moftra una di quelle bombe, o balloni dopp;, nella
<]uale eflendo abbruciata la miftura del buco A , quella farà forti-
re la guarnitura polla nel ballone Y alfieme col ballone X , il
quale fra poco, cioè quando farà abbruciata la miftura polla nel
foro G , anch’ elfo butterà la fua guarnitura.

La Fig. 105. moftra un ballone triplicato, il quale ha nel fon-
do un legno alquanto lungo fegnato A pertugiato attorno, dentro
a quai pertug; fe gli pongono dei ferpentini , i quali fi accenda-
no di mano in mano che la miftura polla nel fuoco B s’ abbrug-
gia, onde anderanno ufcendo fuori, e dopo ufcirà la prima guarnitura
del ballone 'X , coi balloni più piccoli Y , e Z , e dopo l’ altro più- pic-
colo ballone 'Z ’ colla guarnitura pollavi attorno , e dopo il detto
ballone Z getterà la fua guarnitura, la quafe ordinariamente fuol
elfere una piccola balla , o coperta con impafto, che in ultimo fà
uno fcoppio, i-

Non ho voluto mancare porvi i fuddetti balloni, benché in pra-
tica fieno di molta fpefa , e non tanto facili da farli , a cagione
di dover eflère talmente regolati nel tempo , acciocché non fi ca-
povolgano prima di eflèr tutti ufciti, nel qual cafo correrebbero rif-

Parte  I I .  I chio
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chio di non pigliar fuoco tu tti, perciò quando T Artificiere ne vuol
fare , deve farne prima un efatta efperienza, e notare le mifure tro-
vate per poterne fare degli altri con ficurezza.

Tanto le bombe o palloni sferici , quante le rottonde fon più
d’ ogni altra cofa atte a buttare rabbafchi, lettere, o figure di fuo-
c o . di quello fieno li razzi come da fe ftelfo è manifefto .

De Ra^'zj da corda detti Cor ani irti, e delle faette, e  lampi  �
che fi fanno nei Teatri.

I razzi da corda detti corantini, fervono per far dar fuoco da
qualche Principe , o Signore ad una macchina ftandovi di lon-

tano , come alla finefira di un Palazzo, o fopra di un palco, men-
tre tai razzi fi partono da un luogo lontano dalla macchina, e cam-
minano fopra d’ una cordicella fino alla macchina ftefla , la quale
accefa il corantjno torna addietro per la ftefla cordicella , finendo
in  uno  fcoppio,  la  qual  cofa  fa  un  bel  vedere.

Quefti altro non fono che due razzi ordinar;, legati fopra d’ una
cannellina di legno ben lifcia , e polita per di dentro, acciocché
pofsa agilmente camminare fopra la corda, la quale fi dovrà tende-
re dal luogo dove fegli puoi far dar fuoco fino alla macchina, e
deefi infaponar tutta, acciocché vi cammini meglio fenza alcun in-
toppo fopra la corda, nélla quale dee eflere inferita . Quella canna
di legno fi vede nella Fig. io 6. fegnata  D ,  fotto  della  quale  fe  gli
legano per le ftrangolature due canne da razzi caricate, e capovol-
te come fi vede in detta figura , dove la bocca A del primo che
dee accenderli, e la bocca B di quello che dee tornare addietro fo-
no oppofte una all’ a ltra , e il razzo A che deefi accendere non de-
ve avere lo fcoppio, ma deve nella fua coda C avere un buco con
uno fìupino coperto di carta , il quale dee comunicare il fuoco al-
la bocca dell’ altro razzo B per farlo tornare addietro , e queft’ ul-

" timo razzo dee avere il fùo fcoppio in fondo , acciocché finifea
feoppiando. •

Per far fervire quefti corantini ad accendere una macchina, deefi
aver riguardo , che la diftanza fia tale , che il razzo arrivi alla
-m acchinale fi fermi un poco in ella, e non ritorni addietro avan-
ti che vi giunga, per far la qual cofa, fecondo che la diftanza é più
o men lunga , fi faranno i razzi più o men lunghi , od*allungare
ovvero accorciare la corda quando ciò far fi potefle, ma perchè la
corda, che vale a dire la diftanza per lo più è immutabile, perciò

deono farli i razzi di tal lunghezza che balli, purché non fia tanta,
che per il pefo fieno impediti camminare con agilità, onde per ciò
far con metodo , deefi provare il razzo col tendere una corda , o
porvi fopra il corantino nell^ fua cannellina di legno , come fi è

C A P O  X V I I .

detto
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detto di fopra, mentre fattane la pruova, e trovato a qual dìftan-
za arrivi il razzo, fe quella farà maggiore o minore di quella che fi
vuole. fi farà il razzo più lungo o più corto , e poi fi tornerà a
provare, e così facendo avremo un corantino , il quale non reitera
a mezza llrada, come in alcuni fuochi s  è veduto, ma arriverà al*
la macchina, nella quale deefi fermare un poco, poi ritornerà ad-
dietro, come abbiamo detto di fopra.

Quelli corantini fi polfono far femplici, cioè che non tornino in-
dietro , facendolo con un fol razzo , come fi vede nella Fig. 107.
ordinariamente però fi fanno tutti che tornino indietro . Quando fi
voielfe che quelli corantini faccelfero doppio cammino , ciò fi può
avere col porre due razzi uno dietro l’ altro, come fi vede nella Fig.
108. fenza però capovolgerli, cioè che il capo o bocca A del pri-
mo, fia pollo in modo che colla fua coda tocchi, o fia vicino alla
bocca del fecondo B , facendo palfare dalla coda del primo , nella
bocca del fecondo uno llupino , il quale dee elfere coperto di carta
attorno, acciocché non pigli fuoco' avanti tempo , e così deefi fare
agli altri due razzi C , tD , per tornare indietro, i quai deono elfere
capovolti, rifpetto ai prim i, come mollra la figura : tutti quelli raz-
zi non deono avere fcoppio, ma folo 1’ ultimo , come da fe Hello è
manifello. ”

Sopra quelli corantini, fe gli può porre una figura come un del-
fino, od altra cofa a capriccio di chi opera, la qual figura dee avere
una canna di millura da luminazione a foggia di torcia , la quale
devefi accendere nello Itelfo tempo che fi da fuoco al corantino ,
mediante uno llupino, che dalla bocca del razzo vadi alla bocca di
detta canna, come mollra la Fig. log.  e così parerà che quella fi-
gura vadi a dar fuoco alla macchina. ~

Deefi però avvertire di porre tanto pefo fotto del corantino , il
quale ferva di contrapefo, acciò che la figura che mollra di andare
a  dar  fuoco,  fi  tetighi  diritta  fu  la  corda,  mentre  fenza  quello  ,  a
cagione della leva, potrebbe piegarli, ed ancora capovolgerli » „

Si polfono ancora collocare attorno ai corantini alcune canne ca-
riche di millura da girandole con fuoi llupini di comunicazione ben
coperti, in modo , che arivato il corantino nel mezzo della corda ,
o nel andare a dar fuoco alla Machina , o nel tornare addietro,
come  più  piace,  ivi  fi  ferm i,  e  fi  accendino  le  fuddette  canne,  on-
de gireranno attorno alla corda , formando una bella girandola >
terminata la quale, mediante uno llupino di comunicazione, fi ac-
cendi un’ altra canna del corantino, acciocché feguiti la fua llrada
nel modo, che fanno i corantini femplici . Per far ciò' deonfi fare
le  canne  di  quello  corantino  di  giulla  mifura, cioè provate, perchè
legiadramente faciano il defiderato effetto, lo che fenz’ altra figura
ballerà al nollro Artificiere. ,

Quelli corantini fi fanno far figura di flette nei teatri , còl teri- iz ó
dere una cordicella dalla parte fuperiore del teatro fino in terra ,

"  I  a o ftóo-
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o fuolo del Teatro , e fi fanno patire, ponendoli fuoco dalla parte
fuperiore del Teatro, onde camminando fopra la corda, anderanno
fino al fuolo, dove faranno il fuo feoppio, o pure ritornano addie-
tro , e fanno lo feoppio a mezz’ aria , ovvero nel fine, come più
piace: guelfi tai corantini deono anchreffi prima provarli acciocché
riefeano della convenevol mifura , per fare nel dato tempo il defi-
derato effetto.

Avanti di terminare guelfo Gap. voglio infegnare il modo di fa-
re i lampi, che pure fi ufano nei Teatri , la guai cofa benché fia
cognita fino a* fanciulli , per non mancare però in alcuna cofa rif-
guardante i Fuochi d’ Artificio , l’ ho voluto porre in guelfo luogo.
La più comune e facile maniera di fare guelfi lampi , è di porre
della  pece  greca  in  polvere  fina  fopra  la  palma  della  mano  ,  e  fra
il dito medio, ed annulare, cioè nel mezzo della mano fi tiene un
pezzo di candela accefa , come moltra la Fig. n o . per far poi ac-
cenderla deefi ritirar la mano cosi fpianata, ma con veemenza, in
modo che la polvere della pece paffi fopra la fiamma cella cande-
la , la guale fi accenderà , e farà il lampo, come fi voleva . Con
più facilità fi fanno gaelti lampi fopra un’ affa , come moftra la
Fig. i n . nella guale vi fia il lumino o candela A , ed in B una
canna o trombetta, in mezzo alla guale come in G , vi farà una
palla vota che fi poffa chiudere ed aprire , nella guale fe gli pone
la pece greca in polvere per D , fi foffia colla bocca, mentre la pol-
vere della pece greca fortirà, e pafferà fopra la fiamma della cande-
la , e fi accenderà facendo il lampo defiderato : fe guelfo lampo fi de-
fideralfe maggiore , fi deve fare che la lume o fiamma della cande-
la fia grande, co lf unir infieme più candele a modo di torcia, co-
me ancora fare la palla C della tromba più grande, acciocché con-
tenga più materia, ed in tal modo avremo l ’ intento.

Si fanno ancora guelfi lampi con maggior effetto , ponendo in
uno fchizzo dell' acgua ardènte , facendola paflare lopra la fiamma
della candela , col premere l’ embulo dello fchizzo. Ma perchè mol-
ti non fapranno cofa fia guelt’ acgua ardente, eccone il modo. Pi-
glinfi due boccali d’ aceto forte , e fi ponga in orinale di vetro ,
con infieme un buon pugno di tartaro, ed altrettanto faTcomune,
le guali cofe le farete diffidare, e ne avrete l’ acgua ardente. Quelf’
acgua è ottima da inumidire tutte le compofizioni che fi deono
ridurre in palfa-

Fine della Seconda Parte i
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DELLA P I ROT E CHNI A,
O  S I A

T R A T T A T O  D E ’  F U O C H I  D’ A R T I F I C I O .

P A R T E  T E R Z A ,

Che tratta de Fuochi Fermi per
guarnire i T ea tri .

D Opo di avere nella prima parte di quello libro trattato dei
materiali che fervono pei fuochi , e nella feconda dei fuochi

che hanno il fuo effetto nell’ aria ; paleremo in quella parte ad in-
fegnare il modo di fare tutte le Corta di Fuochi Ferrai , che fervo-
no per guarnire i Te'atri. .

C A P O  P R I M O .

Delle /parate di Cajìagnuoh .

S I fanno quella quantità di callagnuole che lì penfa effer fuffici- 128
enti, delle quali fe ne deono fare qualcheduna più groffe dell’

a ltre, acciocché a luogo a luogo come le fparate facciano i fcopp;
più fo rti. Quelle callagnuole li difpongono fopra una riga , o tra-
verfo di legno, con tal dillanza l’ una dall’ altra, in modo che fac-
ciano li fuoi fcopp; bendillinti, e nel modo delle vere fparate, per
mezzo poi a quelle callagnuole fe gli fa palfare , mediante un bu-
co fatto in elle, che da una parte e 1’ altra le trapafiì uno Rupi-
nò, come lì vede in A , Fig. 112. il qual Rupino fra una cafiagr.uo-
la e l’ altra dovrà effer ripiegato e doppio coll’ incanellatura, e legato
nel mezzo con refe ben forte , come fi vede in A , e quefio perchè
i fcopp; fuccedono diflintamente , mentre non facendovi tal cofa ,
anderebbe ogni cofa in un colpo , e quando fi volefie più tempo
fra uno fcoppio all’ altro , fi ripiega lo Rupino e incanellatura in
due luoghi, come fi vede in C , e D , legandolo forte con refe in
quefie piegature, come moflra la fuddetta figura. �

Qu. elle ripiegature , e legature di Rupino vengon chiamate dai
nofiri Artificieri Zagatiella. Le caflagnuole fegnate B , deono effere
afiìcurate , e legate fopra dei traverfo , come fi vede in C , ed i
flupini  che  pafiano  dall’  una  all’ altra,  per  darvi  il  fuoco  deono  ef-
fere coperti con canne di carta bene unite ed incollate fopra le ca-
flagnuole, aflìcurato poi in terra o in altro luogo il rraverfo di ef-

fo  ,
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fo, mediante due ferie polle nella fua eftremità, fi darà fuoco al-
lo /lupino X , il quale lo comupipherà alla fufseguenti caftagnuole ,
e cosi fino all’ ultimo , e quando faranno polle con proporzionata di-
llanza 1’ una dall* altra , faranno fentire come una vera fparata di
m ortaletti. Di qui fi vede come fi polfono formare a quelle fpara-
te le fue batterie, difponendo le caftagnuole fecondo il gufto dell’
Artificiere fopra un’ armatura li traverfi di legno , avvertendo di
porvene delle grolle nell’ ultimo , acciò facciano i fcoppj limili a
quei delle vere fparate. Si polfono ancora per più facilità difporre
le caftagnuole fopra telai di legno, i quali fi polfono afficurare fo-
pra la macchina, o fopra un muro, come moftra la Fig. 113- fe-
condo il gufto e bifogno delf Artificiere. In cambio di caftagnuole
quadre fogliono fare gli Artificieri delle rotonde piene di polvere'
granito  fatte  con  cartone,  e  legate,  e  impegolate,  le  quali  vengo-
no da elfi chiamate Maroni.  •

C A P O  I I * .

Dei Sbruffi , e delle Ttombe.

J Sbruffi fono tubi pieni di guarnitura , i quali fi pongono fopra
le macchine, e quelli di quando in quando sbruffano o gettano

fopra del popolo ferpentini, lum ini, bombe, granate ec. ed il mo-
do di farli è il feguente.

330 La Fig� 114. moftra in A B un legno fatto al torno , con la vi-
te X in fondo , per poterlo porre e levare dalle macchine , perciò
deefi avere l’ ordegno per fare le madreviti fopra le macchine , dove
fi vuol porre quelli sbruffi , il qual legno A B può elfer alto circa
oncie 2. grolfo circa oncie 4. con incavo o vacuo nel mezzo co-
me Y , fatto a cono per porvi dentro la polvere , facendolo vidno
alla bocca come in Z rotondo , cioè a foggia d’ incavo sferico per
potervi appoggiare una bomba o granata da giuoco , in modo che
mediante un tal incavo vi ftia nel mezzo, quando con quelli fi vo-
lelfe gettare delle bombe o granate , lo che facilmente fi la benché
non vadano tant’ a lto , quanto quelle gettate col mortaro 5 ma ciò
non oftante fe ne fuol gettare ancora con quelli sbruffi, particolar-
mente le piccole . Il vacuo Y fatto a cono o cartoccio, nel quale
dee Ilare la polvere, doverà elfer capace di tanta polvere che polla
gettare convenevolmente lontano quello che fi pone nello sbruffo , il
che  fi  dee  fare  a  giudizio  del  pratico  profelfore  ,  quelli  sbruffi  do-
vranno avere un foro che palli dalla camera dello sbruffo per mez-
zo della vite , come moftra la fuddetta Figura , il quale ferve per
porvi uno ftupino per attaccargli fuoco , quello foro per porvi lo

' ftupino non fi fa fempre per mezzo della v ite , ma ancora tranfver-
falmente come fi vede in T , cioè fecondo f opportunità e comodo
del luògo dove fi dovrà fituare lo sbruffo , come fi dirà in avanti.

La
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La camera o vacuo dee etter coperta di fottil lamina di ferro ac-
ciocché non refti logorata dalla polvere.

Nella parte citeriore come in A:, dee ettere un impoftatura tan-
to grande che Vi fi potta fafciare attorno un cartone , dell' altezza
che batterà per ritenere lé guarniture che vi fi porranno dentro ;
fuetto cartone fi dee con colla tedefca incollare attorno all’ impo-
ftatura , il qual cartone perchè fia forte fi può fare di molte carte
una fopra 1’ altra incollate, e inchiodarlo ancora attorno l’ impofta-
tura per più ficurezza con piccoli chiodi.
• Quelli, sbruffi fi póngono nelle macchine mediante la" vite X, e
fi fogliono fituare un poco inclinati all’ orizonte, e dentro la came-
ra Y fe gli pone la pólvere granita, e fopra lé guarniture , poi 'fi
copre fopra con carta incollata attorno. Se gli fa poi pigliar fuoco
pel buco che patta nella vite , o per 1’ altro  tranfverfale  fecondo  le
occorrenze. '

Con quefti sbruffi fi gettano a mano delle bombe , granate , od 131
altre guarniture , facendovi in cambio della vite un grotto manico
ed alquanto lungo / nel* modo che inoltra la Fig. 115. per poterlo
tenere nelle mani, e caricato fe gli dà fuoco pel buco T , median-
te  uno  ftupino  inferito  in  etto.

Si pottono ancora far pigliar fuoco quefti sbruffi, facendo pattare
pel mezzo del fuo coperto di carta A 116. una canna di carta
piena di miftura da duminazione , la qual canna nel fondo B dee
avere uno ftupino X , che palli a dar fuoco alla polvere della ca-
mera Z ; quella forra di sbruffi foglionfi fraporre fra le luminazioni
delle macchine , mentre finita la canna C A B getteranno la loro
guarnitura , come fi dirà quando-fi parlerà del modo d’ illuminar
le macchine . Giacché abbiamo trattato dei sbruffi, voglio infegnar
qui il modo di fare una' curiofità, mediante una fpecie di sbruffò ,
la quale è la feguente, ' infegnata da Monfìeur Frizier .

Facciali fare'un bicchiere, come moftra la Fig. 1 17 .il  quale  fi  è  132,
difegnato con un’ apertura nel mezzo , per poter vedere 1’ artificio
di dentro,* quello bicchiere fi può farfare di legno o di latta, vernic-
ciato e ornato attorno per'più leggiadria. Nel fondo di detto bic-
chiere, come in A , dee mettervi un foro che palli fino all’ altro fon-
do  fuperiore  B  ,  nel  qual  buco  fe  gli  dee  porre  uno  ftupino  che  vi
ftia fedamente . Sopra poi ad elfo , cioè in B fe gli pone un poco
di polvere granita , la quale dovrà fervire di caccia ; e fopra d’ ef-
fa alcuni fcrpentini , !i 'quali fieno coperti con carta grotta come la
G , ben incollata attorno , ed i l : vacuo1 X e fondo C fia bene ver-
nicciato con vernice luftra di maftice . Pòi nel piede , come in V ,
dee  effervi  un  canale,  il  quale  patti  nel  foro  o  canale  A  dove <è lo
ftupino , nel qual buco o canale Y fe gli pone una fottil micchia
accefa nel capo che retta di dentro, la qual micchia dee ettere uni-
ta pel lungo ad un fottil ferro , acciocché fi pofla fpingere avanti ,
^acciocché la micchia vada'avanti fenza fofpetto che fi ripieghi e re-
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fti addietro , onde porta la micchia accefa nel canale Y , in modo
che ftia un poco lontana dallo ftupino A , perciò ne refterà un po-
co fuori col fuo ferro , come fi vede -in ; Y , ciò fatto fi ponga il
bicchiero nella Tavola, e fi faccia riempiere di vino il vacuo X , poi
fubito fi beva alla fajute di chi più piace, e dopo^ di aver bevuto ,
cioè nel poggiare il bicchiero nella tavola fi fpingerà avanti con
un dito il ferro Y , onde -la -micchia accefa anderà a toccare lo ftu-
pino A , il quale accenderà e farà fortire i ferpentini per la came-
ra con ammirazione de’ circoftanti. 4

Ma perchè quegli che dee bere non s’ azzarderà- forfi di ciò fare,
per tema che non s’ accendi lo ftupino A nel tempo che beve , on-
de per aflicurarfi di ciò fi può fare che il canale Y avanti alla
micchia fia chiufo, in modo però che nel tempo che fi fpinge avan-
ti la micchia s apra, per far la qual cofa non mancheranno modi
agli Artefici a’ quali fi lafcia il penfiere, ed in tal modo facendo fi
avrà rimediato alla tema che s’ accenda il fuoco nel tempo che fi
beve. Tornando dunque dóve fi è lafciato , dico che fi fanno altre
Torta di sbruffi più comporti, chiamati ancora trombe , i quali ufa-
vano gli Antichi , però non da difprezzarfi ancora oggidì , e quelli
eran comporti di canne di legno , di due o tre piedi di lunghezza,
forate nel mezzo con un buco grande come una balla da bigliardo.
Quello buco era feguito quali fin al fondo, lafciandovi folo due on-
de nel fondo di folido nel qual fondo ponevano un manico per
poterli comodamente maneggiale a mano , od applicarle in qualche
luogo, nel fondo poi di quelle trombe, o-; .canne ponevano fufficiente
quantità di polvere, metà' granita e metà ppfta, e fopra vi poneva-
no una palla artificiata, forata in croce dove i buchi erano infilati
con ftupini, come fi vede nella Fig. 118. che moftra la detta trom-
b a , a traverfo di quella balla palfava un canalino didatta pieno di
polvere , il quale portava il fuoco alla polvere polla di fotto alla
palla, acciocché accefa che folfe caccialfe la palla fuori della trom-
ba , dopo coprivano quella balla all’ altezza di tre o quattr’ onde
di compofizione fatta con una parte di polvere, due di zolfo, e' tre
di falnitro, e così continuavano a caricar la tromba , cioè la pol-
vere per dar la caccia alla palla , la palla e la miftura che copre
la* palla, e fopra poi altra polvere, palla , miftura ec. cioè un io-
io fopra T altro , finché la tromba era piena . Quella tromba ef-
fendo per di fuori rotonda la coprivano foventemente di cartocci po-
rti in linea fpirale , i quali ricevendo il fuoco , per il buco della
tromba gettavano fuccefilv.amente le guarniture porte inerti, le quali
guarniture alcune volte altro nonÉ erano che piccoli razzetti , alcu-
na .volta’ più ferpentini, nel qual cafo quelli razzetti o ferpentini era-
no fatti come i sbruffi, i quali avevano nel fondo una piccola co-
da forata nel' mezzo a modo di canna , la quale facevano entrare
ne’ buchi fatti attorno alla tromba in modo che corrifpondelfero al-
la miftura di eflfa, accciocchè fe gli comunicalfe fucceflìvamente il
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fuoco , alcune volte ancora guernivano il difuori di quelle trombe
con fcopp;.

Avevano ancora un’ altra fpecie di tromba, la quale era fatta’,con
una canna vuota come la precedente , per di fuori fatta a più fac-
eie, lungo la quale facevano più buchi di feguito, i quali entrava-
no nel buco della canna a angolo acuto , guernivano quelli buchi
di ferpentini , la bocca de’ quali cadeva nella millura della canna
della tromba , la quale li faceva partire a mifura che elfa abbru-
ciava  ,  come  fi  vede  nella Fig. 119. ma per non elfer quelle molto
in ufo, ne deferiverò qui dell’ altre, che meritano d’ elfer polle alla
pratica , le quali fi fanno col riempiere la canna di legno con mi-
llura fatta di fei libre di polvere, quattro di falnitro , due di car-
bone, e una di limatura di ferro i ovvero cófi^dodici libre di polve-
re , cinque di falnitro, tre di zolfo, tre di carbone ,- una di colofo-
nia , e quattro di fegatura di legno ,* quella compofizione fi mette
come la precedente in una , canna di legno forata pel lungo , e di-
vifa nel di fuori nella fua altezza in parti eguali, e in ineguali nel-
la grolfezza, in modo che la parte inferiore refti tagliata all’ inden-
tro del legno , acciocché ‘vi poffa incavare un piccolo canale , fui
quale, e attorno al legno o tromba che feguita fe gli difpongono i
ferpentini, o cartocc; pieni di guarniture, perciò quando la millura
del buco grande è confuraata fino che arrivi alla prima divifione o
canale, che dee elfer pieno di polvere, quella comunicherà il fuoco
ai ferpentini od altre guarniture che vi faranno, e fi partiranno age-
volmente , perchè le parti fopra le quali fono difpolle fono più lar-
ghe dalla parte fuperiore che dall’ inferiore, eccetto chela fuperiore
ed ultima parte, che è di figura cilindrica, come fi vede nella Fig.

120. Bifogna però avvertire che i cartocc;, nei quali fi pongono le
guarniture, fieno bene incollati ed attaccati, affinchè non fi elevino
infieme coi ferpentini , come ancora bifogna avvertire di porre a
luogo a luogo della canna della tromba della polvere granita per
tener netta la canna dalla caligine che vi fi form a, a mifura che la
compofizione fi brucia , acciocché non impedifea alla fiamma, di li-
beramente ufeire.

Se ne fanno ancora altri polli uno fopra f altro , col fare una
canna o sbruffo come A B Fig. 121. ponendovi nel fondo un pugno
di polvere .granita, fopra la quale fi pongono dei ferpentini, balle,
o bombe, e fopra quelle della fuddetta millura , poi la polvere , e
fucceffivamente la guarnitura come abbiam detto, e così feguire fin-
ché la tromba fia terminata di caricarei devefi poi far palfare una
canna di luminazione fra mezzo ai ferpentini od altre guarniture
che fieno come la Y , la quale vada a por fuoco alla polvere Z , e

• dia la caccia alle guarniture , poi feguirà ad abbruciare la millura
M , dopo della quale reltando accefa la canna di luminazione che
palfa pel mezzo delle fulfeguenti guarniture , quella accenderà la
polvere = S , e darà la caccia alle guarniture che vi troverà , e così

K fin
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fin all’ ultimo $ nel fondo della tromba , cioè attorno al di fuori fe,
gli poffono porre dei piccoli fcoppj come i P P , i quali abbiano co-'
municazione colla mifìura interiore della tromba, mediante i buchi
fatti  e  in  elfi  e  nella  tromba  ,  mentre  nel  terminare  fi  Pentirà  uno
sbaro, che renderà più gradevole l’ artificio. »

A qualch’ una di quefte trombe fe gli può aggìugnere un mani-
co nel fondo come in X , per poterle tenere a mano , mentre il
portafuoco che paffa traverfo alle guarniture effendo pieno di com-
pofizione lenta, dà tempo a chi. laT tiene ih- mano di volgerla da
quel lato che vtio leponendo lo fcopo ora da un lato ora da un al-
tro, come più parerà , di modo che il popolo non faprà evitarli in
qualunque luogo fi ponga.

C A P O  I I I .

• Delie Fontane, o getti dì fuoco.  -
»  � ‘  1 { *

LE fontane o getti di fuoco fono flati inventati per imitare i
getti d’ acqua , e fono di una bella ricreazione all’ occhio ; ma

non fono però tanto facili alla pratica , sì a cagione della compofi-
zione , che della macchina che dee contenerla, perciò di rado fe ne
fono vedute, ed ancora con non molto buon effetto , onde fono Te-
liate in difufo , e fe qualcheduna ne fanno , la fanno con canne di
carta e miftura debole , in- mòdo che fanno poco più di quello fa-
rebbe una femplice canna da girandola, perciò fono in poco credi-
to per non faperle conflruire ,‘ mentre fe fi conflruirà una fontana
a dovere, accefa quella che farà, farà un gito altifiìmo, .più ancora
di quello faccia 1’ acqua nelle fontane non ordinarie , perciò d’ un
bel gulio all’ occhio , e di ammirazione agli alianti . Il modo di
farle è il feguente.

4 Facciali fare di legno duro, come di forbo, buffo ec. una macchi-
* netta com emollrala Fig. 122. in fpaccato vacua nel mezzo, il vacuo

o diametro A B della parte dabbaffo fi faccia ad arbitrio , e fecon-
do che fi vuole grande' o piccola la fontana , 1’ altézza dee effere
circa tre volte quanto il diametro A B del fondo , la bocca o dia-
metro fuperiore E F , dee effere la terza parte dell’ inferiore AB?, la
groffezza poi del legno alle bande , cioè la E D , e G F dee effer
quanto la metà del diametro FE , la groffezza del legno dalla par-
te inferiore, cioè H A , e B I può effere la terza parte della bocca
o  diametro  A B .  Fatto  quello  legno  al  torno,  e  ben  polito,  fi  do-
vràfare il maficciofempre nella Fig. 123. il quale dee effer largo inGH
quanta è la larghezza A B della Fig . 122. e l’ altezza dee effere'quan-
to i tre quarti della larghezza inferiore G H , i letti o fponde G l,*
HK dcono effer fatti in modo, che pollo quello maficcio, nel vacuo
A B della Fig. 122. gli adatti co’ fuoi lati o fponde, ed efattamen-
te relli chiufo attorno > quello maficcio dee fporgere infuori nel fon-

r ' do
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dò come fi vede in G , H tanto che pollo nella bocca AB della Fìg.
122. rifalti infuori circa fei dita, attorno al legno, o tubo , come
fi vede in detta in H , e I quello maficcio dee avere circa il fuo
mezzo, come in LM Fìg> 12 3.un fuoco, onde quello maficcio pollo
nella, bocca A B della Fig. 122. la quale a tal effetto dovrà effer
forata dai labri in modo, che quelli fori vadano in dirittura col foro
fatto nel maficcio, e quello per potervi inferire un traverfo di le-
gno, o di ferro, come mollra la Fig. 122. in O E , il qual traverfo
s’ affoderà col porre nei buchi , che a tal effetto faranno nei lati
di effo, li due cunj 5 o ripari di legno , o di ferro fegnati Q , R ,
attorno pel legno H , e I,che reità infuori fe gli faranno tre buchi,
per poter per elfi palfarvi delle ferie, o viti per fermare la macchi-*
n a , o fontana dove bifognerà . Quella Fontana dee elfere guarnita
dalla parte fuperiore di una bocca d’ acciajo , come la S T , alta
ad  arbitrio,  ma  fatta  a  un  diprelfo  come  lo  mollra  la  detta  Figu-
ra , ed il buco C dee elfer graffo quanta è la terza parte della boc-
ca FE, quella bocca d’ acciaio dee effer conficcata nel legno median-
te tre, o quattro viti, due delle quali fono fegnate X , Y,acciocché
la forza del fuoco non la facelfe sbalzar fuori, il corpo poi della
fontana, dee elfer guarnito con tre, o quattro cerchj di ferra fegna-
ti Z,poftovi con tutte le avvertenze,'e modi, che fi dille al Capito-
lo XV. della feconda parte , per i mortari di legno da gettar le
bombe. „

Quelle fontane quando non fon fatte con le avvertenze fuddette
circa  ai  cerchj  di  ferro,  come  fi  dilfe  pei  morta;  ,  onde  quelli  cer-
chi llricaffero attorno, facilmente fifpiccano dal Aiolo, crepa o , e fan-
no del male , perciò devefi ben tener l ’ ochio, a quello fi dilfe pei
mortai. Per maggior facilità, fi polfono ftrettamente legare da ca-
po a piè con buona corda, fenza porvi alcun cerchio, lo che farà,
che non fi leveranno, e faranno il fuo ufficio fenza alcun pericolo ,
e fi fparagnerà la fpefa dei cerchj di ferro.

Deefi ancora avvertire di coprire tutta la parte interiore della
fontana, come pure la parte fuperiore del maficcio di fottil banda
di ferro, acciocché la forza della miftura non abbrugi il legno .
Ciò fatto farà preparata la fontana, onde il modo di caricarla è il
feguente.

Turali il buco C Fig> 122. poi fi capovolga la fontana facendo 13
reftar di fopra la parte AB in modo , che ogni cofa Aia ben fer-
mo, e levatovi il maficcio di dentro, fe gli vada ponendo della mi-
ftura , che fi dirà , la quale fi dee a poco, a poco battere , e pre-
mere, e così feguire fino a tanto , che fia giunta in altezza tale , .
che fe gli polla porre il maficcio, in modo, che vi ili a ben Uretra,
per far la qual cofa , fi avrà fegnata per di dentro la fontana >
poftovi poi il maficcio, e battuto vi fi ponga il traverfo per i fuoi
buchi colle fue caviche in modo , che ftia ben forte, e ciò fatto fa-
rà caricata la fontana, la quale fi porrà dove più piace, fermando-

le 2 la
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la mediante ferie o viti nei buchi A , B ,j C , della Fig. 124. che
inoltra la Fontana in profpettiva, poi aprali il buco x , e lì fori un po-
co la miltura con un ferro , e fe gli ponga uno {lupino per ac-
cenderla . Le millure poi che foglionfi adoprare per caricare quella
fQrta di Fontane fono le feguenti.

Polvere finiffima oncie 12
Limatura d’ acciajo oncie 3

Altra, che [a nel fuoco, delle goccìe roffe.
Polvere fina oncie 12
Palinì di piombo de’ più piccoli oncie 3

ovvero.
Polvere fina oncie 12
Limatura d’ acciajo oncie 2
De’ fuddetti pai ini di piombo oncie 1

Ovvero, che è migliore. .
Polvere fina oncie 12
Limatura d’ acciajo oncie 1. e mezza
Paiini di piombo oncie 1. e mezza

0  pure.
Polvere fina oncie 12
Limatura d’ acciajo grolfo oncie 1
Pillatrata minuta oncie 1

Altra bella.
Polvere fina oncie 12
Salnitro oncie 3
Limatura d’ acciaio oncie 3

Altra.
Polvere fina , oncie 12
Limatura di ferro oncie 2
Carbone di abete oncie 2

Altra.
Polvere fina oncie 12
Salnitro- oncie 2
Zolfo oncie >1
Polvere di pietra focaja oncie  3

Quell’ ultima  miftura  li  dee  porre  nel  fine  di  qualunque  Fontana.
37 La fuddetta macchina, per fare le Fontane,è bensì buona, ma ha

quello  diffetto,  che  fe  non è molto piccola , onde duri per qualche
tempo conlìderabile, s’ irroventifce di tal modo la fua bocca d.' acia-
; o ,  che  quali  li  fonde,  ed  il  di  dentro  della  macchinetta  benché  co-
perto di lamina di ferro prelliflimo li logora, perciò trovo migliore
fare un’ intonacatura , o fponda attorno , al per di dentro , della
macchina di creta,o lotatura di groffezza circa un mezzo dito co-
me pure nel fondo, è nella bocca , e per far ciò con maggior co-
modità poflonfi fare le macchinette per le fontane di figura cilindri-
cajcom e mollra la F/g. 125. co’ fuoi cerchi A A pollivi nella manie-
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r a , che fi dilTe di fopra, in fomma tutto il rimanente fatto come fi
dilfe dell’ altra .* per coprirla poi interiormente di lotatura , deefi
avere una forma, o faletta grolla, un buon dito di meno di quan-
to è il diametro , o vacuo C , la quale lì vede fegnata X , e que-
lla  faletta  dovrà  avere  nel  fondo  Y  un  buco  precifamente  ,  nel  fuo
mezzo , e quello , acciocché polla che Ha nella canna lì collochi
giullamente nel mezzo mediante uno lìilletto eretto in mezz’ al fon-
d o 'Y , ciò fatto deelì avere un’ altra faletta vacua nel fuo mezzo ,
nel qual vacuo facilmente vi capifca la faletta folida , come lì vede
in Z , quella faletta vacua dee in tutto effer talmente grolfa , che
Agiatamente polla entrare, ed ufcire dalla canna della fontana, ciò
fatto pongali, come lì dille di fopra,la faletta folida nel mezzo del-
la canna, e nel vacuo, che attorno vi rimane, fe gli getti nn poco
di lotatura , poi pongavilì fopra la faletta vacua facendola entrare
nella folida, poi lì prema abballò, e fe gli batti fopra col mazzo, e
cosi vadali facendo, cioè aggiungendo lotaturc, e batterla finché fiali
giunto alla fommirà della fontana, il che fatto fi dovrà porvi ancora
un poco di lotatura dentro, e batterla colla faletta folida, acciocché
venga ancora il fondo coperto i ciò fatto, deelì avere un coperchio
di  legno  fatto  al  torno,  nel  modo  che  mofira  la Fìg. 126. nel fon-
do del quale A B fia appunto di grolfezza nel fuo vacuo , come la
bocca B G della Fontana F/g• 125. poi dee feguire , reftringendofi
per poca altezza in modo, che formi nella fua fommirà C F/g. 126.
una bocca di grolfezza circa il dito auriculare della mano, quello
coperchio dee avere nella fua elìremitd , per di dentro , come in
A e B la madrevite da poterli inferire nella vite B , G F/g. 125. po-
lla nel per di fuori della, fommità della Fontana, quello coperchio
deelì aneli’ elfo coprire di lotatura mediante la form a, o faletta A
F/g. 127. che fi a di grolfezza tale, che polla entro il coperchio vi
rimanga attorno, come fopra, un vacuo di circa la grolfezza di un
mezzo dito, il quale deelì riempiere di lotatura, la quale deelì bat-
tere , ed adattare attorno , avendovi prima pollo fotte un pezzo d’
alla, come B, acciocché non fpandalì la lotatura , e lì polla batte-
re, calcare, ed unire, poi levali la faletta*, e fe gli ponga dentro

un  altro  poco  di  lotatura,  battendogli  poi  fopra  col  mazzo,  e  filet-
t a , acciocché relli coperta la bocca Y per circa la fò'ira grolìezza d’
un mezzo dito 5 riempiali poi di miftura sì la canna X della F/g. 125.
come il vacuo Z del coperchio della F/g. 126. dopo efier fiato co-
perto di lotatura, come abbiamo detto, ciò fatto unifeafi il coper-
chio alla canna mediante le loro viti , e madreviti, e perchè il co-
perchio refli ben collocato ed unito alla canna, o capo della Fonta-
na, fi dovrà avere un ferro, come moftra la Fig. 127.  acciocché  po-
llo nel coperchio, nel modo, che mofira la Fìg. 128. quello coper-
chio fi polla fìringere, girando il detto ferro attorno al corpo del-
la fontana, mediante i bracci A , e B di elio ferro: affettato il co-
perchio che farà fopra il corpo della fontana, refìerd, come mofira
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in profpettiva la Fig.  iz p . allora deefì con lina punta di ferro far-
ci un foro nella bocca X Fig. 130. per aprire 1’ adito alla miftu-
r a , e ciò fatto farà terminata la fontana , la quale farà in procinto
di adoperarli. .

Per fare delle fontane piccole, fi può fervirfi di canne di carta,
come quelle da’ razzi, ma molto più grolle , mentre deeono elfer co-
perte di dentro colla folita lotatura mediante gli ordigni defcritti
di fopra, le quali deeono efsere ftrangolate, e lutate nella bocca, che
farano di buon efito.

L’ Artificiere dunque fecondo il bifogno potrà fervirfi, o dell’
una, o dell' altra fecondo le occorrenze, e fecondo che li parrà con?
venevole. -

C A P O I V.

Delle Girandole. ,

LE Girandole altro non fon o, che canne di carta cariche di cer-
ta miftura legate, ed attaccate attorno ad lina legger ruota di

legno inferita in un ferro pel centro di elfa in modo , che abbru-
ciand ola mifiura delle canne, e non potendo partirli, fanno girare
la ruota con tal velocità, che il fuoco comparifce all’ occhio conti-
nuato in giro attorno di elfa, e dal girare che fa credo fia venuto
il nome di girandola.

Quelle ruote fi fanno come mollra la Fig. 131. facendo prima fg.-
re al torno il legno A chiamato da’ noftri artificieri mentolo di grof-
fezza conveniente alla grandezza, che fi vuol dare alla ruota, il qua-
le dee avere un buco nel mezzo B che dee fervire per farvi pafl'are
un ferro, il quale dee foltenere la ruota, e girarvi attorno; attorno
a quello mezuolo deono edere inferite le raggie G , G , per -fare la
ruota, le quali deeono effere fiottili tagliate eguali, attorno alla loro
fiommità le gli pone una fottil llrificia di legno di faggio ben inchio-
d ata , ed attaccata fopra le fuddette raggie, ciò fatto, e polito ogni
cola, acciocché non vi redi alcuna cola di fuperfluo , e perciò fia
più leggiero che fia poffibile, e bene equilibrato, acciocché non peli
più da una parte, che dall’ altra, farà terminata la ruota, alla qua-
le acciocché giri colla maggior poflìbile velocità, e minor adefìone,
fe gli pone in ogni capo del mezuolo uno fcudelotto fatto di banda
di ottone, come 1’  A Fig. 132. con alcuni buchi attorno per inchio-
darlo nel detto mezuolo nel modo, che mollra la Fig. 131. la qua-
le in A mollra il mezuolo, e nei fuoi due -̂capi B e D , i fcutelini
o mezze palle d’ ottone chiamate boccole, le quali deone elfer forate
dritto  al  buco  del  mezuolo,con  un  buco  poco  più  grande  della  grofi-
fezza del ferro, fui quale dee girare, acciocché girino con minor ade-
sione ; il buco poi che palfia per mezzo del legno del mezuolo può
eflere più gande, che non im porta, anzi é necelfario , che fia più

' gran-
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grande,acciocché nel girare non intoppi nel ferro, e faccia reftare ,
o fminuire il corfo della ruota, come il tutto fi vede nella Fig. 133.
la quale inoltra lo fpaccato di una ruota fopra il fuo ferro’ colle Tue
armature, ed utenfili necelfar;.

Deonfi poi avere delle canne *di carta un poco piu grolle degli 138
ordinar; razzi , le quali canne deonfi caricare come i razzi , con
quella fola differenza , che in cambio di adoperare un foro come
quello  che  fi  dille  pei  razzi,  devefi  adoperare  il  foro  che  defcrivem-
mo al Capo Primo della feconda parte , e fegnato nella fig..!/}.
quelle canne polfonfi caricare mediante la faletta forata , come fi
dille pei razzi, ordinariamente fe gli fa il foro a mano dopo che
la canna è caricata. Prima però di caricare quelle canne, deefi
porre nella bocca della canna una cuchiajata di lutatura ben bat-
tuta , e poi fopra la miltura , e quello perchè nell’ abbrugiare non
s’ allarghi il buco , c perda la forza. Nella Fig. 134. fi inoltra lo
fpaccato di una canna da girandola caricar#, dove in A molira il
foro, b b la lottatura, e C , la canna piena di miltura , la pro-
porzione poi della lunghezza , grolfezza , ed altre mifure di quelle
canne, dee elfere'tal quale fi defcrilfe nella Tavola dei razzi. Ca-
ricate , e llrangolate dunque le canne , ma non dopate nel fondo ,
perchè  deefi  pel  fondo  d’ ogn’ una  d’ effe  far  palfare  uno  liupino  al-
la bocca della fulféguente , come fi dirà, quelle canne deonfi legare
ben forte fopra la ruota, con fpago attorno alle loro llrangolatu-
r e , e cosi fi feguita , ponendovi delle 'canne attorno , come fi vede
nella Fig. 135. applicando la bocca dell’ una contro il fondo o co-
da dell’ altra , e così continuali tutto attorno alla' ruota finche ve
ne cape , e affine che prendano fuoco , fucceffivamente fi pone uno
liupino che dal fondo o coda d’ ogni canna palli nella bocca dell’
altra fufleguente, come fi vede in E della fuddetta Figura , e così
deefi fare a tutte , fuorché a quella che s’ apprelfa alla bocca della
prima, alla quale fe gli dee dar fuoco,'onde a quello deefi porre
uno liupino, come fi vede in B , ed il fondo dell’ u ltim a, cioè del-
la G , dee efsere ben chiufo con turaglio di carta , acciocché per
efso non polfa trapelare il fuoco quando è accefa la prima canna
B . Ordinariamente in quell’ ultima canna fe gli fa il fuo fcoppio ,
acciocché finifca la girandola'con un colpo, e perchè fu le ruote a
cagione della loro rotondità male vi s’-adatano le canne, per evi-
tar ciò incollili, ed inchioda a luogo a luogo dove deono andare
le canne dei tapeti di .legno , fatti come molira la Fig. 136. coi 139
buchi a a per pafsar per effi lo fpago , col quale fe gli deono le-
gar fopra le canne, i quai tapeti fi vedono ancora nella fuddetta
Fig. 135. polli fiotto le canne. Si difse di fare uno fcoppio nell’ ul-
tima canna della girandola, quelli però deefi tralafciare quando una =
tal girandola dee feguire a comunicare il fuoco ad altri fulfeguenti
Artificj, perchè un tal fcoppio può, come molte volte fi e vedu-
to , interrompere e giullare la comunicazionequando poi la giran-

dola
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dolla dee terminare fenza accendere altri pezzi, allora fé gli dee &re,
10 fcoppio.

Vi fono certuni, che nel terminare d’ ogni canna le fanno getta-
re uno fcoppio , col porre nella girandola lo fcoppio fra una canna
e l’ altra, uno de’ quali viene moftrato nella Fig. 135.  in X , iquai
fcoppj s’ accendono nel fine d’ ogni canna, mediante lo /lupino di co-
municazione, che dallo /lupino che porta il fuoco all’ àltra fuffeguen-
te canna pafsa allo fcoppio , i quai /lupini deono efser ben coperti
Con  canne  di  carta  5  e  perchè  come  dicemmo  di  fopra,  que/li  /cop-
pi ponno alcuna volta interrompere le fufleguenti comunicazioni ,
perciò deonfi aflblutamente tralasciare, e in cambio di ciò fi pofso-
no porre in detti luoghi dei cartocci pieni di lumini , i quali a
tempo a tempo gettati faranno un bel vedere.

140 Per fare che le girandole durino maggior tempo, fe ne pongono
due, ed ancora tre fopra uno ftefso mezzuolo , e per più chiarezza
la Fig. 137. mo/lra una girandola compo/la di due ruote po/le fo-
pra uno fteffo legno o mezzuolo , fopra que/le ruote fe gli pongo-
no le canne, e nella coda dell’ ultim a, che verbigrazia Zìa la A , fegli
pone uno /lupino B , che paffi alla bocca della prima canna dell’ al-
tra  ruota,  e  cosi  farebbe//  fe  ve  ne  foffe  un’  altra,  ed  in  tal  modo
avrete una girandola, che durerà molto tempo, devefiperò fempre av-
vertire , che la ruota o ruote fieno ben a g ili, e fopra tutto equilibrate ,
e leggere, acciocché poffino e/fere velocemente girate dal fuoco di
una canna. Quando poi la ruota foffe molto grande , come quelle

141 che fi pongono nella cima delle macchine , e che girano orizontal-
mente. Si deono quelle far girare a due fuochi , dal fuoco di due
canne, ed ancora più, fe faceffe di bifogno, e quello col fare che
s’ accendano nello fteffo tempo due canne in modo, che fra 1’ una e Li’
altra vi re/li egual numero di canne, come fi vede nella Fig. 138.
e quello perchè finiscano tutte e due in uno fteffo tempo. A
.quelle due canne fe gli comunica il fuoco , mediante uno /lupino
che paffi dalia bocca A dell’ una , alla bocca B dell’ altra , median-
te un’ incanellatura di carta , nel mezzo della quale deefì far ufcir
fuori  un  pezzo  di  /lupino,  come  X j per poter accendere, mediante
quelli, la girandola ,
_ Le canne delle girandole fi caricano con varie mifture , fecondo
11 gufto dell’ Artificiere, ond’ io qui ne pongo molte , principiando
dalle più comuni, paffando poi a molt’ altre levate da var; mano-
scritti, mandatimi da diverfi A m ici, e da diverfe parti d’ Italia , ed
ancor fuori, le quali fono le Seguenti, avendone lafciate molt’ altre
che non mi fembravanp di buon efito.

I4S  > Mìjìure per le Canne da Girandole Falijìrante. •
Polvere

' Salnitro
Zolfo

oncie 12.
oncie 1.
onde 1,

Lima-
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Limatura di ferro .. oncie z.

• Ovvero.i
Poivera oncie 12.
Salnitro oncie I*
 Zolfo oncie 2« -j
Limatura di ferro , **• ' oncie 3-

• Altra'.
Polvere - oncie
SalnitrO oncie 3*
Zolfo  >  , . . .oncie,
Limatura di ferro . oncie 2.

• Altra molto falijìrante. �j
Polvere oncie 12.•'
Salnitro oncie 2.
Zolfo oncie I.
Limatura di ferro oncie 2.  .
Piftatrara >  r-  11  > oncie I.

Altra falijìrante diverfa.
Polvere. o oncie I2V;
Salnitro <> oncie Z*
Zolfo - oncie i. ��
Limatura di ferro oncie i.
Carbone di abete o falice oncie 2.

Altra di minute e raccolte /altlire .
Polvere7 oncie 12.
Salnitro. -oncie* _ 2.
Carbone di legno vècchio, e fracidf d’ abete oncie

' Altra falijìrante , e bella
Polvere. oncie II .
Limatura diserro od acciaio onde 3

^Altra.
Polvere- 'i * oncie 12.'
Salnitro  � oncie 2.
Limatura di ferro oncie 2. ovvero 3.

-Altra
Polvere .oncie 12.
Salnitro oncie 2.
Carbone pagano - oncie . 1. e mezza
Limatura di ferro o oncie 1. e.mezza

Altra che va facendo de' fcoppj nell' abbruciare.
Polveref oncie 12.
Salnitro- . oncie 3*
Zolfo •’ oncie 1. e mezza
Sale grolfo , e fecco. oncie 2.
Carbone di falice oncie 1.
Limatura di ferro oncie 1.
III. “  ' li

Si

Altra.
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" Altra, , „ ,

Polvere - onde 12.
Salnitro onde 2. ovvero 3. ovvero4
Zolfo *- onde 2..ovvero^ 3. ovvero 4
Limatura di- ferro onde 2 .ovvero^, ovvero 4

• '  -: Falijìrante f cura.  -
Polvere . onde 12.
Salnitro*-* onde 2 .ovvero 1.
Zolfo *c onde 1. •
Limatura[ di-rame , o ottone onde 3. ovvero 2.

. Altra. • 1 -
Polvere v • onde 12.
Fior di-Zolfo mezz’ onda •
Limatura di ram e, o ottone oncie 2. e mezza

� Altra bella •
Polvere* ‘ uonde 12.
Limatura di Ararne od ottone oncie 3.

Altra' Hi falì [ire raccolte.K.
Polvere* oncie 12.
Salnitro- oncie 2.
Limatura di bronzo oncie 3*

•  - Altra /cura «
Polvere ' '. „ oncie 12.  ,
Salnitro : - ^ oncie r.
Zolfo  >  i  ; oncie 1.  '
Polvere di Croduolo oncie 2.

'* Altra di belle fall lire.
Polvere v oncie. 12.
Carbone di pietà oncie 2..  *
Limatura d’ acciaio oncie 1.

Altra molto falijìrante.
Sa lnitro''  r oncie 12.
Zolfo *• �' oncie 3..: ••
Carbone di falice oncie 3*

Ovvero.
Salnitro' <• ' oncie 12.
Zolfo � - oncie 3*
Carbone di falice oncie 1. e mezza
Limatura d?àcciajo oncie 1, e mezza
**...... Altra ,
Polvere : r - oncie 12,
Crifta'lo in polvere oncie 2»
Limatura d’ acciaio oncie I,

A ltra .
Polvere.  ' oncie 12.
Salnitro • oncie 2.
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Carbon pagano onde 3.

Altra che dicono di color celefìe.
Polvere onde 12.

 Fiori di zolfo ' oncie 2..ovvero 3.
cori quella millura deonfi caricare di quando in quando le canne ca-
riche di millura forte, per elfer debole e di poca fiamtha. .

Altra che dicono di color verde.
Polvere . oncie 8.
Salnitro ' oncie 12.
Zolfo oncie 6.
Orpimento oncie 1.
Verde eterno d’ Inghilterra oncie 3-

quella millura va polla nelle canne fenza batterla
deefi calcare leggermente.

Altra che dicono di color d\.oro .  ,

ma folamente

Polvere - / oncie 12.
Carbone di canape . oncie l.
Orpimento ! ,rt ' : » oncie I.
Limatura di fpille d’ acciajo oricie- 1.

Tornando dunque al modo di fare le girandole , dico che fe ne
fanno ancora fopra ruòte non rotonde ma poligone , cioè di tanti
lati  quante  fono  le  canne  che  fe  gli  vogliono  porre,  nel  modo  che
mollra la Fig. 139. la quale mollra una giràndola compolla di ,nuo-
ve canne, polle attorno di. una ruota Od efagono di legno leggiero,
colle fue boccole A e B al folito . Facendoli dunque le girandole fo-
pra dei poligoni, è evidenté che non v’ abbifogna alcun tapo fotto
le canne per avere i lati retti. •

Nel mezzo-delle girandole fe li pofìono porre, mediante rin tra-
verfo, come mollra la Fig. 140. dei^pezzi„ di canne di carta piene
di millura da > lumini come le B B , Tacendole prender fuoco dopo
che'è abbruciata una'o due canne della girandola , col far palfare
dallo llupino di quella feconda canna alla fulfeguente um altro llupi-
no come A , 'i l quale vadaaidar fuoco a detti pezzi di canna panan-
doli fopra, il qual llupino dee elfere al folito coperto’, colla fua can-
na di carta o incannellatura, e ciò facendo quando la girandola fa-
rà giunta in A farà vedere, mediante i detti pezzi di canne B B ,
var; circoli di fuoco bianco nel mezzo della girandola , la qual co-
fa farà un bel vedere , deelx però avvertire di non fare 1 pezzi di
canne B B tanto grandi che feguitino ancora dopo di elfer termina-
ta la girandola, ma devonlì fare in modo che durino tanto che fi-
nifcano nel terminare la girandola ed ancora avanti.

Si fanno ancora con dei piccoli triangoli di legno , come mollra
la Fig. 141. delle piccole girandole con tre canne chiamate girafoìi,
ponendo in ogni Iato del triangolo una canna , nel mezzo al qual
triangolo vi è il fuo buco colle’ fue boccole per maggior agilità .
Quelli girafoìi ordinariamente fi pongono attorno a varie figure di

L z fuo-  ’
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fuoco , come fi dirà nell’ unione dei pezzi per formare un intiero
giuoco.' - -,

145 Le ruote o girandole fi fanno girare in varie guife, cioè o orizon-
talmente -cioè in piano, o verticalmente cioè in profpetto . Si fan-
no ancora girare in un altro modo c'uriofo , il qual modo quando
farà efeguito in maniera che il moto fia veloce ed agile, è di bella
v il la , il quale è quello . Nella Fìg. 142. A è un ferro pollo nella
fommità di un qualche giuoco di fuoco, come fi: dirà , alfodato al
qual ferro evvi il circolo B G di legno, ed in eflo-ferro evvi ancora
inferito il traverfo di legno D N , mediante il buco E. pel quale paf-
fa il ferro ; nel fine poi del traverfo, cioè verfo .D , evvi una ruo-
ta o girandola G , la quale fporg'afin fuori del circolo 'B C , accioc-
ché poffa girarli attorno fenza alcun impedimento . Ciò fatto fe s
accenderà la girandola, quella girerà attorno al fuo.centro , ed an-
cora girerà attorno * ab circolo B G , ò cèntro di elfo, perciò quando
anderà con velocità, farà'di bella veduta. E perchè'quella cammini
colla minore e polìibile adefione , acciocché giri con maggior agili-
tà e velocità , fe gli pone vicino affla fine del traverfo» D N , come
in F , una gireletta fra due legnetti o ferri alfodati al traverfo, la
quale può elfere di legno, olfo, o ferro, purché fia ben lifcia e poli-
ta , che così girerà con maggior velocità facendo minor adefione.

Delle fuddette girandole fe ne fanno ancora delle doppie, come
mòllra la Fìg. 143. dove fi vedono le due' girandole A e B colle
fue girellette, cioè una. in G , e l’ altra in D , perchè girino con mag-
giore '‘agilità j deefi porre uno {lupino Idi comunicazione da una gi-
randola all’ altra , acciocché s’ accendano tutte due in uno flelfo
tempo , il qual {lupino fi dee far paifare fopra il traverio X median-
te la fua incannellatura, e poi dall’ ellremità di elfo traverfo vada a

idar fuoco alle girandole.
345i � Si può ancora fare in modo che una girandola orizontale polla

•fopra'il'1 fuo fèrro, dritto:, o alfe che fi d ica, quando avrà fatto il fuo
effetto in tal fituazione tanto che bruciano alcune delle fue; canne ,
fìnifcauò di bruciare l’ altre canne in fituazion verticale, oppure ri-
ceverla. , lo che facilmente Ci può avere o mediante contrapefo, il
quale dal fuoco d’ una delle definiate canne venga rilafciato, o me-
diante un uomo, che tirando una corda a fuo tempo faccia fare il
defiderato effetto. .

Si può àncora fare che una girandola muovi var; artific;, e faccia
varie  curiofità,  ponendo  nel  fuo  alfe  un  rochetto,  il  quale  ingrani  in

'ruote dentate, le quali facciano muovere gli artificj che vorremo. Lo
che per ora ho accennate le fuddette cole , mentre vò lafciar cam-
po ai giudicioli A rtificieri, non parendomi poco avergliele fuggente •

145 Si fanno ancora delle girandole in altro modo chiamate frulloni,
i quai Ci fanno con un legno tagliato a fafeie , come mollra la Fìg.
144. il quale non fia nè molto lungo nè molto grolfo , acciocché
polfa girare con agilità, pel mezzo al quale fia il buco B, pel quale

paf-
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palli il ferro A , attorno al quale dee girare, e nelle eftremità B e
C , cioè fopra i buchi fefgli pbng’ono leifolite boccole , poi nelle
fafcie di quello legno le li pongono dei tappetti , alcuni orizontali
come i Y ed altri-c.hej tèndono ài difopra oqmeyX,? altri al difotto
come Z, fopra de’ quali fe gli'àffodanole canne cariche, facendo paf-
fare dalle code alle bocche di dette canne dei ftupini di comunica-
zione , '!i r quali vadano in modo che-accefa verbigrazia-prima - una
canna 'di- quel làiche "tendono al difopra, e terminata ponga fuoco a
una dèlie ofizOntali'y’ e.'daì quella-a-una. di quelle;che!ftendono di fot*
t o , e di quella a una di quelle che tendono al .difopra T poi- alla ori-
zontàle’ e- cósh feguitino finché vi fieno delle-canne-,, mentre, in- tal
modo avrete un frullone che molto aggradirà all’ occhio . 'Quando que-
lli frulloni faranno compofti'colle canne,.dittanti 1’ una dall’ altra, fe
gli polfono aggiugnere a luogo a luogo dei cartoccetti, i quali di’ quan-
do  in  quando  ,  mediante  i  fuoi  ftupini  di  comunicazione,  fi  vadano
accendendo -e* gettino le loro guarniture > fopra ih popolo .
' Di quelli frulloni fer,nerpolfono fare di varje figure e di varie ma- 147

niere fecondo il gufto.ediintellig^iz'a dell; Artificiero. Uno vedefi fe-
gnato-hella Fig.! 145. dove A B è un legno fatto nella parte A C a
fàfcife ,' fopra le quali ,^i fono i fuoi tappetti di legno e canne, delle
quali alcune tendono al difopra, ed altre orizontalmente ; D E è un
piano rotondo , fui quale fono difpofti a .luogo a luogo alcuni picco-
li1 sbruffetti pieni di lumini o razzetti, nel corpo poi del legno F vi
fono difpofti attorno pendenti alcuni altri'sbruffetti a a , e difotto vi
fiegue un'altro piano G H rotondo o a fafcio, attorno al quale vi fono
le fue canne cariche, come fi. vede in bb , e fopra etto piano, come in
c c r, vi fononaltri sbruffetti. Quello frullone fi può porre fopra una
macchina o giuoco, facendo che piglino fuoco prima le canne b b, le
quali di quando in quando , mediante le fue comunicazioni, faranno
g e tta r c i sbruffetti cc ed a a , poi mediante il folito ftupino di co-
municazione fi farà pigliarffuoco alle canne del legno A G , .le qua-
li anch’ effe di quando in quando che' brucieranno, faranno buttare,
mediante i ftupini di comunicazione, i sbruffetti polli nel piano D
E , e nell’ ultimo getterà uno o due sbruffi più grò Ifi come li X X , po-
lli fopra il legno A G pieni di ferpentini. Tutti i frulloni operano
verticalmente come da fe fteffo è manifefto.

In tal modo fi può trovarne degli altri più grandi per potervi
porre più canne , e benché fieno grandi, ciò non oftante gireranno
•con velocità , purché fieno bene equilibrati e fatti con pulizia im-
boccolati in A e B , acciocché girino quanto fi può come fe foffero
polli fopra di un punto.

CA~
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C  A  Pf  O  V.
� ‘ H< j

V i varie- cofe le quali fanno il loro .effetto girate.
•  r dalle girandole i,

'

M Ediarite le girandole fi poffono fare diverfe cofe, mentre fe fo-
pra di effe fe li porranno dei giochi, contorni, ed altre cofe

fim ili, effendo quelli girati dalle ruote, o girandole, formeranno va-
rie cófe fecondo* la loro Umazione.' t ' s  .

148  Dunque  fe  fopra  una  girandola  orizòntalecome A B Fig. 146. fa-
rà ereto un fottil ferro C D , attorno al quale con fiottili regoli fia
fatta la piramide, ò cono D E I,attorn o alla quale .in linea fpirale
fieno difpofte delle fiottili ftrifcie di legno,fopra delle quali fieno li-
mate  canne  di  carta  piene  di  millura  da  luminazione,  non  molto  T
una dall’ altra dillanti, e la fpirale fiala fegnata E E E, fopra.la bocca

' delle quali canne dee paffare in un1 incannellatura il' fuo llupino di
comunicazione, il quale comunichi colla prima 5Jo feconda canna del-
la girandola, come fi vede in X , perciò quando la.,girandola farà
giunta alla canna Y comunicherà il fuoco alle .cannette della pira-
mide  D E E ,  la quale effendo girata dalla girandola farà una bella
v illa , nel capo poi della piramide come in D , fe gli può porre un’
altra canna più groffa piepa di millura da luminazione , o.pure un
cartoccio , 0 sbruffo pieno di ferpentini, li quali fi accendino nell’ ulti-
mo médiante il fuo llupino di comunicazione. Si può ancora a luo-
go a luogo della girandola porvi alcuni sbruffi o cartocci pieni di
Iurìnini, o ferpentini, i quali vadano di tempo in tempo gettando la
loro guarnitura mediante i fuoi llupini di comunicazione nel modo,
che fi .diffe nell’ antecedente Capitolo. Si può porre ancora nella ci-
ma D della piramide , in modo però che refti ferma , e non g ir i,
un pezzo di affa rotonda, e verticalmentefituata come inoltrala Fig.
147. attorno alla quale fieno difpoftè delle canne come le , a , a ec. ca-
riche di millura da girandole, come ancora per maggior bellezza al-
tre cannette difpollè in giro fopra la detta affa , e rette al piano
di effa' b b ec. cariche di millura la luminazione co’ fuoi ftupini
di comunicazione ben coperti, le quali- accefe che faranno , forme-

14^ ranno come una fpezie di .Sole contornato da varie ftelle . Ma per-
chè nel girare che fa la piramide, avanti di effere accefo lo ftupi-
no , che dalla piramide dee comunicare il fuoco alla figura pofta nel-
la fommità di effa, come la 145. che è fta ’b ile ,fi attortiglierebbe, e
romperebbe, perciò quando non vi foffe altro ripiego , non vi fi co-
municherebbe il fuoco, per rimediare a ciò, fi fa terminare la pi-
ramide nella fua fommità in un pezzo di legno rotondo come A B
Fig. 148. attorno al quale vi fia una fafcia C D di lata alta fopra
del legno circa due dita, inchiodata in A B , lo ftupino di comuni-
cazione E che è attorno alla piramide , dee paffare mediante un bu-

co
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co come 1’ E dentro quefta,.che chiameremo, fcatola C D , il qual
ftupino dee rivolgerfb (òpra il fondo di legno A B nel modo che rao-
ftra' là Fig. 148. la quale moftr.a/Ja, fcatola A B C D della Fig. 147.
ih progetto nella'lettera A moftrafl lo ftupino ripiegato fopra il fon-
dò mediante alcuni1 bucifì , nel quale fe .li farà qualche poco entra-
re . Il piede -poi del gioco, che va fopra la piramide, dovrà anch’ ef-
fó effer fatto con fondo di legno , e fafcia di lata attorno nello
fteffo modo, che quella'di sfotto A B C D Fig. 148.  che  fi  vede  in
O P Fig. 150. e di fopra come in Y dee avere un buco, pel quale
fe li fa paftare'uno ftupino, che fi.,fa rivolgere , e ripiegare .fopra
il fondo," nel modo fteffo, che fi diffe , e moftrò nella Fig. 149.
pongali ’poi il' ferro X della Fig. 147. nel buco Z della Fig. 150.
nel qual-cafo una di quefte fcatole , o fafcie di lata 3 dee entrare .
nell’ altra in modo, che non fi tocchino, ma vi refti campo agirare,
e perchè camminino con agilità . Il ferro X della Fig. 148, dee avere
un buco nella fua fornita in modo, che inferco nel buco Z della Fig,
150.  fi  porta  aflòdare  mediante  il  ferro,  che  paffi  pel  detto  buco,  e
lo faccia refiàf faIdo-r*in altezza ta le , che le due fafcie di lata non
tocchino i fondi opporti 1’ una dell’ altra , come fi vede in R , ciò fatto
fi faccia feguire lo ftupino Y a comunicare il fuoco dove bifogna ,
cd  in  tal  modo  girando  la  piramide  A S Fig. 148. attorno del ferro
X K s’ accenderà lo ftupino F , il quale per E pafferà a dar fuoco al-
lo ftupino, che nel duo fondo ferpeggia ,. e per la poca diftanza, che
tiene1 collo ftupino ferpeggiante porto nell’ altro'fondo della fcatola
fuperiore, s’ accenderà anch’ elio , e paftando per Y darà fuoco al
gioco porto fopra la piramide, e benché giri la piramide avanti d’
accenderli, ciò non guafterà la comunicazione del gioco porto fopra
efta piramide benché ftia ferm o. Deefi avvertire di coprir i ftupini
porti fuori delle fcatole di lata con incannellature, mentre li ftupini
che li fon dentro, non deono eftere in alcun modo coperti , come
da fe è manifefto •• . ' . '

Sopra dette piramidi fe gli poffono porre in cambio delle fuddet-
te cofe altre diverfe, come lettere , zifere , o cofe limili fecondo il
gufto dell’ Artificiero.

Si  può  ancora  fare,  che  la  piramide  venga  girata  da  due  giran-
dole  verticali  A ,  B  come  le Fig, 143. cioè, quelle che fi defcriftero
nell’ antecedente Capitolo, facendo, che Ja piramide refti poggiata ,
e ferma fopra del trav crfo ,o afte C D , acciocché refti girata dalle
fuddctte girandole. t �

In cambio di'piràmidi fi ’poftono fare delle fpirali fopra un cilin-
d ro, nella fomrhità' delle quali fe li partono porre varj cartocci, o
sbruffi pieni di lumini, e ferpentini co’ fuoi ftupini, di comunicazio-
ne ben coperti, acciocché di quando in quando buttinola loro guar-
nitura. Si poftono ancora fare dei vali girati dalle girandole nel fe-
guente m odo.

Sia’ la ruota , 0 girandola A B Fig. 151.  fopra  di  efta  fe  gli  pon-  150
• - ga
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ga un contorno C D di filo di ferro grotto a fufficierlza ; mediante
Patte, o dritto E D , quefto contorno deefi •:coprire di, cannette cari~J
cate di miftura da luminazione ,.come ie X .col..fuo lu p in o di co--
municazione attorno, onde nel girare, chefarà la ru o ta .A B , quefta
farà girare il contorno D C , i l quale dal girar veloce che farà-, ,mo-
ftrerà un vafe tutto di fuoco , e per maggior bellezza nel mez-
zo  di  elfo,  cioè  in  D  fe  li  porrà  una  gròtta-canna-di  carta,  piena
di miftura da lumina-zione di differente colore; dell’ altra, e s’ avrà
un vafe di fuoco compito. i . . { , , • ^

Si‘fpuò ancora fare in quello'modo, che riufcirà più. bello, fi co-
pra  l ’ ornato  con  flopa  ed  impaftò,  fatto  come  fi  ditte  al  Capo  dei
razzi, dove s’ infegnò il modo di fare ra2izi che buttino"'lettere d i.
fuoco, il qual contorno dee eflèr coperto con carta, e il vacuo fra
effa carta , e 1’ impafto dee effer pieno di polvere fina , con uno
(lupino che;vi palli nel mezzo, e comunichi colla girandola , men-,
tre accefo che-farà "formerà un vafe che fembrerà di-,carbone ac-
cefo .  Nel  mezzo  poi  di  étto  cioè  in  D  fe'  gli  porrà  ,  come  fi  dille
di fopra , una canna' di carta piena di miftura da luminazione , e
cosi farà terminato il vafe con fuoco bianco :pel mezzo . Se.poi in
cambio di quella canna da luminazione, fe gli porrà uno sbruffo ,
come uno dei defcritti al Capo II. di quella parte, quelli oltre del
fuoco bianco, che avrà nel fuo mezzo, getterà di quando in quan-
do le fue guarniture. Nello fleffo modo fi polfono fare varj. con-
torni che inoltrino nel girare altre diyerfe figure , come da fe è
manifefìo.  .  -  ,  .  1

Di qui fi conofce come quelli v a li, Ornati ec. si polfono far gi-
rare, mediante due girandole verticali, come fi dilfe di fopra, nel-*
lji Figura 141.  .

C A P O V I.

Velie Girandole in forma Ovale.

151 TIP IN ora ch’ io fappia non fi fono vedute girandole’, che'formino
Jl  eliffe, o ovato, benché ciò abbia intefo cercarli da m olti,Ar-
tificieri, i quali per quante efperienze, che abbiano fatto, non li è
mai riufeito cofa buona.

• Mi fu però detto che alcune volte è fiato pollo in pratica con
buon effetto quell’ ordigno, del quale molti Artefici fe ne fervono per
fegnare in un piano l’ ovato, o eliflè in un fol colpo , cioè in una
fol linea , come fi fa il circolo , effendo!però l’ ordigno, di cuiffe
ne fervirono, fiato fatto con molta diligenza e giuftezza, in , modo
che ogni leggerifiìma forza era capace di farlo girare , e le canne
della mifiura erano cariche della miftura più forte che fogliali fa- -
re i- e perchè ciò parmi aver molto del probabile , benché .non 1’
abbia fperimentato, ciò non oftante non voglio mancare di riferirlo
in quello luogo . Ma perchè forfè vi faranno degli Artificieri , a

quai



P a r t e  T e r z a . 89
quai non farà cognito quello frumento , ftimo bene farne qui la
defcrizione col fuo ufo *

Facciali una croce di legno forte , e Cagionato di braccia ugua- 152
li ,  come  la  A  B  G  D Fig. 152. per mezzo alla quale, come li ve-
de in A G , e D D , faccianvilì due canalibene in ifquadro, li qua-
li abbiano le loro fponde a coda di rondine , ogni cofa egualmen-
te fpianata , ed egregiamente polita , faccianli poi due pezzetti di
legno, come inoltra la Fig. 153.  cioè  a  fcarpa  ,  in  modo  che  en-
rrino con agilità, e non ballino nei canali D B ,' A C , della Fig.
Ijz/'deonlì poi avere due altri pezzi di legno di figura cubica , co-
me moftra la Fig. 154. con un buco quadro nel mezzo, anch’ egli-
no beri politi, i quai due pezzi, cioè quclto e quello della Fig. 153.
deono edere polti uno fopra 1’ altro , come inoltra la Fig* 15J.
unendoli nel mezzo A con un rottile e lindo chiodicello , in modo
che agililfimamente i pezzi vi polfino comodamente girare attor-
no  per  tutti  i  verfi  ,  e  da  un'Iato,  come  in  B  dee  elfervi  una  vite
per poter premere fecondo il bifogno.

Deefi poi far pattare nel buco X della Fig. 155. un paralellepi-
pedo o dritto di legno, come inoltra la Fig. 15 6. nella quale in A *
e B inoltra i due pezzi, Come quelli Agnati nella Fig. 155. inferi-
ti nel dritto G D , e la parte inferiore , cioè la y della detta Figura
155. inferita nei canali della croce . Ciò fatto fi premano le viti A ,
e B , acciocché reità ogni cofa alfodata , e cosi reitera preparato lo
finimento * l'ufo del quale nel deferiva l’ ovato è quello*

Pollo lo Itrumento-in un piano in modo che Itia fermo, perla qual
cofa fotto le eltremità E , F , G , H della croce Fig. 156. vi fi pon-
gono alcune piccole punte di ferro, acciocché piantandoli quelli, lo
finimento relti alfodato nel piano. Pongali poi una punta di cOm-
palfo in B, nel qual luogo, cioè dove corifponde nel mezzo della
croce vi farà un punto un poco incavato per potervi fermare la pun-
ta del compalfo , e l’ altra punta fi porrà fra la forchetta D I, po-
lla nell’ eltremità del diritto G D , coll’ apertura che fi defidera, g i-
rando poi il compalfo come fe fi volelfe fare un circolo, la punta I
formerà l’ elilfe, o ovato I Z , a cagione che i pezzi A , e B cammi-
nando per ogni verfo fopra la croce, fanno che nel girare il compaf-
fo s’ avanzino, e fi ritirino lungo di ella. Bifogna però avvertire di
far palfare i pezzi A , e B uno in un traverfo della croce, e l’ al-
tro nell’ altro . La diltanza poi che trovali fra i due punti o pezzi
A , e B è la diltanza dei fuochi dell’ ovato, onde cangiando que-
lla diltanza, l’ ovato verrà ora piu, ed ora men gonfio. Di quelli
finimenti  fe  ne  fanno  dei  piccoli  d’ ottone  per  fegnare  in  carta  1’
elifse. Alcuni flimano meglio fare 1’ incavo della croce non a coda
di rondine, ma a T , nel qual cafo della Itefsa Figura deefi fare il
pezzo che vi va dentro rapprefentato nella Fig. 153.

Alcuni fanno la croce fenza incavi o canali nel mezzo , e fanno
che i lati dei traverfi vadano a fcarpa, come inoltra la Fig. 157*

Parte III. M  e  i
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e  i  pezzi  A  e  B  fono  fatti  come  la Fig. 158. per poter entrare
nella croce, e fono girevoli in a , ma perchè bifogna che i pezzi
A e B della Fig. 157. pallino da un braccio all’ altro della croce,
a tal effetto nel mezzo della croce vi è un quadro X tagliato a
fcarpa attorno, perchè per efso vi pollino tranlìtare i detti pezzi.

153 Fin qui fi è parlato di quello finimento per fervirfene a fegnar
con elfo r ovato , e ciò ho fatto per moftrare il fuo ufo per po-
tetene fervire in cafo che non facelfe 1’ effetto pei fuochi , mentre
fe non farà fquifitamente lavorato, dubito d’ un buon effetto. L’ ufo
poi di elfo pei fuochi è il feguente .

Nella fommità del dritto A B di quello finimento Fig. 158. fe
gli pongano alcune canne , come le A , cariche di miftura forte ,
col fuo ftupino di comunicazione , che dal fondo di effe porti il
fuoco alla bocca delle altre , ciò fatto fe s’ accenderà la prima can-
na A , quella mediante la fua forza farà F effetto del compaffo , e
farà girare la canna in ovato , onde moftrerà un ovato di fuoco.

Quando quello ordigno s’ adopralfe nelle macchine , devefi copri-
re con cartone dipinto la parte di mezzo , acciocché non refti
vilìbile .

C A P O  V I I .

Dei Splendori.

T Splendori , così chiamati da’ noftrl Artificieri , altro non fono
che alcune canne cariche, e legate in rotondo fopra di una af-

ficella,  come  moftra  la Fig. 160. col fuo-buco nel mezzo A , e fuo
mezzuolo per poterla poi porre nel ferro cogli altri giuochi , come
fi  dirà  ,  attorno  poi  alle  canne  fe  gli  pone  il  fuo  ftupino  di  comu-
nicazione, il quale palli fopra le bocche di quelle canne dentro di
un’ incannellatura per farle pigliar fuoco tutte ad un tempo. Le
canne di quello giuoco ponno effer cariche con miftura arbitraria,
come di quelle da girandole da noi addietro defcritte , ordinaria-
mente però, fi caricano con due mifture, la prima non molto forte,
e l’ altra fortiflima e faliftrante m olto, acciocché nell’ abbruciare fi
vada aumentando , e nell’ ultimo faccia miglior veduta . S’ avverti-
l e qui che le mifture forti fon quelle che tengono maggior quan-
tità di fainitro, onde quando da qui avanti fi dirà miftura forte, s
intenderà una delle mifture polle nel Gap. delle girandole, di quel-
le che tengono maggior quantità di fainitro , come s’ avvisò di fo-
pra . Quelle canne deono elfer luttate nella lor bocca, e forate col
foro che fi dille adoprareper le canne delle girandole. Quelli fplen-
dori fi fanno ancora fopra alcuni traverfi di legno difpofti attorno
d’ un  mezzuolo,  come  B Fig. 161. cioè a foggia di ruota, ponendo-
vi nelle eftremità A i fuoi tappetti , colle fue canne ben legate e
unite col fuo ftupino di comunicazione attorno , nel modo ftefl'o
che fi diffe dell’ altro di fopra.

Si
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Si può fare uno fplendore che moltiplichi , ponendo due o tre 155

dei pezzi fatti come quei delle fuddette Fig. 160. e 16 \. come quel-
la della Fig. 162. fopra uno fletto mezzuolo , in modo che ftiano
ben falde , come moftra la Fig. 163. che rapprefenta il Sole , che
fi fpiega nel feguente Cap. mentre fe nella prima atta D faranno
verbigrazia 12. canne , nella futteguente E fe ne pottono porre 24.
e nell’ altra futteguente F 36. facendole prender fuoco una dopo 1’
altra nel modo che fi dirà del fole nel feguente Cap. mentre cosi
facendo lo fplendore andrà moltiplicando con gufto degli alianti.

C A P O  V i l i .

Modo di fare il Sole di fuoco.

LO  fletto  modo  che  fi  ditte  di  fopra  dei  fplendori, ufafi per rap- 156
prefentare il Sole , cioè fi pongono in un’ afiìcella rotonda ,

che abbia il fuo folito mezzuolo nel mezzo , come A Fig. 162.
delle canne cariche , le quali deono ettere molto più vicine 1’ una
all’ altra che non fono quelle dei fplendori, cioè 1’ una dall’ altra di-
ttante circa due dita traverfe , attorno poi alle bocche di quelle
canne fe gli dee far pattar fopra il folito ttupino di comunicazio-
ne  ,  per  poterle  far  pigliar  fuoco  tutte  in  uno  fletto  tempo  .

E perchè in tal modo facendo il fuddetto Sole , che è di una gio-
condiffima veduta , durerebbe poco ; a ciò fi rimedia ponendo due,
tre , o quattro delle fuddette aflìcelle rotonde, fopra d’ un legno ro-
tondo , col fuo buco nel mezzo per poterlo infilare in un ferro,
e fituarlo nelle macchine dove tornerà comodo , le quali aflìcelle
deono ettere per lo meno quattro dita 1’ una dall’ altra dittanti ,
fu le quali fi difpongono le canne cariche nel modo detto di fopra,
ponendo a ciafcun rango o afficella uno ttupino o due, il quale dal
fondo di una o due delle canne corrifpondi allo ttupino che pafi'a
nella fommità delle canne dell’ altro rango o afiìcella , affinchè co-
munichili  il  fuoco  a  un  rango  dopo 1’ a ltro , che così facendo il So-
le durerà quanto piace , cioè fecondo i ranghi o aflìcelle polle fui
legno  A Fig. 163.

La miftura poi, colla quale foglionfi caricare le canne pel Sole, fi 1
fa con una libra di polvere fina , e onde tre di limatura d’ accia-
io , ed ancora tre e mezza, le quali canne deonfi luttare nella fua
bocca nel modo detto altre volte , e così renderanno un fuoco mol-
to chiaro e brillante.

Per  fare  che  maggiormente  fi  raflomigli  al  vero  Sole  ,  fe  gli  po-
ne  avanti  ,  come  in  B Fig. 163. una piccola girandola infilata nel
ferro, che fottiene il Sole, e fermata davanti nel fuo mezzuolo,’ cioè
in B , con gaietto di ferro quella girandola dee ettere della fpecie
di quella difegnata nella Fig. 140. cioè col traverfo y z , come fi
vede nella detta Fig. 163. guarnito di canne piene di miftura da

M 2 lumi-

io



g l  D e l l a  P i r o t e c h n ì a
luminazione, e porte vicine l’ ima all’ altra, in modo che fi tocchi-
no , acciocché nel girare formino un intero circolo di luce , e così
facendo comparirà quafi come un vero Sole, avvertendo però di fa-*
re in modo " che tanto duri la girandola e canne di luminazione,
quanto le canne porte nelle aflìcelleD EF, che rapprefentano i rag-
gi folari . La miftura colla quale fi caricano le canne di quefta gi-
randola non dee ertfcr di molta forza , acciocché non copra col fuo
fuoco quello delle canne del Sole , la qual miftura fi può fare con
polvere oncie 12. falnitro oncie 1. carbone di legno d’ abete vec-
chio e fradio , o in diffetto di quell’ altro legno leggiero oncie
3. che s’ avrà una girandola molto raccolta e buona pel noftro
effetto.

Ma perchè per far quefto abbifogna che nel tempo rteffo che s’
accende la girandola e le canne di luminazione porte in erta, s’ ac-
cendino ancora le canne del primo rango D , e poi che feguano in
E ed F, per far ciò non deefi far altro fe non fe applicare fra il
mezzuolo C della girandola, ed il B del Sole F/g. 1Ò3. che vedonfi
in profilo nella F/g. 164. in grande,  due fcatolini  o fafeie di  latta,
nelio rtefib modo che s’ infegnò per comunicare il fuoco fopra la
piramide della F/g. 146. coi fcatolini efprefii nelle F/g. 147. 148.
149. per chiarezza della qual corta (piegherò qui fiotto colle lettere
il profilo della fuddetta F/g. 164.

*58 A B Girandola porta avanti del Sole.
C C Canne di luminazione.
D^Stupino , che dal fondo della prima canna A parta pel buco X

del mezzuolo, e va a ripiegarfi intorno al fondo dello rtcatoli-
n o ,  come  fi  vede  in  P  P.

E E Scatolini, o fafeie di latta una dentro all’ altra.
FF Boccole di banda d’ ottone porte nei capi dei mezzuoli , perchè

facilmente g irino.
QJCL.Altro ftupino ripiegato fopra il fondo del mezzuolo del Sole,

il quale partfa nel mezzuolo pel buco Z , e va ad accendere lo
ftupino di comunicazione porto attorno le prime canne, o pri-
mo rango del  Sole  .

MM Stupini che dal fondo d’ una delle canne del fole vanno ad ac-
cendere il rturtfeguente rango.

N O Ferro che partfa pel mezzo ai mezzuoli e rtoftenta tutta la
macchina.

R Gaietto di ferro con vite per tener ferma la girandola .
S Boccola d’ ottone porta contro il gaietto R , perchè la girandola

giri  con agilità .
Di qui fi vede , che facilmente fi comunica il fuoco da un pez-

zo all’ altro, benché l’ uno giri e l ’ altro ftia fermo , oppure tutti e
due girino, mentre accefofi il fuoco allo ftupino dei fcatolini X P P ,
a cagione di ertfer quefto rinrterrato accenderà lo ftupino il
quale accenderà 1 pezzi che fi defiderano , onde quando fi dirà da

qui
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qui avanti, porvi li fcatolini per comunicare il fuoco Ha un pezzo
ad un altro, s* intenderà nel modo fuddetto.

Si può ancora fare una fpecie di Sole diverfo , mentre fe nella 159
Fig. 162. intenderemo fra le canne a a elfervi verticalmente alfo-
data una di quelle ftelle defcritte al Gap. 13. della feconda Parte,
le quali s’ accendino nel tempo ftelfo che s’ accendono le canne del
Sole, mediante uno ftupino di comunicazione , s’ avrà una fpecie di
Sole coronato di ftelle, che farà di bella comparfa.

C A P O  I X .

. Modo di fare la Luna di fuoco

IL  modo  di  far  comparire  la  Luna  di  fuoco  è  molto  facile,  men- 160
tre  fe  in  una  girandola  piccola,  come  la  A  B Fig. 165.  la  qua-

le fi è fatta in profilo , s perchè in profpetto non fi farebbe potuto
vedere tutto il bifognevole , a cagione di elfer coperta davanti, co-
me fi dirà . Quella girandola dunque A B deve avere inferto nel
mezzuolo dalla parte davanti un groflo cartone, e rotondo come 1’
E D , il quale dee per linea diametrale, in qualunque luogo di elfo,
elfervi una fila di canne da luminazione 1’ una vicina all’ altra , le
quali mediante lo ftupino di comunicazione G , che dal fondo del-
ia prima canna A della girandola palfa fopra di effe, s’ accenderan-
110 e formeranno un intiero circolo di fuoco , come farebbe 1’  A B
G D della Fig. 166. che moftra la fuddetta Fig. 1Ò5. in profpetto,
onde per far che comparifca come una luna , devefi porre un altro
circolo di grotto cartone un poco più grande del primo , come 1’
X Y , davanti al circolo di fuoco A B C D , in modo che il fuo cen-
tro S , nel quale dee pattare un ferro, il quale dee andare a fermarli
nel fondo della macchina, acciocché refti fermo in modo che copra
parte del circolo di fuoco A B C D , onde non fi vedrà che il pezzo
di circolo di fuoco A B C Z  , il quale rapprefenterà la Luna come
fi defiderava.

C A P O X.

Delle Stelle, Croce di Malta , e varie altre figure.

SI compongono delle Stelle , Croci di Malta , ed altre figure di
fuoco medianti le canne , le quali col fuo gito formano i con-

torni di quelle figure che fi defiderano fare .
Vogliali verbigrazia fare una Stella che formi otto punte , per 161

far ciò devefi avere un mezzuolo come 1’  A Fig. 16 j. attorno al
quale fieno difpofti li fei braccia o dritti B B ec. nelle fommità G G
de’ quali fe gli pongono due tappetti bene attaccati ed uniti, uno di
fopra  e 1’ altro di fotto del braccio , come moftra la Fig. 168. in

A ,  i
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A , i quali tappetti fi difpongono talmente inclinati , in modo che
la loro direzione, accefe che fieno le canne porte fopra d’ eflS , for-
mino  col  fuo  gito  di  fuoco  le  punte  C D ,  A D Fig.  i6 j .  E perchè
tutte quefte canne s’ accendano in uno ftefto tempo, ed ancora per-

ló z  che vi fi polfa comunicare il fuoco dal pezzo antecedente , deve
farfi il mezzuolo vacuo nel fuo mezzo, come fi vede nella Fig .ióp . la
quale moftra lo fpaccato di erto mezzuolo vacuo nel mezzo , cioè
in A , col fuo fcatolino di latta BB per ricevere la comunicazione
del pezzo antecedente , mediante lo rtupino che dal buco X parta
dentro del vacuo A del mezzuolo , nel qual vacuo entrano tutti li
ftupini che pongonfi lungo le braccia o dritti del giuoco , come fi
vede nei fegnati Z Z , i quali camminano fu le braccia dentro uncana-

, le , come il B Fig. 168. incavato nel braccio ; quefti ftupini deono effer
coperti con incannellatura di carta, e partano fra i tappetti, come
fi vede in A della fuddetta Fig. 168. diramandoli poi in due co-
municano colle bocche delle canne porte fui tappetti > ed in tal mo-
do fi dee fare a tutte le braccia che compongono la ftella . Nel
fondo G del braccio efpreffo nella Fig. 168. dee effer fatto a vite
per poterlo riporre ne’ buchi fatti attorno al mezzuolo , i quai bu-
chi anch’ eflì dovranno eftere armati di madreviti.’ .

Alcuni , lo che è molto più facile , fanno le braccia di qualun-
que giuoco con baffoni rotondi , come moftra la Fig. 170. forati
nel mezzo per porvi lo rtupino, come fi vede  in  Z  ,  e  nel  fondo  A
vi  è  la  fua  vite,  e  nella  cima  B  i  fuoi  tappetti  e  canne,  collo  ftu-
pino che per mezzo al baftone o [braccio parta a comunicare il
fuoco a dette canne , la qual cofa è di molto comodo , mentre fi
fparagnano le incannellature , fervendo quefti buchi per mezzo le
braccia per incannellature . >

Quefte ftelle accefe che fono fanno una belliflìma veduta , e più
bella la faranno fe 'nei luoghi X della Figura i6 j.  cioè vicino ai
tappetti , farà porta una delle ftelle defcritta al Gap. 13. della fe-
conda Parte, le quali s’ accendano mediante uno rtupino di comuni-
cazione , che dalle bocche delle canne vada a por fuoco a dette
ftelle, avvertendo Tempre che i ftupini di comunicazione fieno ben
coperti con incannellature di carta > ed in tal modo s’ avrà una
belliflìma ftella , la quale farà contornata da altre ftelle bianche ,
lo che farà di una bella veduta.

j  Nello fteffo modo fi può far comparire una Croce di Malta ,
^ mentre fe nelle braccia A A della Figura 171. delle quali una fia

più corta dell’ altra, nel modo che moftra la detta figura', faranno
porte  le  canne  fopra  i  fuoi  tappetti,  come  s5  infegnò  di  fopra,  il  gi-
to di effe canne fegnato colle linee puntate formerà la Croce di
Malta come fi defiderava . Per maggior bellezza fi portòno porre
vicino alle canne delle ftellette bianche , come fi dille di fopra ,
nella, qual maniera s’ avrà una Croce di Malta contornata da ftelle
bianche, lo che farà una bellilfirna veduta, come da fe è manifefto.

Si
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Si può fare ancora una ftella doppia col moltiplicare le braccia , 164

come fi vede nella Figura 172. (da quale fi è difegnata colle fole li-
nee fenza la macchinetta , mentre ciò è fnfficiente per 1’ intelligen-
za, perciò nello ftefto modo fi fono difegnate le altre figure di que-
llo Capo ) avvertendo di fare le braccia B B ec. tanto piti lunghe
delle A A , che nella loro fommità v’ arrivi il gito di fuoco fatto
dalle canne porte nelle fommità delle braccia B , e quefto acciocché
non s’ intrezzi un gito di fuoco colf altro , ma venga ogni cofa
chiaro e diftinto quanto è più poflibile, come fenz’ altra fpiegazio-
ne il tutto fi ravvifa dalla fuddetta figura . E’ evidente come quefte
ftelle fi pofiono far comparire più compofte e belle, ponendovi le
ftellette di fuoco bianco, come fi dilfe alle altre di fopra , nel qual
modo avremmo una ftella doppia , contornata da molte ftellette
bianche. /

Si può ancora fare, che in uno ftefto mezzuolo e medefime brac- 165
eia comparifcano più figure , mentre fe nelle braccia B B ec. della
Figura 173- fe gli porranno circa il fuo mezzo, come in C , le fue
canne co’ fuoi tappetti nel modo ftefto che fe foftero in cim a, e poi
nella cima B altri tappetti e canne nella ftefta maniera ; fi avrà
nelle ftefte braccia due ftelle, la prima più piccola , cioè quella che
farà formata dalle canne C$ l’ altra più grande, cioè quella forma-
ta dalle canne B , le quali fi vedono nella figura fegnate con pun-
ti . Refta folo da infegnare il modo col quale fe gli comunica il
fuoco, cioè prima alle canne G , e terminate quefte alle canne B .

Il modo di ciò fare refta efprefto nella Figura 174.- la quale mo-
ftra una delle braccia , dove in A moftra la vite per conficcarla
nel mezzuolo , B B lo ftupino coperto colf incannellatura, il quale
va ad accendere il fuoco alle prime canne G , terminate le quali ,
mediante uno ftupino che pafta pel fondo d’ una di efse canne , co-
me fi vede in X , va poi per E con una incannellatura ad accendere
le  canne  F  porte  nella  fommità  ,  ed  in  tal  modo  facendo  s’  avrà  il
defiderato effetto, come da fe è martifefto.

Varie e'diverfe figure fi poffono fare col mutare le braccia , ed
ancora la direzione e fituazionedelle canne, per maggior intelligen-
za della quale ho porte varie figure, le quali fi fpiegano quifotto.

La Figura 175. moftra nella fommità delle fue braccia tre can- 166
1 ne, due che fanno le punte della ftella, come le a a , la b puòfarfi

gettare lungo le braccia, lo che facendo comparirà un’ intera ftella
di fuoco , come moftra la Figura 176. ed ancora fi può far gettare •
in fuori, come fi vede in X della Figura 174. ‘

( La Figura 177. moftra come fi poffa fare un pentagono di fuo-
c o , o figura regolare di fei lati, con una fol canna per braccia .

La Figura 17S. moftra come fi poffa fare un ottagono di fuoco,
o figura di otto lati, e nello ftefto modo fe ne poffono fare di più
Iati fecondo il gufto dell’ Artificiere .

La Figura 175?. moftra nelle fommità delle braccia portovi uno
fplen-
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fplendore • Si può ancora porvi delle piccole girandole o giratali'
come fi moftra in profilo nella Fìg. 180. dove A B moftra il brac-
ciò  .  C D è un ferro che palla pel braccio A B , aflòdato di dietro
col gaietto G . E F è la girandola col fuo mezzuolo . D il gaietto
davanti, che ritiene a fuo luogo la girandola , acciocché nel gira-
re non ufcifca'dal ferro , il qual ferro fi vede fegnato nella Figura
181. dove D moftra la vite davanti col fuo gaietto. B è un ripa-
ro, volgarmente detto riparella. G è l’ altra vite e gaietto, perciò
il pezzo di ferro B C s’ infila nel braccio A Bì Fìg. 180.  e  fi  aftoda
di dietro colla vite G nell’ altro pezzo di ferro D B Fìg. 181.  fe  gli
pone la girandola, col fermarla davanti colla vite e gaietto D , co-
me il tutto fi vede in cifofficio nella Fìg. 180. e quefti ferri fono
quelli che s’ adoprano per porvi fópra i giuochi e girandole, facendo
comunicare il fuoco d’ uno all’ altro mediante i fcatolini di latta , co-
me già fi dille, e come più chiaramente fi moftrerà in avanti. X
nella Fìg. 180. moftra lo ftupino che palla per mezzo al braccio
A B , e palla nello fcatolino Y per comunicare il fuoco alla gi-
randola .

Si può ancora porre nelle fommità delle braccia , non folo una
girandola , ma una girandola , e uno fplendore , mentre fe oflerve-
remo la Figura 182. quella moftra in A B il braccio . C D il fer-
ro . E F la girandola , la quale prende fuoco mediante Io ftupino
X e lo fcatolino Y , dopo della quale s’ accende lo fplendore G H ,
mediante lo fcatolino Z , e così avremo in tutti i braccj una giran-
dola ed uno fplendore, che farà di bella veduta.

Devefi avvertire di fare le braccia molto lunghe , quando nella
fua fommità fe gli pongono fplendori o girandole , e quello perchè
i getti di fuoco reftino diftanti e non facciano confufione , raefco-
landofi quello di un braccio con quello dell’ a ltro .

Circa poi alla miftura colla quale fi caricano le canne per que-
fti giuochi , può fervire la miftura da girandole , più forte o più
debole , fecondo il gufto e prudenza dell’ Artificiero > farebbe però
bene che non fofte molto faliftrante , o fe fofle faliftrante facefle il
getto ben unito , acciocché le figure comparivano con maggior
nettezza .

Altre forta d’ intrezzi e giuochi fi pofsono fare, lo che fi lafcia
all’ invenzione ed induftria dell’ Artificiere •

Ò7 Non voglio però tralafciare d’ infegnare il modo, col quale fu d’
uno ftefso mezzuolo fi pofsono porre due, tre , e più giri di braccia,
per far comparire varie figure di fuoco, e fare che quefti giri s’ ac-
cendano con ordine uno dopo l’ altro, perciò la Fìg. 183. moftra in
ifpaccato il modo di ciò efeguire , la quale fi fpiega qui fotto per
maggior intelligenza. '
A B C D è un legno fatto al torno , che ferve per mezzuolo , cavo

nel  mezzo,  in  tre  ordini,  cioè  G H ,  I K ,  LM  uno  più  grande
dell’ a ltro ,  mediante  i  rifatti  G ,  I ,  L ,  M ,  K ,  H .

N ,  O ,



/ a i/.







P a r t e  T e r z a .  97
N , O , e P fono tre afse rotonde, le quali mediante i rifalti o im-

poftature G H , I K , L M , efattamente le chiudono, e dividono
tutto lo fpazio o vacuo G I L Z M K H in tre camere o vacui ,
i quai vacui ponno efser larghi circa tre dita traverfe .
10 fcatolino di latta , finito come fi deve , per poter ricevere il
fuoco dal pezzo antecedente.

E F è il ferro che foftiene il giuoco.
R , S, T , fono le braccia importate a vite , e quefte in tre ordini ,

11 primo de’ quali R , che corrifponde nel primo vacuo, può ave-
re otto braccia per rapprefentare verbigrazia una Croce di Mal-
ta , le braccia più lunghe delle quali ponno efsere di circa tren-
ta onde di lunghezza-

Il fecondo ordine S , che corrifponde nel fecondo vacuo , può jef-
fer comporto di altre otto braccia, lunghe circa oncie 40. nella cima -
delle quali fe le pofsono porre le canne, che compongono verbigrazia
una ideila.

L’ ultimo ordine T può efser comporto di 12. o 16. braccia , lun-
ghe circa oncie 50. nella cima delle quali fe li pofsono porre delle gi-
randole, o dei girafoli, o dei frulloni da fei canne per ciafcheduno,
i quali giuochiiio di dentro e di fuori, cioè una canna tendi verfo il
centro del giuoco, e la fufseguente tendi di fuori, e cosi fucceffiva-
mente fin all’ ultimo , come fi difse quando s’ infegnò di comporre 1
frulloni i oppure fe gli può porre una girandola e uno iplendore,
come fta efprefso nella Figura , cioè nel modo che s’ infegnò alla
Figura 182.  .  .

Di qui fi vede, che in tal modo facendo lo ftupino V , che dallo
fcatolino riceve il fuoco , accenderà le canne porte nelle braccia
R , alcune delle quali avranno uno ftupino nel fondo , come fi vede
in X , il quale anderà nel vacuo I K , mediante li buchi i i , ed ac-
cenderà i ftupini delle braccia S , che dentro vi cadono, e le loro
canne, le quali poi come le altre, mediante li ftupini Y , che pafsa*
no pel buco z , anderanno nelle vacue G H ad accendere le ultime
braccia T , e cosi fi farebbe fe più ve ne fof$ero9 onde fi vede che
in qucfto modo fi pofsono far comparire varie figure fopra d’ uno
ftefso mezzuolo con molta facilità, come da fe rtefso è  manifefto,

C A P O  X I .

Modo dì fare le Stelle , ed altre figure con pochijfime canne..

SI pofsono fare le fte! le ed altre figure, deferitte nell'antecedente 1Ò8
Capo, con molta minor quant t i di canne , il qua! ritrovato,

per efser molto bello, non voglio mancare d’infegnarlo.
Abbiali una faletta, «come A B Fig. 184. la di cui parte inferio-

re B, dee efser fatta a un diprefso, come moftra da Firura.
Abbiafi poi un’ altra faletta, di egual grofsezza della fuddetta A B ,

Parte  I I I . N col-
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colla quale fi form i, fecondo il fo lito , una canna di carta ben uni-
ta ed affettata, la quale dee effere ftrangolata da una parte , come
in  D Fig. 185. pongavifi poi nel fondo un poco di lotta tura , e fi
batti colla faletta che ferva per far la canna, che verrà come mo-
ftra la fuddetta Fig. in  a  ,*  Ciò  fatto  fe  gli  ponga  dell’  altra  lotta-
tura , la quale Ci deve battere ed affettare colla faletta defcritta di
fopra Fig. 184.  nel  modo  che  inoltra  la Fig. 185. in A , mentre in
tal modo facendo la lottatura andrà negl’ interfticj b b , nei quali s‘
affetterà e indurirà , nel qual modo la canna reitera nel fondo e
un poco alle bande coperta di lottatura battuta , come più chiara-
mente fi vede nella Fig. 186. in X . Ciò fatto caricati tutta la can-
na con miftura forte da girandole, come fi vede in Y , e nell’ altra
fommità Z fi ftrangoli politamente ; e-quelle faranno le canne cari-
cate , per poi averne 1’ effetto adoperate come fiegue.

La Fig. 187. moftra un mezzuolo con otto braccia , fopra delle
quali fono fedamente formate , ed affodate perpendicolarmente alle
dette braccia delle canne caricate nella fuddetta maniera , come le
A ,  A ,  ec.  voltando  la  parte  dove'è  la  lottatura  di  fopra  in  A  ,  o
di fotte in B , come più piace , che ciò poco importa , mentre è
chiaro che fe le canne faranno forate attorno alla parte luttata ,
come  nel  noftro  cafo  fupponiamoin  B ,  nel  modo  che  moftra  la Fig.
188.  la  quale  dimoftra  la  pianta  di  una  di  effe  canne  ,  forata  coi
due fori o buchi A A tranfverfali , cioè con tal direzione, che li
fuoi giti B B vengano colla fua inclinazione a formare le punte
X X ec. della Fig. 187. mentre ciò facendo è evidente che una fol
canna 4xofta nella fommità di effe braccia , farà lo fteffe che fe vi
foffero due canne , ponendovi però , come da fe è chiaro , i fuoi
ftupini di comunicazione, che accendano i buchi fatti in dette canne .

Potrebbe/! ancora fare un altro buco dall’ altra parte , come in
C Fig. 188. nel qual cafo fi avrebbero di più nella Fig. 187. i gi-
ti  Y Y  ec.  onde  la  ftella  riufeirebbe  più  compofta.

La Fig. 18 p. moftra una delle fuddette canne , Arrangolata nelle
fue eftremità , coi fuoi buchi o fori dove dee efeire il fuoco fe-
gnati  X ,  X .

j6p  Quelle canne foglionfì fare alquanto più grolle delle altre , per-
chè abbiano fufficiente durata , per avere più di uno fcarico . A
quella fona, di canne fe gli fanno tr e , od alla più quattro buchi o
ufeite, per non indebolirle d’ avvantaggio .

Con quelle canne li poffono armare le braccia , in modo che rap-
jpt^fentino più figure , come moftra la Fig. ipo. col  porvi  oltre  le
canne  A  A  ec.  della  .cim a,  le  B  B  ec.  nel  mezzo,  forate  nel  modo
che fi diffe di fopra , mentre accefa che farà la canna B della Fig.
ip i.  che moftra un fol braccio , mediante lo ftupino A 1 e termi-
nata accenderai!! mediante lo ftupino C , che paffa dal fuo fondo
la canna D , ed in tal modo fe le comunicherà il fuoco una dopo
T altra .

: Pai-
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Dalle fuddette cofe refta manifefto potérli'fare varie e diverfé-fi-

gure , fecondo il capriccio ed intelligenza dell’ Artificiero , con po-
chiflìme canne , meno incomodo e più rifparmio , come fi propo-
fe di fare. � '

c a p o  x ri.
Dei Fuochi incajjatì, e trafparenti.

I Fuochi incaflati fono veramente di una bella vifta , benché più1
facili degli altri, non confiftendo quelli in altro che in girando-

le, il fuoco delle quali refta fermato e limitato da un contornò di
cartone, onde il fuoco rimane dentro di elfo ornato o contorno , e
lo fa vedere bene unito e contornato , in modo che dà gufto all’*
occhio.

La Fig.^'iQi. móftra in A B C D una fottil alliccila , o groffo car- 170
rone tagliato attorno , fecondo f ornato o fagoma che gli volete
dare , attorno alla qual alliccila o cartone , cioè nel fondo, fe gli-
fa una fponda pure di cartone , unita politamente attorno al fon-
do : poi nel mezzo E fe gli fa un buco per infilarlo nel mezzuolo
della girando'a X , in modo che fedamente vi llia fopra . Di qui
chiaramente fi conofce, accefa che fia la girandola X , il fuoco di:
quella girando percuoterà nella fponda Y Y ; per la qual cola la'
detta fponda dee eller alta quanto rifalta tutta la girandola, ed an-
córa qualche poco di più , il qual percotimento farà ribattere il'
fuòco in dentro , onde fi vedrà tutto 1’ ornato ripieno di fuoco , fe
che  farà  di  aggradevol  veduta.

Più bella e galante veduta farà fe gli porremo una girandola 171
doppia,  nel  qual  cafo  il  bordo  A B Fig. 193. che moftru il profilo,
deefi fare alto tanto , che arrivi a ritenere il folo fuòco della pri-
ma ruota o girandola G, e l'altra D dee arreftar di fuori , facen-
dole coi fuoi ftupini le comunicazioni, in modo che a vicenda ope-
ri ora una canna della girandola di dentro , ora una di quella di
fuori ; mentre in tal modo facendo, per alcun poro fi farà vedere il
contorno adornato di fuoco, e per alcun altro poco la femplice 'gi-
randola, e cosi vicendevolmente, lo che farà di una guftofa veduta^ -

Si può ancora, in cambio della detta fponda o ornato, farne fe- 172,
lamente parte , come fi vede nei quattro pezzi di fponde- A A' ccJ
Fig. 194. polli fopra dell’ alfa o cartone X , mentre il fuoco della
girandola V percuoterà nelle fponde A A ec. e liberamente ufeirà
per B , lo che farà di pari guftofità che 1’ altro fuddetto.

In quello cafo ancora fi può fare la girandola Y doppia, accioc-
ché a vicenda moftri ora la girandola lemplice , ed ora 1’ ornato ,
come fi dille di fopra.

Nello fteflb modo fi polfeno fare varj ornati , e varie invenzio-
n i3 lo che li lafcia al buon gufto ed intendimento dell’ Artificiere.

N 2 Gir-
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173 . Circa poi ai fuochi trafparenti, ciò è lina cofa faciliflìma, men-

tre quefti altro non fono che cartoni , o bande di latta intagliate
con lettere, ornati ,  ziffere ec^ie quali  fi  formano  davanti  ad  una
girandola, bruciando la quale per quelli intagli trafparifce il fuoco
di ella , e fi vedono e legano le lettere, e politamente fi conofcono
le ziffere ed ornati trafparenti.

Meglio compariscono quelli intagli, rinferrando le girandole den-
tro  di  un  competente  vafo  di  cartone  ,  fatto  a  foggia  di  tamburo,
nel modo che mollra la Fig. 195. la quale fi è difegnata non in-
tera , ma tagliata , acciocché vi fi veda il didentro, quella mollra
in A B C il tamburo di cartone, in X le lettere o intaglio , in Y
la girandola , la quale perelfer rinferrata in detto tamburo , éd il
fuoco rellandovi raccolto mollra con maggior vivacità le lettere ed
in tagli.

Quando le lettere o ziffere intagliate non fono molto grandi ,
, riufcirà molto bene farle trafparire con fuoco bianco da luminazio-

n e , ponendo avanti di una girandola , che abbia un traverfo pieno
di canne da luminazione, come quella che rapprefenta la Luna nel-
la Fig. i66~ un cartone rotondo e ben fermo , nel quale fieno in-
tagliate le lettere , rabefchi , ziffere od altro, che vi fi vuole, nel
mezzo il qual cartone copra il folo circolo fatto dal traverfo, rico-
perto di canne da luminazione, mentre accefa la. girandola compa-
riranno le lettere, od altro che fia, di fuoco bianco, molto belle e vi-
fibili , ed attorno ad elle , cioè attorno al cartone dell’ intaglio ,
fi vedrà il fuoco della girandola, a cagione di non coprirla tutta ,
come fi difl'e, la qual cofa è di una belliflìma comparfa.

C A P O  X I I I .

Modo di comporre un diftico , figure , 'Zgffere od altro dt
. fuoco , ma non trafparenti.

LA maggior parte dei.noftri Artificieri, quando vogliono far com-
parire qualche diftico, o rabefco di fuoco, Io difegnano prima

fopra d’ un’ afficella, come la A B Fig. ig6. fui qual difegno erigo-
no perpendicolarmente delle canne , cariche di miflura da lumina-
zione , corno fi vede nella fuddetta Figura , che moftra il difegno di
un buon Gesù . Sopra le bocche di quelle canne fanno poi palfare
uno’ flupino di comunicazione , ogni cofa ben coperto ed incannel-
lato , onde accefe che fono comparifce la defiderata figura . Ma per-
chè  quelle  figure  fatte  in  tal  modo  non  reftano  ben  contornate  e
terminate , voglio inlegnar qui il modo di ciò fare, in maniera che
le lettere, o diftico refti terminatifiìmo ,-e duri un buon poco , in
modo che da tutti polfa effere olfervato e letto .

Prendali un’ alfa alquanto: grolla, come la A B C D Fig. 197. nel-
la quale fe gl’ intaglino le lettere che fi vogliono , le quali deono

elfe-
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edere alquanto profonde , acciocché vi pofla capir dentro una certa,
quantità di miftura . Ciò fatto riempianfi i vacui o profondità 'dei-
le lettere colla miftura che s’ infegnò per fare i.razzi, che buttino
per guarnitura lettere di fuoco, che fta fcrittamel Cap. XIII. della
feconda Parte, riempiuti i quali inumidifeafi coni fponga bagnata
in acqua alquanto gommata il rimanente dell’.afla, poi lì copra fo-:,
pra per tutto con polverino finilfimo ; ciò fatto fe gli ponga fopra
un buon ftupino che vi ferpeggi per tutto, come fi vede nella. Fìg.
e poi fi copra fopra con una carta, incollandola attorno alle fpónde*
A G ,  G B ,  B D ,  D A ,  e  afeiutto  ogni  cofa  farà  in  procinto  per  fer*-
virfene , Io che fi farà col fermare queft’ alfa , o tavola fopra la
macchina, o luogo dove fi vuol far vedere , mediante i due anelli
e chidi X , come folte una pittura . Ciò fatto s’ accenda lo ftupino
Y , il quale è un capo dello ftupino che lerpeggia, fopra. 1" affaft ili
quale fi lafcia avanzar fuori dalla carta incollata' come fi vede imY>s
accefo il quale s’ accenderà tutto il polverino pollo fopra V afta, e
tutto lo ftupino che vi'ferpeggia fopra, onde s’ abbrucierà, la carta,
e refterà feoperta 1’ affa , in fequela di che’ accenderai!! ancora la
miftura polla negl’ incavi delle lettere, ed effe lettere compariranno
bellilfime, e dureranno un buon pezzo, cioè fecondo che più o me-
no profonde faranno fiate incavate , fecondo che vi fardi più o me-
no miftura. .

Nel principio quando s’ accende lo ftupino ferpeggiante^, e che fi
feopre t afta, comparifce ogni cofa di fuoco, ma fra ‘poco con am-
mirazione comparifcon le lettere od altro , bellilfime, che ricreano
1’ occhio.

Ma fe in quello modo fi doveffe fare un fonctto , oppure un di-
ftico con frequenza , come farebbe in un Teatro quafi ogni fera ,
la fuddetta maniera riefeirebbe molto feomoda, mentre dovrebbonfi
ogni volta intagliare nuove lettere , e fare diverfe alte , lo che di
moka buja farebbe , perciò ho penfato la qui fotto maniera , colla
quale fi fchiva 1’ intaglio delle lettere , e fare tant’ alle intagliate
quafiti fono i diverfi diftici , o fonetti > di fuoco che fi voglion
comporre.  -

Faccianfi dunque tanti pezzi di legno quadri, come quello fegna-
to nella Fig. ip8. in ogn’ uno de’ quali fia intagliata una lettera
dell’ alfabetto, come fi vede nella fuddetta Figura, nella quale è fe-
gnata la lettera A , i quai quadretti di legno deono eftere tanto
groflì, che vi fi pofta farvi l'intaglio della lettera a fufficienza pro-
fondo, acciocché vi capifca onefta quantità di miftura. Di quelli pez-
zi fe ne deono far tanti che s’ abbiano tutte le lettere dell’ alfabet-
ro moltiplicate, verbigrazia trenta A o più, trenta'B, trenta C ec.
volendo poi fare un diftico , fonetto , od altro di fuoco, verbigra-
zia le parole efpreffe nella- Fig. ipp. Soli Deo bonor & gloria, deefi
fopra di una Tavola porre infieme nelle fuddette lettere le fuddet-
te parole, nel modo che vedefi efpreflo nella fuddetta Figura , con

av-
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avvertenza di-porre un quadretto di legno ; la metà folamente lar-
go di quei delie lettere , fra mezzo ad ogni parola , come fi vede
in b b , perciò fe ne dovranno aver preparati alcuni di quefti qua-
drati, come pure altri quadrati di diverfe mifure per comporre con
effi gl’ interfticj delle righe, come c c , ec. ed ancora altri più gran-
di c più piccoli, per poter unire e ferrare con eflì dove mancaffe-
ro i primi nel formare le parole, e righe ; cioè nel modo ftefio che
fanno i compofitori dei libri da ftamparfi : Ciò fatto fi termini il
quadro attorno attorno dove le righe non arrivalfero a compiere il
quadro , come fi vede fare ai pezzi Y Y , ciò fatto devonfì ancora
attorno attorno a quello quadro porvi altri quadrati, come li X X
ec.  i  quali  deono  avere  un  canale  come  l’ A Fig. zoo. che dee farli
rimanere dalla parte di fuori di tutto il quadro , come fi vede in
B: Bi-B della Fig. onde di quefti ancora alcuni devonfì fempre

preparati , lo che fatto fi legano tutti llrettilfimamente infie-
mc con forte fpago , lo che riufcirà faciliflìmo , mentre fi farà an-
dare quello fpago nel canale B B B , che vi verrà attorno attorno ,
compollo dei quadrati X aggiuntivi , e ciò fatto avremo compolla
come una Tavola , la quale fi caricherà nel modo detto di fopra,
riempiendo i vacui delle lettere colla fuddetta miltura , e fopra il
polverino, Itupino , e carta incollata attorno come fi dilfe , il che
fatto deefi con dellrezza attaccar quella fpecie di tavola nella mac-
china come fi vorrà , per fargli fare il fuo effetto quando farà tem-
p o , ed avutone 1’ effetto la potete-disfare, riponendo i quadrati del-
le lettere coll’ ,altre.lettere per poterfene fervire in altre occafioni.

-  G  r  A  P  O  X  I  V .  ’

Modo di porre in[teme, molti pe'Zjf , e formare un intiero giuoco .
’  ?�' .

C Oi pezzi finora deferirti, fi ponno facilmente porre infieme va-
ri giuochi, infilando quelli pezzi ad uno fopra d’ un ferro ca-

pace di contenerli, co’ fuoi fcatolini e tutt’ altro che V’ abbifogna..
per la loro comunicazione, come fi farà vedere nel profilo d’ alcu-
ni  di  elfi.

Ma perchè quando non fi fanno macchine formali v’ abbifogna
qualche cofa di comodo per porvi fopra il giuoco ; quello fi facon un
diritto, o legno groflb a fufficienza , come l’ A B Fig. zo i. il quale
fi dee fnodare in C , mediante un pomo di ferro girevole , quello
acciocché fi polla piegare il legno abballo , quando farà piantato
in terra, come fi vede nella Fig. 102. e ciò per potervi porre il giuo-
co  nel  buco  fuperiore  X Fig. z o i.  nel  qual  luogo  vi  è  notato
un pezzo di ferro D , il quale in R mollra il gaietto di ferro che
preme e tiene unito tutto il ferro , mediante la riparella X • D
mollra parte del ferro per porvi fopra i pezzi, E E ec. fono legni
uniti  faldamente  al  legno,  i  quali  fervono  per  potervi  porre  i  pie-



J a i ' . j e • ? \u ; ; oz



P a r t e  T e r z a . 1 03
di fopra, c fervire per fcala, quando abbifognaVe falirvi fopra, per
accomodare il gioco , o farvi altre cofe di cui abbifognaVe , e per-
chè refti ben ferrato, e ftretto nella fnodatura C , quefto legno o drit-
to dee avere due occhietti, nella parte fuperiore. di elfo , ed altri
due in dirittura nella parte inferiore, come fi vede in S , mentre
con un catenazzo di ferro, fi potrà coprire, e ferrare per poter al-
zare ed abbacare il legno, come porterà il bifogno, e come chia-
ramente fi vede nelle dette due Fig. 2,01, e 202. Ciò fatto fi pianta
quefto legno, o dritto in terra ben forte, poi fi piega abbaVo me-
diante la fua fnodatura , e fe gli pone il ferro col gioco , e tutt’
altro che v’ abbifognaVe, poi fi unifce, e ferra politamente median-
te le v it i , poi fi radrizza ferrando col catenazzo, ed in tal modo il
gioco farà pronto, per fare il fuo effetto.

La Fig. 203. moftra un gioco intiero fopra il fuo ferro quale, c
come fiegue.
A B il legno, o dritto che foftiene il gioco.
C D un incavatura. \
EF la girandola doppia per fervigio di detta incaVattura.
G H una Stella .
I K uno fplendore .
I.  M  una  girandola  doppia.
N O ferro co’ fuoi gaietti il quale foftiene tutto il gioco.

La Fig.  204.  moftra  in  A  B ,  il  legno.
C D è un’ incaflàtura, la quale ha alcune braccia, come le E , nel-

la cima delle quali fono inferite altrettante girandole .
H  la  girandola  doppia,  che  ferve  per 1’ incavatura.
K è una Stella.
Z  una  Croce  di  M alta.
N uno fplendore doppio.
O una girandola doppia.
P Q è il ferro, che foftenta tutto il gioco.

La Fig. 205. moftra in A B il legno.
C D è tutto un mezzuolo , come Io defcritto nella Fig. 183. con

tre ordini di braccia, il primo ordine E contiene un girafole ,
ed una girandola per ogni braccio. Il fecondo F una Stella* Il
terzo C una Croce di M alta.

H è un’ altra fpecie di Stella, unita all’ incavatura I.
K è una girandola doppia per fervizio di detta incaVatura# •
L è uno fplendore doppio.
M è una ruota, o girandola trip la.’
N  O  è  il  ferro  che  foftiene  tutto  il  gioco.
•P Q J una girandola orizontale, pofta in cima del legno,come mo-

ftra la Figura, fu la quale v’ è una piramide di fuoco, come
quella della Fig. 14Ó. e in R , vi è un groVo sbruffo, od uno
fplendore, oppure altra fimil cofa fecondo il gufto dell’ Artificie-
re , ed a luogo a luogo della girandola P Q vi fono i car-

tocci ,
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> toccj , o sbruftètti a , a ec. pieni di lumini , e ferpentini.

S è'im o fcatoiinoì che mediante lo ftupino T Te gli da fuoco quan-
’ J*‘fldo è terminato il gioco d’ avanti'», o pure fe gli può far co-

li municare da sè'fnediante lo ftupino V , che dal fondo di una .delle
- canne dèli’ -ultimo ordine di braccia palli nello .fcatolino S, ciò
" non’ oftante fàrà tempre bene 'avervi -ancora lo ftupino T per

1 maggior fifcurezza. r . '
In cambio della ruota, o girandola’P f e  gli poftono porre del-

le girandole, come quelle fegnate nelle Fig. 142. e 143. ovvero altre
cote, fecondo 'il! guidò dell’ Artificiere . - ‘
' Detti avvertire, che tutti i pezzi ftparati abbiano le fue boccole
e fcatolini , é! ftupini di comunicazione peccando più itofto di pro-
digalità, che di mancanza, acciocché il tutto riefea con onore dell*
Artificiere e * ’ ' .

Deefi ancora avvertire di porre i giochi più grandi tempre vicini
al legno, cioè in modo^ che tempre i minori riefeano nel fine del
ferro gradatamente, e quello acciocché 1’ armatura dell’ uno non
impedifea la veduta del fuoco dell’-altro , «come fi vede efeguito
nelle fuddette Fig. 203.  204.  205.  '

L’ ultimo pezzo di qualunque gioco dee avere nella fine di tutte
le fue canne uno feoppio, acciò termini con molti feoppj.

S’ avvertifee, che ne’ giochi comporti, come ne’ fuddetti, deonfi tut-
te le canne , incannellature , e ogni cofa , che contiene la miftura accen-
fibile, coprire almeno con una mano di gefto fino fciolto con acqua
comune , nella quale flavi ancora un poco' di colla di carnizzo , det-
ta carravella,e quello acciocché le fcintille del fuoco di que’ pezzi,
che fono i primi ad abbruciare, non accendeffero il fuoco negli al-
tri furteguenti pezzi avanti tempo, lo che forfè fucceder potrebbe, fe
in tal modo coperti non fodero .

Altri diverti giochi fi portano fare combinando infìeme varj pez-
zi, lo che fi lafcia al buon guflo, e difeernimento dell’ Artificiere,

•  ;  G A P O X V.

Delle canne da luminatone, le quali fervono per
illuminare i teatri.

QUelle che noi chiamiamo canne da luminazione, altra cofa non
fono, che candelle artificiate , fatte con una canna di carta

piena d’ una miftura, che fa un fuoco molto chiaro , e fervono per
contornare i bordi dei Teatri , o Macchine, come fi dirà.

Per fàr quelle canne, fi piglia la faletta deferitta al numero 7.
del primo-Capitolo-della feconda parte, e fopra d’ effa fe gli fa con
un foglio di carta ordinario una canna con due , o tre involti di
carta-, incollandola nella fua eftremità, accocchè refti ben unita, la
qual canna fi fà lunga quant’ è tutt’ il foglio di carta . Ciò fatto

J deve fi-
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devefi avere alcuni legni-torniti, nel modo che m'oftra la Fig. zoó.
cioè la parte A fatta a cilindro, in modo'tale1'che vi polla capire
la canna di carta per add arglielav fopra , al qual effetto fe gli fa
l’ incavo C , per poterli con più facilità legarli ’fopra la canna di
carta, il qual pezzo-A-può edere alto poco più di due'* d ita , il ri-
manente B dee elfer più tattile, e fatto a vite , come inoltra la
figura  .  Fra  quello  pezzo  fe  gli  fa  entrare  una  delle  fuddette  canne
di carta, e fi lega con forte fpago nell’ in zolfatura, come fi vede in
A Fig. 207. la quale.in B moftra 'il pezzo della Fig. zoó. unito  e
legato alla canna X . E perche quelle cànne, come- fi è dettò di’ for
pra, fervono per contornare i teatri, a tal effetto dunque dèefi avere
un altro pezzo di legno tornito , come 1’  A Fig. 208• grolta come
1’  altro  detto  di  fopra,  il  quale  dee  avere  nel  fuo  mezzo  Z  un  buco
colla madrevite, per farvi entrare la vite G-della Fig. 207.- e di
più, dee avere nella parte .di tatto la pùnta di ferro M Fig. 208.
e quello fi fa per comodità di contornare i T eatri, mentre fe pian-
teremo , mediante la punta M Fig. 208.  'tanti  di  quelli  pezzi  at-<
torno la macchina quanto fi ftimerà. fufficiente, fi vede che refterà
comodiflìmo il porvi poi la canna X Fig. '207.  armata  col  legno
B , mediante la fua vite G , inferendola nel buco Z della Fig. 208.
fui qual modo fi contorneranno i bordi dei Teatri , o macchine di
canne da luminazione con molta facilità . Refta ora il dare la do-
fa per fare la miftura da caricare le dette canne , la quale è la
feguente. •

Salnitro . oncie 12.
Zolfo oncie 6.
Polvere buona 1 oncie 2. '

Ogni cofa deve elfer da fe tattilmente peftata , e pallata per tami-
gio 'fino, poi mefeoiate bene infieme farà fatta la miftura , la qua-
le è una delle migliori , mentre fa una bella fiamma, chiara c
limpida  .  .  ’  !

Vi fono dell’ altre dofe pel fuddetto effetto , onde per non reità-
re fidamente colla fuddetta, ne ho polle qui alcune delle migliori-

Salnitro oncie 12- ’ 1
Polvere buona oncie 3. •
Zolfo oncie 8.

Altra bellìjjima, ma che dura poco.
Polvere fina oncie 8.
Salnitro oncie 12.
Zolfi? oncie 6.  '

Altra di Monfteur Frr^ier.
oncie 12.

6.

Salnitro
Zolfo
Polvere

Salnitro
Parte III.

Altra.

oncie
oncie

oncie 4*
O Poi-
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Polvere ;
Fipr di Zolfo

onde 2.
onde I.

Salnitrp ..
Polvere
Zolfo

onde' 8.
onde < 4.
onde 4.

180 II modo poi di caricare le fuddette canne, fi fa col porvi dentro
della millura , la quale non fi batte , ma fidamente s’ afletta con
alzare la paletta di ferro, che ferve per. caricare, fegnata nella Fig.
4. pòi lafciar,la-cadere fopra la miftura alcune volte, mentre verrà
baftantemente affettata .dal pefo della fua teda , che a tal effetto
gli fu fatta3 come fi vede in detta figura. In ogni altezza di circa
tre-dita--di carica fe gli pone un poco di polvere granita, e quello
acciocché arrivando’ nell’ abbruciare a detta polvere , quelli netti
colla fua forza la canoa dalle materie, che vi poceifero. efler fiate
deportate dal z o lfo -ed a in itro , onde non impedivano in alcun mo-
do la fiamma . Nel ìfondo poi d’ ogn’ una di effe canne da lumina-
zione fe gli fa uno dei modi altre volte detti, uno fcoppio, accioc-
ché finifcano tutte fcoppiando, lo che riefce di maggior gufto.

Le fo.mmità o bocche di quelle canne deonfi coprire con impa-
tto fatto con polvere fina ed aceto, ed afciutte che faranno, faran-
no pronte per porle nelle macchine , e farle fare il fuo effetto .

i g l Cpn. una delle fuddette canne da-lurqinazione , fi può fare una
burla in quello modo j Caricate la canna in modo che ve ne refli

« un poco di vacuo verfo, la bocca , nella quale vi porrete uno fcop-
pio, di quei che noi altri chiamiamo tich tacb già infegnati in que-
llo libro al Cap. *3. della feconda Parte, ed efpreflì nelle Fig. 56.
57. 58. e 59. per mezzo al quale dee farli paffare uno llupino, poi
attuffafi tutta la canna nel fevo fufo , in modo che vi fi faccia fo- .
pra una coperta di fevo , - edi in tal modo avrete come una vera
candella, la quale farete accendere a quello a cui volate farfla bur-
la , mentré fi> llupino per efler nero e fimiliffimo ai llupini delle
candelle parte abbruciate non fi conofcerà, il' quale accefo che farà
farà uno fcoppio, per lo. che avrà paura e darà da ridere alla con-
verfazione. Deefi però avvertire di non fare lo fcoppio molto gròfi-
lo , acciocché non li pofla far m ale.

NEI tempi delle gran felle, quando i fpettacoli del- giorno , co-
me le caccie., le gioftre ec. fono obbligati a ceffare al com-

parir della notte, ciò non ottante, malgrado le tenebre, fi prolun-
gano i fpettacoli co’ fuochi., mediante le illuminazioni , e le unio-

C A P O  X V I .

Idea per confluire i Teatri , col modo di guarnirli
con vayj giuochi dì fuoco.

/ m
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fll dei pez2i d’ artifìcio , porti fopra gli archi , trionfi, e piramidi
ec. ed altri fitnili Ornati, che compongono i Tèàtri. '

Prima  d’ ogn’  altra  cóla  deefi  fare  il  difegilb  del  Teatro,  fecondo  181
gli ordini dell’ Architettura , con archi , trionfi , piramidi ec. or-
nando ógni cofa con ftàtue , le quali alludino all’ oggetto di quefte
decorazioni,  facendoli  querti  per  moltiffime  cagioni  ,  come  per  na-
fcite di Principi, per Vittorie ottenute , Città "prefe , afled; levati’,
Entrate Trionfanti , grandi Conquifte , per Paci fatte , per efalta-
zioni di Perfone alla Porpora, al Pontificato, Coronazioni d’ Impe-
radori, Sacro dei Re, Maritaggi di Principi) Canonizazioni di San-
ti, Fefte particolari di erti Santi, ed altre limili, onde fe verbigràzia
fervir doveflero i fuochi pel Maritaggio di qualche Principe, fi può
ornare il Teatro con molte ftatue alludenti al maritaggio , la pri-
ma e maggior d’ effe può elfere un Imeneo , e le altre pure alìu- „
denti la ftefla cofa , per lo che farà bene dirigere quelle cofe fe- '
condo la rtotia , perciò un profeflòr di  belle  lettere  ne  può  aver
l’ incarico.

Fatto il difegno del- Teatro , deefi quello far folidamente erigére
nel luogo deftinato , facendo che nell’ armatura , cioè dietro al di-
pinto , vi fieno molti piani colle fue fcalé , acciocché con comodi-
tà vi portano andare gli Artificieri pel loro bifogno , al qual ef-
fetto deefi ancora da alcuni di querti piani poter ufcir fuori , cioè
davanti al Teatro, per lo che deefi dal prudente Architetto fare in
modo, che la facciata del Teatro non refti in un folo piano , ma s
ve ne fieno altri più addietro , per potere farvi delle bàlauftràte e
poggioli , che pigliano con leggiadria un bell’ ordine, e non fcom-
pongono in alcuna parte l’ architettura del Teatro, anzi in tal mo-
do fien difpólti che 1’ ornano , e quello acciocché , mediante quefte
balauftrate o poggioli, poflan gli Artificieri andare e venire davan-
ti al T eatro , per accomodare, e dilporre quelle còfe che avranno
bifogno della loro alfiftenza . Accomodato e difpófto in tal modo ,
con  ben  forti  e  folidi  armature,  e  comode  fca le ll  Teatro,  più  non
refta che diftribuire a luogo a luogo i pezzi , o giuochi di fuoco .
Per  maggior  facilità  di  che  s’  oflèrvi  qui  fotto  la  fpiegàzione  del
Teatro, legnato nella F/g* io g. nella quale la-parte dabbafiò mo-
ftra la pianta in architettura , e benché in ella fi fiano difegnate
le pilaftrate balauftrate ec. come fe doveflero farli da vero, cioè di
rilievo , quello fi è fatto folamente per far vedere come s intende
lo dipinto, che dovrà farli fopra gran tele ftefe fopra téla;, i quali
poi s’ unifcono e s’ inchiodano infieme fopra 1’ armatura del Teatro
per farvi nafcere, coll’ ajilto delle colonne e pilaftrate, e gli avanti,
e gli addietri. Nella detta pianta in A fi inoltra la pianta della cima 183
fuperiore del mezzo del Teatro, fegnata A A néll’ alzato. B B è la
pianta del pezzo, pure fegnato BB nell’ alzato, il qual pezzo’ è più'
avanti della cima A * G G fono le cime dei laterali fegnate in al-

-  O z  ' za-
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iato , pure colle • lettere C C . D D è la pianta dei pezzi-legnati pu*
re colle llelTe lettere nell’ alzato, nella di cui dirittura fi veggono i
pezzi E E , che moftranfi pure colle ftefle lettere E E nell’ alzato.
F F ec. fono le colonne, e balauftrate avanti ai laterali. •
G , G , G fono le fcale , parapetto , colonne , ê  balauftrate pofte

davanti al Teatro.
HH fonopali, volgarmente detti fittoni, polli vicino al Teatro.
I fono due fcalini con un’ altezza di palco dall’ ultimo fcalino a ter-

ra , d’ altezza poco più di mezz’ uomo. '
Quella pianta è fatta ad arbitrio, cioè fenza mifure , però quan-

do quelle devonfi fare per farle realmente fervire, devono elfer fat-
te colle fue mifure, fecondo che porta 1’ architettura , e le diftanze
da un pezzo all’ altro deono elfer tali, che vi refti comodo paleg-
gio per gli uomini, e pei giuochi che vi fi deono portare .

84 ' Tutto quello Teatro deefi bordare , o contornare con canne da
luminazione , come le fegnate a a ec. le quali facilmente fi difpor-
ranno dove piace, come refta chiaro dalla loro fabbrica.

La diftribuzione poi de’ giuochi vedefi fatta , come Ila qui fotto
defcritta, che chiamali decorare un Teatro.
1. E’ una piramide coperta di canne da luminazione, con uno fplen-

dore doppio nel fuo vertice o fommità , la qual pirainide è fat-
ta come quella della Fig. 146. e viene girata da due girando-
le verticali, come efprime la Fig• 143.

85 2 , 2. Due fpecie di fontane una per parte, fatte con quattro, cin-
que , o più canne pofte in b , con un ferro nel , mezzo ad elfe,
il quale foftiene la fpecie d’ ombrella d , in altezza tale, che ac-
cefe che fieno le canne b, le quali deono elfer ben luttate , e
cariche di forte miftura, la fua forza faccia percuotere il fuoco
nell’ ombrella d , e da elfa venga ribattuto abballo come una
vera Fontana.

3, Un giuoco grande con molte braccia , fplendori dopp;, girando-
le doppie, Ilei le di varie forta, il qual giuoco è pollo fopra il
piedellallo di mezzo della balauftrata.

4 , 4. Girandole doppie fopra i piedeftalli laterali »,
5, Giuoco grande con incalfature , girandole doppie e triple , tre 0

quattr’ ordini di braccia, con varie ftelle , e girandole, fplendo-
ri , croci ec. in fomma un gran giuoco , perchè fia di buoni
durata , il qual giuoco è fituato lopra il piedellallo di mezzo
della balauftrata. \

6 , 6. Due frulloni con varj sbruffi fopra, in fomma come gli efpreffi
nella Fig. 145.  •

7 , 7 . Girandole doppie come le 4 , 4� pofte nei piedeftalli laterali
della balauftrata .

8 , 8. ec. Sbruffi polli a luogo a luogo , che di quando in quando
lafciano le loro guarniture fopra del popolo.-

9 > 9-
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9 . 9. Due giuochi con braccia, e girandole.
10. Un’ arma, cartello, od ornato di fuoco non trafparente, ma fat-

to nel modo infegnato al Gap. XIII.
11. Una girandola tripla con un grandiffimo fplendore, pure triplo.
12. Fuoco incartato, in cui v’ è defcritto il mefe, anno ec.
13 , 13. Due gran giuochi aflodati nella parte del Teatro, con brac-

cia , girandole ec.
14 , 14. Due fontane porte fopra i piedeftalli.
15, 15. Girandole triple , con canne da luminazione davanti, cioè

come la defcritta nella Fig. 140. —
16 , 16. Giuochi con braccia girandole ec. nella fommità delle quali

v’ è una girandola orizontale, che fa girare un contorno di un
vafo nel modo defcritto alla Fig. 151.

17 , 17. ec. quattro girandole triple, con canne da luminazione da-
vanti, come le 15. 15. ^

18,  18. Due giuochi con braccia e diverrt pezzi.
19 , ip. Due ftelle doppie.
20, 20. Sole e Luna , cioè a delira il Sole, e a finiftra la Luna ,

fatti come fta defcritto ai Gap. 8. e p.
2 1, 21. Due fuochi incartati nella maniera della Fìg. 195. quelli tre

giuochi, cioè 19 , 20, e 21. fono porti fopra un dritto, o legno
eretto fopra il mezzo della balauftrata, come moftra la figura.

22, 22. Due frulloni porti nella fommità delle ftatue , fatti come
gli efpreflì nella Fig. 144. con di più una girandola orizonta-
le nel mezzo, con var; sbruffi di lumini fopra.

Il modo poi di fare che tutti i pezzi del Teatro facciano il fuo
effetto a tempo , farà di far cadere da ogn’ un d’ erti uno ftupino di
comunicazione porto dentro la fua incannellatura , i quai ftupini
vengano davanti fu le balauftratc , o fi facciano partiate di dietro al
Teatro fecondo che tornerà più comodo in alcuni pezzi, che negli al-
tri . Ciò fatto fi porranno uomini a ciafchedun ftupino, i quali fe-
condo l’ ordine che fi farà deftihato eh’ abbrucino i pezzi , vi ponga-
no fuoco. „ •

Sopra le bocche di cìartuna delle canne di luminazione, deve paf-
fare uno ftupino bene incannellato, il quale non ne lafcia neflùna ,
quefto ftupino deefi far cadere abbailo , verfo il mezzo del Teatro
per potervi dar fuoco di qui , acciocché lo ftupino accenda preftiffi-
mo tutte le canne di luminazione porte nel T eatro. Ma perchè ef-
fendo il Teatro vafto come il fuddetto, il quale è divifo in tre fac-
ciate d’ architettura, non accenderebbonfi così bene tutte in un col-
po a cagione della diftanza , perciò fi potranno accendere in tre luo-
gh i , cioè neh mezzo di tutte è tre le facciate da tre uomini in uno
ftertfo tempo, che in tal modo s’ accenderanno tutte le canne di lu-
minazione quafi in un colpo . .

Ordinariamente fi fanno accendere i Teatri mediante un corranti-
n o , il quale fi parta da una fineftra, .0 palco porto rimpetto il Tea-

tro,
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tr o , acciocché gli dia fuoco qualche Principe, o Signore , per la qual
cofa nella corda del corrantino, un palmo in circa diftante dalla pa-
rere del Teatro, fi farà un gruppo o altro intoppo, acciocché ivi ri-
manga il corrantino, finché è accefa l’ altra canna contraria di eflo, e
torni indietro, e nello rteflo tempo gli uomini che faranno ivi appo-
rtati, ftaranno in attenzione per dar fuoco immediatamente allo ftu-
pino di comunicazione, nel qual modo parrà che venga accefa ogni
cofa dal corrantino , come pure dovranno accendere lo ftupino che '
comunica il fuoco alle canne a , pofte fopra i fittoni H .

186 Per far poi che i pezzi s’ accendano con ordine I’ un dopo I’ al-
tro , quando farà terminata d’ abbruciare la Inminazione , come per
efempio  nel  fuddetto  Teatro  o  Figura  , 1’  uomo  deftinato  al  pezzo
3. lo potrà accendere , terminato il quale s’ accenderanno in uno
fteflo tempo le girandole 7 , 7. e poi i due pezzi 13, 13. terminati
i quali fi poflono accendere le due girandole 4 , 4. poi i due pezzi
ip ,  1g. poi il pezzo 11. e fubito il 12. terminato il quale fi poflo-
no accendere i pezzi a i , 21. poi fe due girandole 1 5 , 15. e dopo
i due pezzi 1g ,  1g. cioè  il  Sole,  e  la  Luna,  poi  i  due  18 ,  18.  e  in
feguito gli altri due 9, g. poi le due fontane 1 4 , 14. e nello fteflo
tempo il pezzo io . poi i quattro pezzi 17. e poi i due frulloni ó , 6*
e poi le due fontane a , a. e in feguito i due pezzi 1 <5, 16. termina-
ti i quali fi potrà accendere il pezzo 1. poi i pezzi a a , aa. e l’ ul-
timo poi il pezzo 5 , come • il più grande e più bello degli altr i , av-
vertendo di quando in quando di far andare li sbruffi 8. fopra il po-
polo. Per far che ogni cofa vada con buon ordine, il Capo Artificie-
re deve aver fatta una lifta contenente I’ ordine, col quale vuole che
vadano i pezzi, la quale deve dare agli altri, che ftanno affiftenti al
Teatro, acciocché gli accendano coll’ ordine defiderato, avanti però
che  fi  dia  fuoco  al  Teatro,  devefi  gettare  una  buona  parte  dei  raz-
zi, bombe, cafette , fparate di caftagnuole , ed artiglierie fe ve ne
fono 5 ed ancora nello fteflo tempo che abbruciano i pezzi del Tea-
tro', deefi continuamente gettare dei razzi, bombe, fparate di ca-
ftagnuole, e cafette, ma non nella quantità di prima , poi nell’ ul-
timo, cioè dopo di efler terminati i pezzi del Teatro , fi accenderà
una grandiffima fparata di caftagnuole , poi una gran cafetta rego-
lata, e nell’ ultimo alcune altre cafette ordinarie, ed in tal modo re-
fterà terminato il fuoco . Non deefi già fempre ufare il fopradetta
metodo , mentre bifogna adattarli alla grandezza del Teatro, quan-
tità dei pezzi ec. lo che tutto verrà diftribuito e difpofto dalla pru-
denza c buon regolamento dell’ Artificiere. ^

C A P O  X V I I .
Delle Ultimi unioni delle Strade e delle Piazze  , e delle Tor^je che

non s ejìinguono nè per vento nè per pioggia.
18 7 T J '’ un gran diletto il vedere una Città intera illuminata da per

l i . tutto , per lo che in occafione di fefte pubbliche s’ illuminano
tut-
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tutte le ftrade, cafe, piazze ec. lo che fi fa ordinariamente con can-
delle di fevo, pofte entro un rottolo o cilindro di carta, acciocché
il vento non 1’ eftingui, al qual rottolo vi fi pone un fondo di car-
tone , o di legno , nel qual fondo fe gli pone circa tre dita di fab-
bia , nel mezzo della quale fe gli pone la candella . Le carte che
compongono quefti lumi , pollo no elfere per maggior vaghezza di
varj colori alternativamente diftribuite , e per maggior bellezza fe
gli fuol dipingere fopra 1’ arma , od altra imprefa fecondo la fefta
per cui fono fatte. Con quefti lumi s ornano i palazzini , ponendo-
ne in tutte le fineftre , e in tutti i cornicciami. Con quefte fi può 1S8
comporre una figura qualunque fopra di una muraglia, difegnando-
la  prima,  e  a  luogo  a  luogo  collocarvi  di  quefti  lumi  ,  e  nei  luo-
ghi più cofpicui , e più efpofti al vento , come fu le torri e cam-
panili , fe gli pongono dei Vali di terra cotta , pieni di ftoppa im-
bevuta con pece nera, e fevo, i quali accefi fanno una gran fiam-
m a, ed in ra! modo s’ illuminano le ftrade, e le piazze che riefco»
no di una bella veduta.

Per non mancare in alcuna cofa fpettante ai Fuochi, non voglio
lafciare d’ infegnare il modo di fare le torzie , le quali non s’ eftin-
guono nè per vento nè per pioggia . Fannofi dunque quefte con far 189
bollire delle vecchie corde nell’ acqua di falnitro , e dopo che fono
afciutte fi pongono in una compofizione di zolfo pefto , e grolfa
polvere ftemperata con acquavite. Dopo prendanfi tre parti di cera,
altrettanto di pece, e una parte di zolfo, ed altrettanto di canfora,
con  della  trementina  ,  e  con  quefte  materie  mefcolate  e  fufe  fi  ba-
gnano le fuddette corde ben imberate nell’ altra compofizione , ed
afciutte che faranno fe ne pongano quattro infierite, nel mezzo del-
le quali fe gli porrà della calzina viva , mefcolata con tre parti di
zolfo. Fatte le quali non v’ è nè vento nè pioggia che le polla eftin-
guere quando una volta faranno fiate accefe.

Si poffono ancora fare in queft’ altra maniera , fate fare un pic-
col facco di tela , della grolfezza e lunghezza che volete che fia la
voftra torza. Dopo farete una pafta dura con due oncie di gomma
arabica, altrettanto di refina, quattr’ oncie di zolfo, fei di falnitro1,
mezza libra di polvere, e mezz’ oncia di canfora > dopo di aver pe-
ftate e tamigiate tutte le dette materie a parte, eccettuata la can-
fora , la quale fi dee peftare col zolfo : poi bagnanfi quefte polveri
con oglio di lino, e fe ne [fa una pafta , colla quale fi riempiono
quei piccoli facchetti, nel capo de’ quali fe gli pone uno ftupino con
deH’ impafto di polvere ed acqua vite per poterla accendere, che farà
lo fteflfo effetto dell’ altra.

Fine della Parte Ter^a.

PAR-
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P A R T E  Q U A R T A .

Che tratta de Fuochi che fanno il loro ' '
effetto jopra l' acque. j

N ON avevo in animo di por qui alcuna cofa circa i fuochi , che
fanno il loro effetto fu 1' acque, a cagione dei pochi luoghi ne’

quali trovali il comodo di farli , per lo che di rado fe ne veggono.
Ma perchè potrebbe darli il cefo , che 1’ Artificiere dovelfe operare
in Città Marittima , e comoda per tal effetto , come farebbe Vene-
zia, ovvero bagnata da Laghi come Mantova, oppure in un qualche
Giardino, nel quale folle una gran Vafca , o catino d’ acqua, perciò
non. ho vo'uto mancare dargliene il metodo, ancora per elfer quelli
più degli nitri forprendenti e gradevoli , a cagione di vedere infìeme
fuffiftere due sì contrar; Elementi, come fono il fuoco e l’ acqua, per
lo che molto piacere ricavali dalla rarità di tai co fe , e dall’ impolli-
bilità che ftmbrano avere, • ' ' ,
„ Un altro motivo av^vo di non fare fopra di ciò parola alcuna, c
quelli era la poca efptrienza che di tai Fuochi polfono *avere gli abi-
tatori lungi dall’ acque comode per farne gli efperimenti, come qui.
Ma per non mancare in quello trattato di cofa alcuna ddiderabile a
quell’ arte, ho raccolte la maggior parte delle feguenti illruzioni da
que’ pochi A utori, che di Fuochi hanno trattato , e particolarmente
da Monfieur Frizier, avendo però aggiunte e levate molte cofe , ed
accomodate quelle le quali parevanmi poterli migliorare , mediante
quelle poche efperienze, che la comodità del luogo mi ha fatto cono-
feere di dover fare.

C A P O  P R I M O .

De Ra'Zjf acquatici.

DE’  Razzi  acquatici  fe  ne  foglion  fare  di  tre  forta  ,  gli  uni  che
Hanno ferm i, gli altri che vanno fluttuando fopra dell’ acqua,

e gli ultimi entrano ed efeono dall’ acqua.
Quelli razzi li fanno nello llelfilììmo modo che i razzi volanti, a,

riferva che li fanno circa una quarta parte più lunghi, e li carica-
no fenza foro coll’ ordinaria compofizione de’ razzi volanti , e fe lì
vuole che nell’ abbruciare vadanli alzando ed abballando nell’ acqua T

ba-
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balla nel caricarli metterli di quando 'in quando un poco di pol-
verino  fino,  per  l’ altezza  di  circa,  la  fella  parte  di  un  oncia.  .  i.  •
' Fatte le canne di carta, e caricate nel fuddetto modo, devefi tu-
rare il buco per dove fe -gli dà fuoco , poi bilogna coprirle con una
coperta di fevo , o di cera , ma è meglio di pece liquefatta , nella
quale  fi  attuffano  le  canne,  o  razzi  una  o  due  volte,  poi  fi  lafcia-
no afciugare, onde refteranno coperte in ogni luogo, e quello fi fa
affinchè l ’ acqua non vi polfa penetrare,. Per far poi che quelli raz-
zi reltino dove fi vuole , cioè in un luogo.fermo , ed ancora per
fare che rellino talmente immerfi nell’ acqua, in modo che fopra d’
effa non vi relti che la bocca, per dove dee pigliar fuoco, bifogna
unirli alla parte dabbaffo una pietra , o balla di proporzionata
grolfezza al razzo, ovvero fare le canne molto lunghe , acciocché vi
fi polla porre nel fondo tanta fabbia , o piombo che li ferva di
contrapefo . Per faper poi quanto pefo fe li dovrà porre in fondo ,
in modo che fia ballante a tenere il razzo diritto , ed a fior d’ ac-
qua  ,  non  deefi  far  altro  che  porlo  in  un  fecchio  d’  acqua,  e  poi  fu-
bito levarlo per vedere fe fi tien dritto , e fe vi fi profonda a fuf-
ficienza,  fecondo  che  fe  li  dovrà  aggiugnere  o  levare  il  pefo  pollo-
vi nel fondo. .

Intorno a quelli razzi fermi fe li può porre la fua guarnitura di 192
ferpentini, lumini ec. cioè delle guarniture che fi è detto pei razzi
volanti , fatte colle milture che ardono nell’ acqua , come fi dirà ,
ponendo un rottolo di cartone attorno al razzo , come fi vede in
A B Fìg. 210. il quale è coperto col rottolo X , nel fondo del qua-
le fe gli pone una buona carica di polvere , che fervir dee per dar
la caccia alla guarnitura, nello fielìo modo che fi dille dei sbruffi,
alla quale dovrà comunicarli il fuoco dalla compofizione del razzo,
avvertendo però che quella compofizione fia ben feparata dalla guar-
nitura , in modo che non vi relli altra apertura , che quella balli
per comunicarvi il fuoco, mediante lo llupino di comunicazione che
vi palla nel fondo , nel qual cafo il rottolo , o cartone A B dovrà
ellere bene impecciato, in cambio del razzo.

Ai razzi da acqua lemplici fe li può fare lo fcoppio nel fondo ,
il quale benché non fi faccia molto fentire , fi muoverà però elfo
e 1’ acqua, con un moto curiolo che rielcirà gradevole alla villa .

Si può ancora attaccare intorno ai razzi acquatici altri razzi vo- 193
lanti più piccoli, difpollivi attorno in canne di carta impecciate, le
quali riefcano a fior d’ acqua, affinchè pollano comodamente ulcire , ,
e devono eller difpofti in modo che il razzo da acqua li faccia fuc-
ceffivamente partire, a milura che elio fi conluma . Nella Fig. 211.
A mollra il razzo da acqua B , C , D ec. i ra2Zetti dilpollovi at-
torno nelle lue canne di carta, il primo de’ quali s’ accenderà arri-
vata che farà, abbruciando la millura del razzo A in D , mediante
lo llupino X , che và a dar fuoco alla caccia polla nel fondo della
canna, dove è il piccol razzo,.e fra poco arrivata che farà la det-

Parte 1F.  V ta
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ta' miftura , bruciando in’ :C , mediante Io ftupino Y , „s’ accenderà
1’ altro razzetto , e cosi arrivata che farà in Z , il qual modo de-,
veli intèndere per tutti i ‘piatoli-razzi porti attorno al _razzo grolTo
A ;':avyertendó però che il tutto'fia Sène impecciato attorno,-acciò
non ricevi il menomo nocuménto dall’ acqua .

ip 4 Si fa ancora un razzo da acqua , il quale fa varie ftrade, e giri
nel feguente modo . La Fig. 212,  moftra  in  A  B  il  razzo  ,  C D  è
uiV aflìcellà Lottile , rotonda , porta vicino alla bocca del razzo, To-
p o ' la quale fé gli pone un altro razzo, cóme l’ E , che parti dietro
all’ 'A B !. Ogn'i cofa impecciato , e porto nell’ acqua s’ accenda nella
bocca A , e nello ftelfo tempo il razzo E , mediante uno ftupino di
comunicazione, e fi vedrà far var; g ir i. Se poi fi porrà fópra •1’ af-
ficella C D , alcuni sbruffetti di lumini ad altre guarniture , facen-
doli prender fuoco dai razzi A B , ed E , di quando in quando, me-
diante li ftupini di comunicazióne , "vedranfi a tempo a tempo gettar
le guarniture nell’ acqua ,f lo che farà' di un bel vedere . Se gli può
pòrr^hejlo fteflo modo del razzo E , Un altro razzo in una direzion
diverfa* dal primo, che verbigrazia incoZzi^il razzo E ", facendo che
nell’ accenderli il razzo A B , s’ accendano ancora ’ nello1 ftélfo tempo
quelli due razzi , nel qual modo fi vedrà il razzo far varie ftrade,
e giri divertì da quei che farebbe fe vi fòlfe il folo razzo E .

Ip$ S i,può fare che un razzo acquatico ne produchi uno volante, pi-
gliando un razzo volante fornito ctollà fua bacchetta , attaccandolo
con un razzo acquatico nel; modo che dee elfere naturalmente, cioè
a dire che tenga la bocca in alto , e l’ altro nel baffo., ma bifogna
talmente chiudere quella che dee porli nell’ acqua , in modo che fo-
lamente rimangavi un piccolo canale che corrifponda nel fondo dell’
altra , affinchè quando quello finirà fe gli comunichi il fuoco me-
diante quello canale, e per confeguenza lo faccia partire, e qui ftà
tutto il difficile del giuoco, cioè di prender bene le fu e mifure, ed attac-
care sì poco quelli due razzi, di modq che il razzo volante non fia
punto trattenuto dal pefo dell’ altro, e che il canale dabbalfo, o di
comunicazione fia così ben fatto , e così ben impecciato , che l’ ac-
qua  non  vi  polfa  punto  trapellare  ,  e  per  impedire  che  il  razzo  vo-
lante non levi la canna dell’ altro , la quale elfendo vuota non è
molto pefante, bifogna attaccarvi un piccolo pefo che fia capace di

• - ritenerla , ed obbligare il razzo volante a far maggior forza , nel
qual modo fi feparerà facilmente collo fpezzarei legam i. La Fig. 213.
moftra in A il razzo da acqua col fuo pefo X , ed in B il razzo
volante colla fua bacchetta, come fi dille di fopra.

196 Per far poi che i razzi acquatici vadano fluttuando fopra l’ acqua,
bifogna porre un razzo dentro un cilindro di cartone, come moftra
la Fig. 214. il qual cilindro fia alto circa la metà del razzo, e fer-
mato  con  due  rottoli  di  cartone  ,  forati  nel  mezzo  ,  come  li  M  e
N , il diametro de’ quali fia tre volte quanto quello del razzo. Ov-
vero  fi  può  far  entrare  il  razzo  in  un  còno  di  cartone  ,  che  Io  co-,

" pra
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bra da un capo alP altro, come inoltra la Fig. 215,.  dove  A  inoltra
i r razzò, ed td il cóno, viPtutto però deeli. ben imp?cciar£,• che1 farà
il.� defìderalò effetto. r ' ‘ / „ i •:.' i

La terza fpecie di razzi da acquài, i ..quali .(elìcono ed (entrano in 197
ella,'. non fonoxdifFerenti'dagli altri-, fe non ché fono componi di militi- -, "
ra piìr violenta,'6 non tanto battuta, là qual miltura dee effer ba*-
gnata prima-con oglio di zolfo, o di falnitró, o come fanno alcuni,
òon oglio petrolio', o fiadifalfo . Quelli razzi fono di un bell’ effetto
perchè quando entrano .nell’ acqua fanno molto f r a c a f l o e  fe  gli  at-
tacca una bacchetta lunga circa due piedi , efcono, e rientrano di
nuovo nell’ acqua , nella jqùale durano molto , perchè non poten-
dovi entrar facilmente 1’ aria, la materia li confuma lentamente ,
benché più forte di quella’’ d’ un lira il razzo volante,-Per quelli raz-
zi li può fervire delle conìpofiziòni che lì vedono nel feguente Ca-
pò, che fono milliire che bruciano nell’ acqua , deeli però avvertire
di non mancare d’ impecciàr bene quella forta di razzi, od altro che
debba andar nell’ acqua ; / .

*  *  (  o  *� *  ' 't '
C A P Ò  I t.

-v  -•  .  '  ~  »
Delle Bombe , e Globi da’ aiqua. -,

FAccialì fare un globo di legno , rotondo , di quella grandezza *9&
che li vuole, il quale lia vuoto di dentro, e lì a rotondo tanto

nella fuperfìcie concava che nella convella, affinchè il legno o fcorza
della balla relli egualmente grolla da tutti i la ti, e polla egualmen-
te rclìlcere .^La grollezza di quella fcorza ò legno, dee :elTere la no-
na parte di tutto il diametro , che vale a dire, fe la lunghezza del
diametro farà divifa in nove parti eguali , il globo ne . avrà una di
grollezza , ciò deelr.però folamente intendere allora quando li vuol
riempiere il globo di coriipolìzìone , di modo che non getti che fiam-
ma, perchè- le fi vorrà che faccia- partirei deir.rajzzi , bjfognerà dare
alla fcorza, o legno del globo ranta.grolfezza, quanta è la lunghez-
za  dei  razzi  ,  i  quali  fe  gli  vogliono  porre  attorno,  'perchè  in  elfa
grolfezzà deonò elfer piantati, come fi vede nello fpaccato del mez-
zo globo fegnato A Figurit 216. la metà del quale mollra il globo
femplice , e 1’ altra metà coi buchi per p“orvi ri razzi , quai buchi
fono difpofti uno fopra dell’ altro, affinchè la compofizione che vi è
nel mezzo fi confuma, li faccia fucceffivamente partire ; quelli glo-
bi deono ayere un -buco nella parte fuperiore A , > nel quale deefi
introdurre /»n cilindro di legno forato, il di cui bu,co o foro dee ef-
fere lina delle nove parti di tutto il globo ,• nella ^parte d’ abballo
X , dee pure elfervi un altro buco più grande , pel quale fi riempie
di milljara, il quale poi fi chiude con uno llruffione, oppure con un
legno che vi entri a fòrza* <

Se poi non fi volefle fare rotondo , ma ovale, come quello della
P  2 Fig.
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Tig. 217. deefi adoperare la fletta maniera di fopra �, folo che do-
vendoli porre in cambio di razzi dei fcoppj, o lumini, ciò fi potrà
fare incollandoglieli attorno coperti di carta , e che pallino con un
buco nella miftura perchè accendali. . „

ipp  Quelli globi deono avere nella parte d’ abbatto un.pefo attacca-
to tanto che balli a tenerli diritti , ed a fior d’ acqua , efperimen-
tandoli  nel  modo  che  fi  ditte  di  fopra  pei  razzi  da  acqua.  Quelli  glo-
bi poi fi caricano d’ una delle feguenti compofizioni.

Polvere ‘ oncie 3*  -  b
Salnitro ' ' n oncie 2.  1
Zolfo oncie .t 1.

Ovvero. t {
Salnitro libre 8.
Zolfo * libre 2.
Segatura di legno bollito nell’ acqua di falnitro , e por

fece a * libre 2.  .
Polvere oncie 3-
Rafchiatura d’ avorio oncie 2.

.1 Altra.
Polvere libre 2.
Segatura di legno libre S*
Salnitro libre 3*
Zolfo libre 6.

" Altra. )
Salnitro  ‘  - libre 2.
Zolfo . i libre 1..
Polvere '• - libre 1.

Altra.
Zolfo  - libre 1.
Salnitro libre 3*
Canfora  • oncie 1.  e  mezza.
Argento vivo pellato colla Canfora

’ Altra.
, e col Zolfo oncie r*

r  »  \

Salnitro ~ libre 3*
Zolfo libre 1. e mezza.-
Polvere pefla libre 2. e mezza .•
Limatura di ferro libre Ir  >
Pece greca oncie 3-

Altra .
Polvere ' ' libre 2. e mezza' »
Salnitro libre 3; e mezza -
Pece bianca ' libre

J

1. e mezza *
Zolfo libre 1.
Rafpatura d’ Ambra gialla oncie 3-  '
Vetro grettamente pefto oncie 6.
Canfora oncie 6.

Al-
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.  1 Altra molto lenta. >
Segatura di legno libre I.
Salnitro fino, e ben fecco libre 4*
Zolfo • libre i.

'  - Altra. •
Ponete infieme dodici parti di polvere, mifurata con una fcatola,

ocucchia,  non  col  pefo;  otto  di  ìalnitro,  fei  di  zolfo,  le  quali  co-
fe porrete infierrte per: farne una pafta, con due parti d’ oglio di li-
no, e un a‘d oglio di trementina, ne’ quali avrete fatto fciorre , o
fondere un poco di Canfora j  per efempio la groflezza foprà quattro
libre, con Un poco meno di cera gialla . A quella pafta devefi ag-
giugnere quattro parti di carbone fettacciato , con un poco di zol-
fo groflamente polverizzato. *

Altra .  '
Polvere libre S‘
Salnitro libre 3*
Zolfo • libre 2.
Pece bianca libre I.
Canfora oncie 3*
Trementina libre i.
Acquavite, e oglio di lino libre una per forta .
Vetro pefto oncie 6. per forta

- Altra.
Polvere Oncie 4*
Zolfo oncie 4-
Salnitro  � libre i.
Canfora oncie mezza.
Argento Vivo due terzi d’ oncia.

avvertire che la canfora , il zolfo , e 1’ argento vivo deóno
effer fempre pelli infieme in un medefimo mortaro.

A ltra .
Salnitro, Polvere, e Zolfo di ciafcheduno una libra, Canfora una

mezza  libra.  •
Quelle materie deono edere ben mefcolate infieme, come nei raz-

zi , non è pero necelfario che fieno così fottilmente polverizate , e
ramigiate, e quando fi vorrà con quella miftura caricare i g lob i,
Infognerà bagnarla Con olio petrolio cioè di falfo , ovvero di lino ,
o di noce, ovvero di alcun altro umor graffo e fufcettibile del fuoco.

Li globi effendo caricati e cóntrappefati, bifogna im p eciarli, af-
finchè T acqua non li poffa penetrare, come ancora gli artific;, dei
quali fono coperti, perchè i globi fi poffono guarnire oltre ai raz-
zi , come abbiamo detto , con altri artific; , come di piccole balle
fatte con una delle còmpofizioni che bruciano nell’ acqua , la qual
guarnitura è di un beli’ effetto, perchè a mifura che il globo fi con-
fuma  ,  fi  vedono  partire  le  piccole  balle  infiammate,  che  faltano,  c
bruciano fopra 1’ acqua , rotolando/! . Il modo di farle accenacri-

201
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è lo llelfo che quello dei razzi , cioè pel mezzo d’ un piccol bucò*
che penetri fino nella compofizione che è nel globo,.- ,

202 Ecco una fpecie di globo , o piuttoftó cilindro di un curiofo ef-
fetto levata dal Siemienouvictz. ,, �' .

Deefi far cavare da un Tornitoreum cilindro, l’ altezza del quale
fia tre volte la metà^della fua larghezza . Si Copre nel difopra con
un coperchio di legno forato nel mezzo, con un buco in forma..co-
nica,  A F/g. 218. la larghezza'inferiore del quale fia la nona parte
dell’ altezza di quello cilindro , e la fuperiore la metà * fola mente 3
pel qual buco poi fe gli dà fuoco , dopo di aver riempiuto il vacuo
del cilindro d’ una delle compofizioni che abbiamo date di fopra
per bruciare nell’ acqua 5 fe gli. fa ancóra un pioeoi'buco nel fondo
per attaccarvi uno fcoppio, ed un pefo per tenerlo a fior d’ acqua,
allora quando farà fiato ben impacciato attorno . Poi fe gli attacca
fopra apprelfo al buco , dove fi dà fuoco un’ Eliopile ,  la  quale  fi
fpiega qui forto.- . .

Quella è una palla di ram e, fotrile , fatta con due emisferi bene'
uniti, e tiene nel difopra’idue lunghe corna forate da un capo' all’
altro , con fori tanto piccoli quanto fi può, particolarmente dove
finifcono • „

Per fervirfi di quella Eliopile , deefi coprire di carboni ardenti
finché venga' tutta rolfa, e allora fi pone prefiamente le corna nell'
acqua per lafciar forbire nell’ Eliopile tant’ acqua, quanto ella può’
prendere , lo che fi conofc'e quando fi lente che è divenuta fredda
come era avanti. Dopo fi attacca ben’ ferma’ vicino al buco À , do-
ve fi dà fuoco, con piccoli chiodi palfati a traverfo di.un pezzo di'
lamina attaccato di forto alla Eliopile : poi ai lati del cilindro fe
gli attaccano due piccoli canali di piombo, come fi vede nei C G ,
della fuddetta F/g.-  215.  di  modo  che  il  loro  buco  fuperiore  venga  a
imboccare giuftamenre i capi delle corna della Eliopile .• .

Quando fi vuol vedere l’ effetto di quello'globo', o cilindro fe gli
pone fuoco, e quando s’ attaccherà alla materia che vi è d id en tro,
10 che fi conofce allora quando' comincia a fifchiare ,' ponetelo nell’
acqua che vedrete cosi follo che il fuoco fortirà pel buco , ed avrà
fcaldato 1’ Eliopile fino a farvi bollir f acqua che vi fi tien dentro;
quella ufeirà Con tanta impetuofità per quelli piccoli canali, che fi
rifolverà in vapore molto lottile , e produrrà un vento’ impetuofo ,
11 quale ufeendo dalle imboccature' dei canali di piombo , farà un'
rumore, e renderà un fuono mólto aggradevole. Si fuppone qui che
le canne C C , ed il cilindro fia immerfo nell’ acqua pel mezzo di
qualche pefo che aumenti il pefo al globo, o cilindro , il quale da
fe non farà fufficiente per t e r f e r v i f i . i

L’ effetto che fi è propolló dei globi acquatici , non è folamente'
di farli gettare del fuoco natando fopra 1’ acqua , ma fluttuando a
fior d’ acqua, di modo che quello fuòco fpinga con violenza l’ acqua,
che  contorna  da  tutti  i  lati  il  buco  dove  efee  il  fuoco,  e  la  fparga



P a r t e  Q u a r t a . 119
in piccole gocciole, le quali formino una fpecie di pioggia attorno
dell’ Artificio i per la qual cofa quelli globi deono elfer pieni d’ una
compofizione, che 1’ acqua non polla foffocare, allora quando ella è
ben accefa, e che fieno d’ una gravità eguale a una malfa d’ acqua
comprefa fiotto un egual circuito, affinchè'fi mantenghino talmente
nell’ acqua, che non vi fi facciano vedere fopra la fuperficie, e che
non vadano a fondo .. Onde quando i globi pieni della loro compo- 2°3
fizione fono più leggieri, che la malfa d’ acqua [che rifponde al loro
circuito , ciò fa che non fi profondano nell’ acqua fino al loro ori-
ficio , e s’ eleverebbero d’ avvantaggio a mifura che la compofizio-
ne che contengono fi confuma , fe fe gli darà fuoco in tale llato ,
di modo che alla fine fi fcopriranno quali tutti , per lo che fe gli
aggiunge un pefo che li renda di egual gravità , che la malfa d'
acqua che li rifponde , ed ancora un poco p iù , affinchè rellino na-
fcolli fotto 1’ acqua nel fuo cominciamento , acciocché polfanfi al-
zare a'mifura che il fuoco» li fcarica, come abbiatn detto.

Vi fono più maniere mattematiche di trovare col calcolo il pefo,
che dee aggiugnerfi al globo , per averne 1’ effetto che abbiam det-
t o , ma perchè tutti non fono in filato di faperfene fervire, mentre
fi fa preflo e fenza alcun azzardo, dopo di aver bene impecciato il
globo, provare nell’ acqua, fe il pefo che fe g li è aggiunto a difcre-
zione è affai pefante. Per la qual facilità non fi dà qui altra rego-
la che la prova.

Un altra fpecie di globo.
Si polfono fare dei piccoli g lob i, o piuttoflo granate per gettare 204

nell’ acqua a mano , facendo due emisferj di cartone, nel modo det-
to nel Gap. delle Bombe , e Granate , i quali fi riempiono di pa-
lla fatta con quattro parti di falnitro, due di zolfo, ed altrettanto
di  polvere,  bagnando  ogni  cofa  con  ogli  di  falfo  ,  ovvero  di  lino  .
Si può ancora fare quella palla con due libre di falnitro , e mezz'
oncia d’ argento vivo pellato, e ridotto in polvere, con altrettanto
zolfo , e un’ oncia e mezza di canfora , mefcolando ogni cofa con
oglio di falfo, formandone una palla , colla quale fi riempiono gli
emisferj j e  fi  legano  attorno  con  fpago  ,  e  vi  s’  incolla  fopra  una
coperta di carta, e poi s’ impeccia per tutto , Iafciandovi attaccato
un filo per poterle femprare nella pece fufa, e impecciarle .. Quan-
do fi ' vogliono gettare nell’ acqua fe gli fa un buco , e fi riempie
di  polverino,  poi  fe  gli  dà  fuoco  ,  e  quando  fi  vede  che  la  fiamma
efce fifchiando , allora fi getterà nell’ acqua , ove v’ anderà rotolan-
do fopra.

Monfieur di San Remi nelle fue Memorie d’ Artiglieria , infegna
la compofizione d’ una balla che fa la medefima cofa.

Modo di fare una balla che anderà fotto, e poi fopra dell’
' acqua, per la jua violenza ,

Pigliate della polvere una parte, tre parti di colofonia, una quar- 205
fa  d’ plio  comune,  e  una  fella  di  zolfo,  il  tutto  mefcolato  infieme,

e di-
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e  divenuto  fecco  fi  prova  fe  brucia  più  o  meno  che  non.bifogna,  e
fe non brucia a fufficienzà fe gli aggiunge del zolfo, o della colofo-
nia, poi s’ inviluppa quella miftura in una pezza, ed attorno poi fe
gli pone della palia , la quale puoi impecciare temprandola nella
pece , avendo però prima legato con azze la palia che vi è attor-
no , di nuovo poi la ricoprirete di palia, la quale poi legherete ed
impeccierete come fopra , poi vi farete un picco 1 buco per porvi
fuoco. Se gli porrete dell’ oglio di faflo farà ancora migliore.

I sbruffi da acqua , che fono lo fteffo che i balloni da acqua ,
così detti dii Francefi, fanno lo fteffo effetto che i sbruffi det-

ti nella terza parte , mentre sì gli uni che gli altri altro non fan-
no che gettare le loro guarniture fopra 1’ acqua , i quali fono fatti
nel feguente modo .

2,06 Nella Fig. 219. vedefi in A B lo sbruffo da acqua , veduto in
fpaccato , dove C moftra il pefo portovi di fotto per ponerlo drit-
to . D è una coperta di carta groffa ben attaccata attorno allo
sbruffo. E è una canna di carta, che paffa per mezzo allo sbruffo,
e va a dar fuoco, terminata di bruciare, alla polvere, o caccia po-
rtavi nel fondo Z , la quale farà faltare fuori nell’ acqua i ferpen-
tin i, Inaile, lumini ec. che vi fono dentro, i quai ferpentini, e bal-
le deono effer fatti d’ una delle mifture fuddette che bruciano nell’
acqua . La canna E dovrà effer piena di miftura lenta , fatta con
tre parti di polvere , falnitro , e zolfo , e dee ogni cofa effer bene
impecciato , acciò 1’ acqua non l’ offendi.

Quelli sbruffi poffono gettare ancora delle balle , cioè di quelle
che bruciano nell’ acqua dette di fopra , facendoli come in ifpaccato
moftra la Fig. 220. dove lo sbruffo tiene nel fondo un emisfero di
legno, e da una parte una canna, come la A , quale fi riempie della
fuddetta miftura lenta, la quale poi per B comunica nella camera
C dove è la polvere , porta in una cameretta cavata nell’ emisfero
di legno, fopra della quale fi è pofta la balla, Si poffono fare tut-
ti li sbruffi da acĉ ua con quella canna laterale per comunicarvi il
fuoco, come è evidente, balla fempre impecciare il tutto , come fi
diffe di fopra.

3-07 Gli altri sbruffi più comporti, detti ancora balloni , fi fanno co-
me moftra la feguente Fig. 221. dalla  quale  molti  altri  può  da  fe
inventarne 1’ Artificiere.

Si faccia un cilindro di legno Fig. 221. come l’ A B  , il quale fia
divifo con molti traverfi , o afficelle come G , D , E , F , nel mez-
zo de’ quali , e del cilindro fiavi una canna , come la H , piena di
miftura lenta , nel fondo poi d’ ogn’ una delle camerette fatte dai

C A P O  I I I .

Dei  Sbruffi  da  acqua.

tra-
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tramezzi , fe li ponga una caccia di polvere , fopra la quale fe gli
porranno varie guarniture di quelle che bruciano nell’ acqua , verbi-
grazia in una de’ ferpentini, in un’ altra delle balle ; per far poi che
quelle guarniture vengano buttate 1’ una dopo dell’ altra , deefi fora-
re la canna Hcon tanti buchi quanti fono li tramezzi, o camerette,
facendo che ad ogni cameretta vi corrifponda un buco , i quai buchi
faranno difpofli gradatamente uno più baffo dell’ altro, ne’ quali per
maggior licurezza fe li può porre uno ftupino che vada nella fua
corrifpondente caccia di polvere, onde giunta la miftura della can-
na H al primo buco farà gettare la guarnitura polla dove elfo cor-
rifponde , poi arrivata all’ altro buco farà Io fteflb , e cosi fucceffi-
vamente  finche  vi  fono  buchi  e  llanziette  ,  la  qual  cofa  farà  di  un
bel vedere. Quelle camerette poi fi coprono di fopra con carta grof-
f a ,  e  s’ impeccia  ogni  cofa  ,  e  fe  gli  pone  il  fuo  pefo Cotto, perchè
relli dritto nell’ acqua, lo che fatto farà lo sbruffo in atto di elfer
gettato, dando fuoco alla canna H .

Lo sbruffo farà più compollo fe fi riempiranno le camerette in
quello modo , cioè prima ponervi nel fondo della pólvere granita ,
e fopra d’ elfa una balla lucente di quelle che bruciano nell’ acqua,
e fopra d’ elfa della compofizione lenta , e fopra quella compofizio-
ne un poco di polvere granita, poi una palla di cartone con imbu-
co in elfa, e fuo portafuoco voltato in a lto , la qual balla può ef-
fer carica o colla palla detta di fopra, o di ferpentini, o lumini ec. co-
me più piace, poi fe gli torna a por fopra un fuolo di compofizion
lenta, e poi la polvere, efulfeguentemente altre guarniture, cosi fa-
cendo finche le camerette fieno piene.

Deefi fare che la canna di mezzo H , che contiene la millura
lenta , abbia un buco come il Y , pel quale dia fuoco a una delle
camerette mediante uno llupino , e per. fare che vadano fuccelìiva-
mente bifogna mettere uno llupino coperto , che palli dal fondo di
ogn’ una delle camerette ., e vada ad accendere la fommità dell’ al-
tra , e così fuccelfivamente fino alla fine.

Si fanno ancora delle piccole balle da bruciare in una camera
fopra un bacile d’ acqua , le quali nell’ abbruciare rendono un odo-
re aggradevole , nel feguente modo.

Si fanno delle piccole ballette di carta, o di legno, vuote di den- 208
tro , e fi riempiono con una compofizione fatta di due oncie di fai-
nitro, llorace , calamita , maflice , ed oglio di fpico nardo di cia-
fcuno una mezz’ oncia , dell’ ambra , e del mufchio civette di cia-
fcheduno  un  quarto  d’  oncia  ,  della  legatura  di  legno  di  ginepro  ,  e
di cipreflò di ciafcuna un’ oncia. Ovvero due oncie di falnitro , un’
oncia  di  zo’fo ,  ed  altrettanto  di  carbone  di  figlio  ,  e  della  rafchia-
tura d’ ambra gialla pefla in polvere , e del fiore di bengioino di
ciafcheduno mezz’ oncia, e dopo di avere ben polverizzate quelle ma-
terie bifogna mefcolarle ben infieme , e caricare le fuddette balle ,
le quali fi poffono fare della grolfezza d’ un piccol pomo, poi fe gli

Parte IV, fa
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fa un buco , e fi accendono , e fi buttano  nel  bacile  d’  acqua  ,  nel
quale fanno il loro effetto.

. C A P O  I V .

Delle girandole da acqua.

20p T E girandole da acqua fi fanno con un’ affa, verbigrazia ottago-
/ na come la A B Fig. zzz . nel mezzo della quale fe gli fa un

buco, nel quale fe gli fa paffare lo sbruffo da acq u aC , e fi ferma cir-
ca la metà della fua altezza , attorno poi a queft’ affa ottagona , la quale
dovrà effere fcannellata nei bordi per potervi adattare comodamente
le canne attorno , come moftra la detta Figura, le quali canne deo-
no effere delle fteffe che quelle che s’ adoprano per le altre girane
dole, poi fi dee bene impecciare ogni cofa , e quando fe gli vuol
far fare il fuo effetto s’ accende lo sbruffo G , nel quale dee effere
uno ftupino che comunichi il fuoco ad una canna della girandola ,
poi fi pone'in acqua , che anderà girando e nuotando nell’ acqua ,
come fi era propofto di fare .

Sopra queft’ affa, o girandola fe gli poffono porre dei piccoli car-
tocci , o sbruffetti bene impecciati , e carichi di varie guarniture,
che bruciano nell’ acqua , come fi vede nella figura, facendoli pren-
dere il fuoco ad uno ad uno , medianti le canne, della girandola ,
lo che farà di un bell’ effetto.

Si poffono ancora fare le girandole con un’ affa rotonda , come la
A Fig. 22,3. nella quale vi fia un pefo fotto , come il B , per effer
ficuro che ftia dritto tutto il giuocò , nel mezzo poi della qual af-
fa fe gli pone un legno con un ferretto, per inferirvi fopra un’ or-
dinaria girandola, come la C D , avvertendo porvi i fuoi fcudellini
d’  ottone,  e  fua  vite  X ,  acciocché  giri  con,  ag ilità ,  onde  porta  nell’
acqua tutta la parte A X ftarà difopra , perciò accefa una canna della
girandola G D , quefta girerà fopra l’ acqua come fi voleva 5 di qui fi co-
iiofce che quefte girandole non ferve ad iinpecciarle , facendo il fuo
effetto alto dall’ acqua, impecciandole però non fi farà m ale, e fa-
rà ad abbondante cautela.

L’ Artificiere pratico potrà da fe inventare varj altri giuochi , e
fpecie di girandole fopra 1’ acqua, lo chefilafcia alla fua intelligenza »

C  A  P  O  V .  .

Delle campofizionì che fi accendono nell' acqua.

BEnchè per il noftro intento quefto Capo fi forte potuto lafciare addie-*
tro ciò non oftante per non maricare in cofa alcuna defiderabile e

curiofa ho voluto porlo qui , e dico come Monfieur Frizier nel fuo
Trattato des Feux d'Artifici e ci dà le feguenti compofizioni , e di*»

. ce,
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ce,  che  efio  non  ha  provate  tutte  le  compofizioni  che  defcrive;  ma
che ciò non impedisce che non le creda molto buone, e ben ficure,
fopra tutto per una quantità di materie un poco confiderabili ; men-
tre dice io non dubito punto che non pollano mancare, quando non
fi farà che molto poca di ciafcheduna compofizione : del refto io mi
rapporto alla buona fede di Hanzelet, e di Siemienouvictz , il qual
dice che le ha provate più volte.

Pigliate dell’ olio di lino tre libre , olio di terra cotta al for- zi®
no , che i Francefi chiamano Brique , dell’ olio di rollo d’ ovo di
ciafcheduno una libra, calcina viva nuova otto libre, mefcolate que-
lle materie, e gettateli fopra qualche poco d’ acqua che ne vedrete
l’ effetto. -

Ptetra che f i eccende celi' acqua. ,
Prendete della calcina viva nuova, della tuzia non preparata, del

falnitro in pezzi, della pietra calamita di ciafcheduno una parte, ri-
ducete il tutto in polvere per metterla in un facchetto rottondo di
tela nuova, che metterete fra due crocivoli con della calcina viva
in polvere > i crocivoli eflcndo bene legati con filo di ferro nuovo,
bifogna ancora lutarli , e metterli nella fornace da calcina. Quella
millura fi convertirà in una pietra , che' s’ accenderà allora quando
fi bagnerà con dell’ acqua, o della faliva.

Quelle due compofizioni fono levate da Hanzelet , e le feguenti
fono di Siemienouvictz.

Prendete  dieci  libre  di  falnitro,  fei  libre  di  zolfo  v ivo ,  venti  li-
bre di calcina viva . Ovvero fei libre di falnitro, quattro di zolfo,
una mezza libra d’ incenfo , altrettanto olio di lino , e quattr’ on-
de d’ olio di fallò , otto libre di polvere , dodici libre di calcina
v iva .  1.  -

Altra di Front Berger »
Prendete parti eguali d'ancre, di zolfo , e d’ olio di rolfo d’ ovo ,

quali cofe porrete in un tegame di terra vitriata, e le farete ben
frigere infieme fopra del fuoco di carbone ; di modo che dopo una
•lunga ebolizione la materia fi fi a acquillata la confillenza d’ una
condezione. Aggiugnetevi ancora un quarto di cera , e ipcorporate-
la coll’ altre materie, dopo confervatela in una vefcica unta, d’ olio.,
la quale chiuderete con un poco di cera , di modo che pon vi pof-
fa entrare l’ acqua ; quella compofizione venendo mifchiata t bagna-
ta da qualche gocciola di pioggia s’ infiammerà. Quello Autore ag-
giugne, che elfcndo efpolla al vento in qualche luogo fcoperto ella
potrebbe!! ancora accendere. .

Altra del Mede fimo»
Prendete eguali porzioni di calcina viva di Venezia , di gomma

arabica,  di  zolfo,  ed  olio-di  lino  *  e.ponete  ogni  cofa  in  una  maf-
fa ,  e  quando  ne  volete  vedere  l’  effetto  mifchiatela  con  un  poco  d’
acqua, la quale li farà concepire il fuoco fubito , e getterà delle fiam*
me da tutti i la t i .

Q*  2 Si



i2r4 D e l l a  P i r o t e c h n i a  P a r . I V .
Sì potrebbe fervire di quelle compofizioni per accendere degli ar-

tifici in una maniera forprendente, perciò ho voluto proporli z  chi
ne vuol fare l’ efperienza. • .

C A P O  V I .

D e i Teatri pei Fuochi acquatici.

I Teatri pei fuochi acquatici gli fteflì lleffiffimi deono elfere , che
quelli detti di 'fopra pei fuochi da terra $ quando fi fanno tai

Teatri non fi' fanno già Tu 1’ acqua , ma alle fponde d’ un qualche
Lago, ovvero fu la riva di un qualche fiume, e più freqnentemente
nel  mezzo  d’ un  gran  bacile  ,  o  vafca  d’  acqua  ,  dofta  nel  mezzo  di
qualche magnifico giardino, perciò quando -quelli Teatri fi volelfero
fare nel mezzo dell’ acqua , fi farà la macchina fecondo le regole
defcritte nell’ ultimo capitolo della terza parte , fopra barche arma-
te , ed unire infieme con degni inchiodate, ;in tanta quantità che fi
faccia una platea capace ida fabbricarvi fopra il , T eatro, E quello
quando-1’ acque folfero molto alte., perchè efiendo'baite fi potrà fa-
re in mezzo dell’ acque il Teatro ftabile s piantandovi dellejforti
agucchie, non molto 1’ una dall’ altra dittanti, de quali riefcono po-
co -fopra dell’ acqua , e 'fopra -di quelle fe igli porranno altri legni ed
alte, ogni cofa altodata , ed inchiodata , e fattane una competente
platea fopra d’ elfa , poi de gli farà il Teatro colle regole defcritte
di  fopra.  •  '

Deefi avvertire di porre-nei sbruffi di rquetto Teatro! e negli ,al«
tri luoghi‘:dove foglionfi 'pórre le 'guarniture , che-/fienoItali chelbru»
ciano nell’ acqua, cioè fatte con una delle compofizioni che abbiamo
detto di fopra, e che durino.molto ,‘ acciocché polfano dai sbruffi
faltar nell’ acqua, e ih elfa durarvi qualche poco . Deefi difporre in
qua  e  in  là ,  non  molto  lontano  dal  Teatro  ,  dei  batelli^  nei  quali
�ftaranno uom ini, che -anderanno gettando nell’ 'acqua- razzi acquati-
che , -'sbruffi, 'girandole ec. ied anderariho ancora di quando in quan-
do-gettando 'dei -razzi volanti, i-quali abbiano delle guarniture ac-
quatiche ,"è che durino manto), che fcendiho, a' fare.il loto ieffettó
TéltaCqUa.'

’ ‘Quella intanto è quell’ .idea >che ho .{limato bene. Suggerirvi pei
�fuochi acquatici, mentre :sì .per quelli <-che .pe’-.gli .altri potrà, J’ efper;
to Artificiere trovare da -fe :molt’ altre curiofità, To .che fi> lafcia/aj
fuo faggio difcernimento. -

Fine ìàell' Qpera..
• .

T A -



T A VOL A  DELLE  M A T E R I E ,
Che fi contengono nella prelente Opera.

A V V E R T I M E N T O .

I numeri della feguente T*avola s’ intendono non per le pagine , m/t
pei numeri pofli nel margine delle JleJfe »

A Utori che trattano de’ Fuochi compita-
mente fin ora non vi fono i

che hanno fcritto di quella materia quali 3
che infegnano di fare il falnitro 6
che defcrivono la polvere muta __ 2»
neffuno ha datola vera mifura dei razzi 61

Artificieri ,� abbondantiflimi nella Città di Bo-
' legna " 2

Artifici acquatici , modo di fare che diano
d ritti,  ed  a  fior  d’  acqua 199

deonfi impecciare 201

B
B

Ologna abbondante d’ Artificieri
Bombardieri cofa intendono quando di-

cono polvere di quattro , cinque , e fei affo
affo 13

Bachette da itlcannellature cofa fiano 3$
da canne da luminazione 3̂
da attaccare ai razzi come devon effere 57

Balle lucenti, fuamiftura 85
di fuoco che vanno or fotto , ed or fopra

1’ acqua
odorifere

qua
da bruciare in un bacii

Bombe  da  giuoco  ,  mortari  per  gettarle
fua fabbrica e mifura . .
cilindriche , cioè fpecie di Bombe
gettanfi ancora coi sbruffi
o globi acquatici

Bichiere artificiato , e curiofo , da far alla fa
Iute di qualcuno , 132

Braccia in piu ordini fopra uno Beffo mezzuo-

205
d’ ac-

208
121
m
124

l3i198

lo modo di farle giuocare 167

Canne da girandole 138
Canne da luminazione, modo di farle 178

mifture per effe 179
modo di caricarle 180

Carbone qual fia buono per li fuochi i r
modo di farlo 12

Caftagnuole a che fervano , e come fi faccia-
ne  .  , 7 1

modo di applicarle per fcoppio ai razzi
guarniti 72

modo d’ impecciarle 73
Canfora qual fia la migliore 24
Cazze modo di fegnarle giufte 37
Gavaletti per gettare i razzi groflì 38
Carta-per far le canne come dee effere 46
Caffette cofa fieno , e come fi facciano 1x9

regolate cofa fieno , e come adopranfi 120
Comunicare il fuoco da un pezzo ad un altro

come 149
il fuoco da un pezzo alle braccia , dove

fono le canne 162
Croce di Malta , modo di farla 163
Candella da burlare 181
Compofizioni Varie , che s’ accendono nell’ ac-

qua _ 210
Curiofità che poffonfi far fare mediami le gi-

randole i 45j

D

D iritto , o legno per porvi fopra i giuo-
chi  # 175

Decorazione dei Teatri 184

ERrore di quei che credono darfi la'polve-
re muta 20

lenticelle cofa fieno, e loro miftura 26

Anne di carta , modo di farle 47
modo di (Irangolarle 48

groffe , modo di ftrangolarle 49
come càricanfi 52

Rizier Autor Francefe pili compito degli
altri  • 4

For-



1 2 6 I  N  D
Forza della Polvere, modo di conofcerla 17
Fuoco odorifero, modo di farlo 28

morto come fi faccia � 68
modo di colorirlo 69
o fia pioggia d’ oro 88
nei Teatri fare che vadajfuccefli vamente 186
trafparente 173

Fori da razzi cofa fieno 42
per le canne da girandole 43
modo  di  farli  ai  razzi  dopo  di  effer  cari-
cati

Fontane fua{ fabbrica
modo di caricarle
mifture per effe
di figura cilindrica
curiofe

Frulloni cofa frano
molto compofti
incaffati

Figure varie fatte fu lo fteffo mezzuolo
medefime braccia

diverfe formate mediante le braccia
diverfe in un ordine folo di braccia
e lettere non tralparenti
compolle con lumi

54
*34
*3S
*36
i 37
174
146
147
170
,  e
i6 S-
166
169
17 4
188

1  c  E
varie gettate dai razzi nel falire i i j
quante ne poffon portare i razzi 87
pei razzi acquatici 1 9*

Girafoli cofa frano 144
Giuochi diverfi fopra varie braccia , e uno ftef-

fo mezzuolo 167
farli con poche canne i68
di varie forta 176
maniera di difporli nella decorazione dei

Teatri 184
Geffo  modo  di  darlo  ai  giuochi  177
Giardini con vafche atti pei fuochi acquatici 190
Globi acquatici fua miftura 200

di fuoco 204
acquatici curiofi 20z

I

INcaffare i fuochi come fi faccia 170
Incaffo di fuoco curiofo 172

Imbiancare i giuochi con geffo I77
I l lu m in a r e le (tradee piazze come 187
Impecciar deonfi tutti gli artifici acquatici 201
Idea dei Teatri per fuochi acquatici 21 f

L

G Rani d’ oro cofa fieno , e fua miftura 87
Granate da giuoco fua fabbrica , e mi-

fura 123̂
Girandole cofa fieno, e dome fi facciano 138

doppie, e triple 140
a due fuochi 141
varie mifture per effe 142;
con lumi nel mezzo 143
varie maniere di farie girare 145
di figura ovale 151
di figura ovale, {frumento per farle 152
che ora moftrano un fuoco mcaffato , ora la

girandola femplice 171

curiofità che fe gli poffon© far fare 145--

da acqua come fi facciano 209
Guarniture dei razzi cofa fiano 36

che prendono poco luogo , modo di porle ai
razzi dallo feoppio 80

di {Ielle go
di ferpentini che diventano delle 91
di bombe, e granate 92
di girandolette 100
di lettere , e ziffere 102
di fiamme coletti 103
di lumini che moltiplicano 106
di lumini che hanno attorno come una

girandola 107
di lumini che nel fine fanno come una ve-

ra fparata 109
di sbari, che producono lumini- i lo
che formano eroe» 112

LAmpi come fi fanno nei Teatri
farli comparire in una camera

Limature di quante forta fe n* adoprano
Lottatura cofa fia
Lefca fua fabbrica
Lumini fua miftura comune

di varj Autori
varie mifture per efiì cavate da

ferini
colorati

Luna di fuoco modo di farla
Lettere e figure non trafparenti
Legno da porvi fopra i giuochi

127
25
26
27
33
81
8z

m a n u -
83
84

160
174
m

M

MIchia  modo  di  farla  3t
che non fa nè fumo nè cattivo odo-

re _ J2
Mola per caricare i razzi , adoperata dagli

Oltramontani S*
Modo di fervirfi della Tavola delle mifure dei �

razzi 6 3
Mortari per gettare le bombe da giuoco 121
Miftura da razzi comune 6$

da razzi diverfa 66
pih forte , ed a che ferve 67
da ferpentini 80
da lumini comune 81.
da lumini di varj Autori 82
da lumini cavate da varj manufcrttti _ 83

Mi-



Miftura da lumini colorata
da balle lucenti
da enticelle
da grani d’ oro
da fuoco o pioggia d’ oro

Misure curiofe pei razzi (
per le fontane
per le girandole
per fare jl fole di fuoco
da luminazioni
per i globi acquatici

D E L L E  MATERI E .  127

O

o
RO fulminante cofa fia
Ovato farlo colle girandole

84
85
86
87
88
70

*3*5
142
157
179
200

z3
151

O r d in e  ch e  d eeli  ten ere  p er  fare  i  T e a t r i  182

Polvere di quante forta fe ne fabbrichi 12
che fi dee adoperare pei fuochi 14
per ufo della caccia 15
modo di conofcer la buona dalla cattiva 16
modo di conofcer la fua forza ' 17
muta, errore di quei che la credono 2o
muta, ricette di varj Autori 21
fulminante fua fabbrica 22

Provetta, o Provino cofa fia 18
Provino buonilfimo per efaminar la fprza del-

la polvere quale
Padelle odorifere da bruciare
Piedi di Bologna fua terza parte efatta
Pioggia d’ oro , o fuoco d’ oro
Piramide di fuoco „

R

3°
64
88

14 8

R Azzi modo di farli lo fcoppio 53
modo di farli il foro dopo effer caricati 54

quanto pefo di guarnitura poflono por-
tare  56

modo di attaccarvi la bacchetta 58
modo di gettarli 59
fenza bacchetta modo di farli 60
guarniti modo di farli lo fcoppio 72
guarniti modo di farli lo fcoppio in altro

modo 74
collo fcoppio, applicarvi le guarniture che

prendon poco luogo 89
che buttano per guarnitura delle ftelle 90
che buttano per guarnitura ferpentini che O

divengono ftelle 91 v 3
che gettano una bomba, o granata 92
che falendo formano una fpirale 93
che fanno tre e pih fcoppj nel fa lire 94
che buttano per guarnitura molti fcoppj 95
che vanno moltiplicando 96 a

che gettano per guarnitura altri razzi or-
dinar) 97

detti a due e tre voli 98
che portano in capo una girandola 99
che buttano per guarnitura varie. girando-

lette 100
che formano una cornata H io t
che buttano per guarnitura lettere, o zif-

fere 102
che gettano fiamme celefti 103
che non fanno coda , ma folo una fiam-

mella , io 4
che gettano una corona di lumini, o ftel-

le , e dopo una pioggia di due colori , poi
uno sbaro 105

che buttano molti lumini che poi molti-
plicano io6

che buttano lumini contornati come da
una girandola, e poi fanno il fuo sbaro 107

che lafciano la loro guarnitura fenza ve-
dere il fuoco , poi fi vede una pioggia di
fuoco che fi perde, e dopo una batteria 108

che buttano lumini che nel fine fanno una
--.vera fparata _ 109

che lafciano molti sbaii che producono
varj lumini u t

che nell’ afcendere mandano due razzi or-
dinar) uno per parte i n

che nel faiire forma una croce 112
che non moftrafuoco, poco dopo accende!!

dei ferpentini uno dopo 1’ altro , e nel fine
Una fparata 11^

che mandano una corona di lumi , i quali
fi perdono, e dopo fi fente una batteria 114

che buttano nel faiire varj giuochi , e
guarniture 11S

che fono accompagnati da un lume , e nel
fine poi lafciano una luminata od altra g u a ^

nitura 11 <5
che formano ftelle capigliate 117
francefi , che falifcono girando in un mo-

do curiofo 118
da corda, detti corrantini 11$

Razzi acquatici fua fabbrica _ 191
che gettano ferpentini periodicamente 193
che facciano varie ftrade, e giri 194
che ne producano dei volanti 195
che fluttuano fopra l’ acqua 196
che efcano ed entrano nell’ acqua 197

Rifleffioni fopra il galeggiare degli artificj ac-
quatici 203

Alnitro modo di conofcere il buono dal
cattivo s
modo di purgarlo 7
Autori che lo infegnano a fare 6
modo di conofcere quando è cotto 8
cofa  s’ intenda  per  raffinarlo  a  guazzo  ,  e
fecco 9

Stru-



128 TAVOLA DELLE MATERIE.
Strumenti per conofcer la forza della polvere 19

che abbifognano all’ Artificiere
per far le girandole ovali
modo di fervirfene

Stupini modo di farli
Sfratoni cola fieno
Salette cola fieno

da razzi forate alle bande
Stìvozadur : Ferro così chiaqiato cofa fia
Sbruffi cofa fieno

fua fabbrica
da gettar bombe, e granate
acquatici !
acquatici compofti

Strangolare le canne cofa fia , e come fi
eia -

le canne graffe come

34
152
1S3
•3 r
39
40
41
44
45

130
*3i
206
207
fac-

48
49

Strangolo per ftrangolare ogni forta di canne
-come fi faccia • 50

Scoppi come fi facciano ai razzi 53
farne gettar molti ai razzi 94

Serpentini cofa fieno, e modo di farli 75
collo feoppio 76
di penne d ’ ale d’ animali ^ 77
che fanno vari e diverfi girl . . 78
che ora fembrin lumini , or ferpentini 79
miftura per caricarli 80

Spirale farla fare ai razzi ’ . 9 3
Saette come fi rapprefentano nei Teatri 116
Sparate di callagnuole J28
Splendori cofa fieno 154

che moltiplicano *55
Sole di fuoco modo di farlo 156

miftura per effo Jt$7

’ fpiegaziorte del fuo difegno 158
contornato di (ielle 15g

Stelle modo di farle id i
doppie come fannofi 164

Stelle, ed altre figure farle con poche canne id8
Spiegazione del Teatro 183

T

T  Eatro modo di conftruirlo 182
fua fpiegazione 183

far che le fue decorazioni vadano fuccef-
fivamente i 8(5

per fuochi acquatici 211
Torzie odorifere modo di farle 29

che non s’ eftinguono nè per vento nè per
pioggia 189

Tavola per le mifure dei razzi calcolata dall*
Autore dz

Trombe di fuoco 133
Tappetti cofa fieno *39

v
V Afi di fuoco

'O lio triodo di purificarlo
t Zaganella cofa fia

r$o

i*
” 9

F in e della Favola,

)



Non avendo potuto f Autore effere pvefente alla ftampa per affi fiere aU
la correzione della prefente Opera , ciò ha '•cagionato che fièno cor fi
gli errori feguenti, e perciò il begnigno Lettore dovrà compatirli , e
aver la pazienza ài corre gerii «

 ̂ Errori: . . . . Correzioni T
Alla pagina III. riga penultima in margine manca il numero ‘ i.
Alla pagina IV. riga 9. manca in margine il numero . ' 2.
Alla detta pagina IV. riga 13. manca in margine il numero 3.
Pure nella fuddetta pagina IV. riga penultima in marg. manca iLnum. 4.

Pagina. Linea
2 -

22
24
24
25
25
33
33
33
38
4i
47
48
5°
52
53
54
54
55
58

%

7̂
73
74
74
75
75
75
75
77
77
77
78
79
80
83

Errori Correzioni
27 �quello quella_..  '
42 �buchi  k,  L buchiX ,  L  ,

. 1 6 alei le arelle
20 fé leghi fi leghi
5 in P, P, I, in  P,  P

*3 per la miftura per la.mifura
12 turella trivella.
23 .foretto . forattò
40 -aceto ed acqua ,f acero p acqua.  ;

ultima Legatura -,  • . -.legatura
3l avanti al Capo,poi , -avanti poi .

34 Fig. 62. - ‘Fig. 72. ~

18 Fig. 62. Fig. 7%. ~
12 ftufcie ’ firifcic
4 palla ; carta ,

'4 legue Fug. 77. Fig. 77-
‘J7 buco con , bucco come
40 due volti , due involti
2 3 cerpigliata .capigliata
3 1 cerpigliata capigliata "

prima ,. ftupini' A j  , ilupini a
prima fu del le icudelle_
i 37 •fi fgravi > fi {grani .

36 * fuoco foro  -
39 bilione Z bai Ione jY
41 come  in  V come in’ t  .

1 9 acciocché vi polla acciocché vi fi pofljt,
38 triaficcio Tempre maficcio ̂ fpreflò „
40 inietti i latti ‘
4 un fuoco un foro
d dai labri dai latti
8 in  O  E in  O  P  .

11 attorno pel legno. attorno poi al legno,
4 0 vacuo C 0 vacuo  C  B

42 Fig.  i 27: Fig. 128.
43 Fig. 128. Fig. 129.

prima Fig. 129. Fig. 130.
29 in  E in  a
2(5 a due fuochi dal a due fuochi, cioè dal
24 od efagono od enagono �

83



pagina? Linear Errori.’ Correzioni.
84 44 a fafeie a faccie
85 3 fa foie faccie
85 20 fafeie faccie
85 25 0 a fafeio 0 a faccie
8d 37 come la 145.' come la 147
87 3 della F ig  1 4 7 . della F ig . 149.
87 12 X della F ig . 147. X della F ig . 148.
88 28 F ìg . 141. F ig . 14 3-
89 5 e  D  D e  D  B
9 0 l i F ig . 158. F/£. I59.
9 2 17 ed il B e F A
92 20 F ig . 147- 148. 149. F7g. 148. 149. 1 <0
94 3 C  D ,  A  D C D ,  C  D
95 40 F ig . 174. *»$•.* 75-
9 ó 12 cilomcio ufficio

'9 7 29 li buchi i i li buchi 11.
97 32 buco  Z buco 2.
97 3* nelle vacue nel vacuo
98 4 che f é rvo che fervi
98 5 in  a in  A
99 39 girandola Y J * girandola V

102 18 dei quadratti1 dai quadretti
102 3<S un pomo un  perro  .
203 5 coprire aprire '
303 36 teizo  C terzo  G
207 35 F ig . 109.' F ig . 209.
309 2 cartello  / cartello
211 9 palazzini palazzi,
317 IÒ grortezza fopra • grofTezza d’un piccol OYOJfoprn
119 3* Temprare temprare
321 39 civette cioè
221 42 di figlio di tiglio

Errori occorfi nella Tavola.

Pagina ; colonna,, linea. Errori. Correzioni.
125 /prima 4 1 3
125 *.lprjma , 3 3 ,  *
*?5 prima 8 2  4
225 prima 12

•  f  ,
a  4

225 feconda ultima- 4  ,




